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SEMPRE PIU’ DRAMMATICA LA TENSIONE NEL P.S.I. 
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Altre vittime della 


speculazione edilizia 


CROLLO AL VOMERO: 

Rese note le basi dell’accordo tra 1 MORTI NON 
De Martino Mancini e Giolitti & CONTANO ANCORA 


IL COMITATO CENTRALE E’ STATO RINVIATO AD OGGI 

1 


'anassi ori 

e 

amai 

il 

la scissione 


Il documento della •• nuova maggioranza » è sialo presentato al Comitato centrale ed i firmato anche da Viglianesi — Chiesto 
il superamento di « una concezione del centro sinistra chiuso ed arroccato in se stesso » e un confronto aperto, sulle grandi ritor¬ 
me, con i contributi positivi che vengono dal Parlamento e dalle aspirazioni popolari espresse dall'opposizione di sinistra 


La cambiale 
del 19 maggio 


E 9 APPENA cronaca di un 
anno fa: 8.551.347 vota 
al PCI, il 26,95%. 787.000 
voti in piu rispetto al 1963. 
Per il Partito socialista uni¬ 
ficato 4.603.192 voti, il 14,51 
per cento: un milione e mez¬ 
zo di voti in meno rispetto a 
quelli totalizzati dal PSI e 
dal PSD1 nel '63, e in per¬ 
centuale un calo del 5,4. Fu 
per tutti una sorta di choc. 
Persino per ì giornali gover¬ 
nativi e filogovernativi, che 
avevano sbagliato clamoro¬ 
samente le previsioni, e sui 
quali si trovarono, per qual¬ 
che giorno almeno, degli ac¬ 
centi inconsueti. Vi fu chi ri¬ 
levò che «per progredire non 
basta la crociata anticomu¬ 
nista », dato che « gli italia¬ 
ni non possono vivere dibat¬ 
tendosi eternamente tra la 
supposta minaccia comunista 
e la supposta diga democri¬ 
stiana ». e riconobbe, con il 
senno di poi, che il voto era 
stato una chiara condanna 
di una politica di rinvio e di 
non soluzione dei problemi 
da parte di una classe diri¬ 
gente larga rii tante promes¬ 
se ma capace di mantenerne 
poche (La Stampa). Vi fu 
chi ammise che « la maggio¬ 
ranza — ed i socialisti in 
particolare — ha dovuto pa¬ 
gare a sinistra il prezzo del¬ 
le concessioni a destra », e 
che * il paese non può an¬ 
dare avanti senza riforme 
profonde, dalla scuola alla 
macchina dello Stato, dadi 
enti assistenziali e pn*»<- 
denziali al settore fiscale ». 

« non può andare avanti sen¬ 
za ridurre gli squilìbri so¬ 
ciali ed il pc«o politico del¬ 
la destra economica» (U 
Giorno). .Si riconobbe per 
un momento ohe l’aumento 
dei voti comunisti — fu an¬ 
cora La Stampa a scrìverlo 
— * significa che il paese 
vuole muoversi, vuole anda¬ 
re avanti ». Ma pochi giorni 
più tardi lo stesso giornale 
scrisse un editoriale ohe 
aveva per titolo: < I] dovere 
dei socialisti ». e cercò di 
spiegare che tutto, in sostan¬ 
za, doveva continuare come 
prima. 

L O CHOC, naturalmente, 
fu grande soprattutto 
tra i socialisti. Il primo e 
Il due giugno si riunì il Co¬ 
mitato centrale, e fu un di¬ 
battito drammatico, in cui 
tutti i nodi sembrarono »«-- 
nire al pettine. « C’e qual¬ 
cuno — si era già chiesto 
De Martino nella relazione 
pronunciata come segretario 
del partito — che sia in gra¬ 
do di affermare che una pu¬ 
ra e semplice riedizione de! 
centro sinistra dia una rispo¬ 
sta a queste tensioni, a que¬ 
ste aspirazioni profonde, o, 
in mancanza di questo qua¬ 
dro politico, non tocche!eb¬ 
be a noi la parte umiliante 
e infamante per un Partito 
socialista di dare la risposta 
della forza - ’ » * Quel tipo di 
centrosinistra è morto e gli 
elettori lo hanno sopperi¬ 
to », fu l ammissione di firn 
lltti: • paralizzati dalla deli- 
mitazionp della maggioranza 
e dalla stabilità del governo 
abbiamo subito tutti i ricatti 
della DC c siamo stati più 
volte obbligati a faro il con¬ 
trario di ciò che pensiamo » 
• Non ai fa una politica di 


riforme — aggiunse Lombar¬ 
di — contro dieci milioni di 
lavoratori che il PCI diretta- 
mente o indirettamente in¬ 
fluenza ». E Alberto Simon- 
cini: « noi non possiamo ac¬ 
cettare di condividere la re¬ 
sponsabilità di quella poli¬ 
tica neocentrista che la DC 
va perseguendo specie dal 
luglio del 1964 sotto l’eti¬ 
chetta del centro-sinistra. Si 
dice anche: si sacrifichi il 
partito perchè si salvi il 
paese. Ma non è certo col 
centrismo che si salva il pae 
se: non è certo facendo il 
liore all’occhiello di una De¬ 
mocrazia cristiana centrista 
che si salva il paese, non è 
certo bruciando il Partito 
socialista che si salva il pae 
se, anzi Io si conduce all’av¬ 
ventura e alla rovina ». F. 
Paolo Vittorelli: * La nostra 
presenza al governo ci ha 1 
tolto persino il diritto di prò 
testare. Nè un ministro nè 
un sottosegretario socialista 
si sono mai dimessi per un 
disaccordo con la politica del 
governo. Nessuna crisi è sta¬ 
ta mai aprii a da noi. Ogni 
volta che scoppiava uno scan¬ 
dalo, era troppo poco per 
far cadere il governo. Ma 
la somma di questi atti di 
malgoverno ci ha squalifica¬ 
ti e fa oggi perdere ogni cre¬ 
dibilità quando affermiamo 
di volere un centro sinistra 
più avanzato ». La eonse 
guenzj di quel dibattito fu 
il « disimpegno » dal gover¬ 
no Ma ben presto al gover¬ 
no * ponte » di Leone seguì, 
con la partecipazione socia¬ 
lista, il centro sinistra piu 
arretrato di Mariano Ru¬ 
mor- l'involuzione a destra, 
la repressione, l'occupazione 
dcli’L'imersità di Roma, le 
dimissioni di Sullo, Battipa¬ 
glia, la campagna sull’* or¬ 
dine pubblico» sono tutti 
fatti di queste settimane, 
cronaca di un paese che se 
vuole conquistarsi qualcosa, 
in fatto di progresso sociale 
e civile, è obbligato, come 
prima e più di prima, a lot¬ 
te dure e continue 

» 

t 

C OME stupirsi, quindi, che 
un anno dopo le elezio¬ 
ni 1 socialisti si trovino a 
dover affrontare gli stessi 
temi di allora in una situa¬ 
zione di ben maggiore ten¬ 
sione all’interno del partito 
e nel paese? J«a politica ha 
le sue leggi e la sua logica. 
Ripresenta sempre i conti 
inevasi, in quel caso ia cam¬ 
biale delle elezioni del 19 
maggio » Volevi esser la len¬ 
za e invece t'han pescato», 
direbbe Bertolt Brecht a pro¬ 
posto di questo PSI e del 
suo Bavaglio, degli stratto¬ 
ni con cui varie forze, al suo 
interno, cercano di liberar¬ 
si dell'amo che è stato con¬ 
ficcato in gola al partito e 
che ri'chi.i di soffocarlo. 
I/amo del ricatto socialde¬ 
mocratico sulla pretesa man¬ 
canza di alternative L’amo 
del centrosinistra, in ultima 
analisi Perche ia lenza non 
è nella stanza dei bottoni 
E’ nell’unità di tutte le for¬ 
ze democratiche e di sini¬ 
stra. per creare insieme le 
condizioni di una nuova po¬ 
litica. 


La crisi socialista ha vissuto ieri una nuova drammatica giornata. II Comitato 
centrale si è riunito per ascoltare una breve comunicazione di Nenni che prende 
atto della mancanza di un accordo tra le correnti e si limita ad elencare le ipotesi 

emerse per una possibile soluzione; la seduta è stata poi rinviata a questo pomeriggio 
Nella mattinata di oggi si svolgerà un nuovo incontro dei rappresentanti delle frazioni 
e dei gruppi in cui si divide i' Partito Tonassi ed il suo gruppo, mentre continua la 

_______convulsa trattativa al verti 

ce, continuano ad organizza 
re la scissione: ciò è risai 
tato chiaro dalla riunione 
della corrente che raggrup¬ 
pa il maggior numero degli 
e\-socialdemocratiei, « Rin¬ 
novamento », ed è stato con¬ 
fermato da una serie di no¬ 
tizie che giungono dalle pro¬ 
vince, dove si stanno diffon¬ 
dendo voci sulle possibilità 
di colpi di mano dell’ala 
proveniente dal PSDI sulle 
sedi socialiste. 

Fatto nuovo delle ultime 
ore è la presentazdotie al Co¬ 
mitato centrale del docu¬ 
mento preparato dalle com¬ 
ponenti della nuova maggio 
tan/a creatasi nel PSI sulle 
rovine della ormai deoom 
piota coalizione del 52 per 
lento (neiwiani e tanas-óa 
, ni): ewi reca le tirine di 
De Martino Mancini. <>ìolit 
ti e Viglianesi (quest’ultimo 
ha fiancheggiato l'iniziativa 
, per un mutamento della 
, maggioranza e contrulla, nel 
CC, quattro voti di dirigen 
ti dellTTLl, ma si sa in via 
1 il file io» a che è già stato sot- 
to veri Ito da 63 tnembii del 
' fornitalo centrale s.j 121, 
noe dalia maggioranza asso 
luta deve tener presente, 
molile ehe lia i revlanti 58 
membri volto conteggiati an 
ehe quelli della sinistra Po¬ 
co prima dell'orario fissato 
per la veduta ilo! Comitato 
centi ale eiano toi nati a no 
hip?! i rappresentanti delle 
] correlili ! rami presenti, ol- 
j tre a Venni, Tanavsi, ( ari- 
| glia Pi et. Mancini. De Mai- 
! uno, t.iobtti. Lombardi e 
Mal 1 eoi1 1 non vi ha preso 
parte l-ej ri 

i I e ipotesi che stanno di¬ 
nanzi al!»- correnti sono so 
stanzialmente tre E su di 
ì ev-e ila lift-rito Venni 1 a 
' prima ri ‘ti.ird.i la proposta 
I di Tana svi di « congelamen- 
j lo » pei un mese dell’attua 
I le situazione- un comitato do 
t irebbe esaminare nel frat 

Nixon incontra Thieu «Mrv "IT,: 

parano ad incontrarsi !'• g.u 9 no all'isola M.dway la lotta nel [ ,,, t|one (MKì 

Vietnam del Sud continua senza soste. Vel a f i,loto- un so - m .,eg,o, qnzq. La se¬ 
dato americano delle truppe aviotrasportate ferito sulle cob M Ilfl . rwe alle pro¬ 
line di A Shan, viene soccorso dai suoi commilitoni A PAG. 10 |h j. >rn e p retl p,. r 

_____ la convocazione di un con¬ 
gresso straordinario al qua- 

Per le libertà e i diritti lo dovrebbe essere dentan- 

_ dalo il compito di esprimete 

U r««nrArMlia un voto sin documenti pre- 

Contro le rappresaglie s( . nlutl a] comitato centra 

.____ le La terza, infine, è quella 

__ della iniziativa della mio- 

300 mila metalluraici »' 

Lombardi, ha dichiaralo che 
« ■ « si pr< lentie di inibire a' 

scioperano il 30 a Milano 7 - «ss 

i quando quest ultima, a gill- 

MibWO. JO tre ore per tubi 1 la.o-dtori dizio iimi.iter.de di lina coi- 

I tre» cotoni > opei u. nnp e im-ta mmj'ui fi. r la in ritin ti,! ionie f i (ferimento al ric.it 

(4.1-1 e te.-I vi m tri.virato nu ri. >»-t«-idi '.ri ui.izio u’nld MK .|.il<lemocr.itico - VdR). 
an» vi Swt-nd* ialino in v lopero le moia.M die -iranno toni;.. incompatibile fon la car¬ 
nei 1 .! man nata di venerdì -IO s-iwmi. me comminate. 4 s ,t,.ir.imfi(-d7ione- e per 

magg.o Saia un nu-m-nto d. semblee c « mi. z iz,enduri >-i dell iinim az one e pt i 

umiicd/io-w de'le lune in «Tv* au anno luogo nei piosvimi g or concict.ue tali divieto Si 

per la Iber.a ne’.e fabbr.vhe. ni » al fine I .'lustrare i. la»o preannunci» la secessione 

per far ritirare ,e rappresaci e ratori : moti.i della importune nel C.i'O in cui il ('(’ si prò 
padronali lai scopeto era già de» i» .me Vena anche effVt- ruinci su quella linea pali¬ 
si a'.o annuite,a'o nei g'orni sc*»r liuti uni s.ritosi riz one p»-r l j irj jr- |in metodo inqccet- 

vi »n riferimento agli ep:so li I.ii.h dori dell* b IA K e dell i 11 (•(' in 

avvenut. alla Fl\R e alla Ma Magn.-'utoiu ( a-teln ,n-. noviz.one di' Daralizzan- 

gnetofoni Cavteln dove ia rap 1 sudatati d» i nu-t ilmecca- "J 13 °. n . . 

prevag .,3 — afferma un coma na hanno invitato «tutti i h D minorità, lo spoliticizza 

n.< ito FIOM FINI e FILM - ha voritori a putenpare allo scio e lo scredita, screditando 

colpito «candidati di C I e «t pero per sostener.- gii attivisti con ewt il Partito E'un mo¬ 
to isti sindacali» ed 1 lavoratori che si battono todo — Ha concluso J.ombar- 

l 1 s.ndacali metalmeccanici nelle aziende per conquistare jj __ e f, e travolge la prassi 

hanno riscontrato che «nessun nuovi diritti, per respingere le -*i Partito » 

fatto nuovo è intervenuto a rappresaglie padronali, per af- 

mod.ficare la situazione» dopo fermare la volontà ohe i diritti g f 


Ho ceduto l'aio di un palazzo - Stavano demolendo mentre 
due negozi continuavano l'attività - Recuperata la salma di 
una donna - Forse sotto le macerie un'altra donna, due ragaz¬ 
ze e operai - La fretta di costruire in tempo un nuovo edificio 
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Un drammatico momento: sul luogo della sciagura si verifica un nuovo crollo creando panico tra la gente 

(.Teli-foto 


Dalla nostra redazione NAPOLI, 20 

L iniera ala di uno stabile in demolizione nel quartiere Vulnero è crollata 
stamattina alle 11,10 seppellendo sotto una montagna di macerie un negozio di tes¬ 
suti, aperto nonostante i lavori in corso, dovi* c erano la proprietaria, due giova- 

ni^vinic commesse, alcuni clienti; fra le macerie si trovano certamente anche ai¬ 
timi np. tal della ditta elle eseguiva la demolizione. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo, a '•elle me dal disastto. Millanto una vittima e stata ritratta dalle macerie, 

I < , ■ . Kilt kulp ili . 


Sergio Sogro 


VLiJ.WO, JO 

I tre i npt-i !■. iinp -* 

(4.1-1 »; te» ’i m t ri.urgu i Ori 
an.-,i Swt-nd* ialino m - miK-ro 
nel 1 .! indù iidtu di venerdì -)0 
mugg.o Saia un mj-n.-nto ri. 
mnlicj/io’ie de’le luce in co r -«) 
per la 1 ber.a ne’.e fabbr.vhe, 
per far ritirare ,e rappresaci e 
padronali lai scopeto era già 
staio atiiiuiK.a'o nei i-orm sc' ,,r 
m ’n riteriint-'ito agli epi-vo li 
avvenuti alla FtVR e alla Via 
gnetofoni Ca--telii dove ia rap 
preiag.,3 — afferma un conni 
na co FIOM FI VI e FILM - ha 
colpito • candidati di C I e at 
tivisti sindacali» 

i s.ndacau metalmeccanici 
hanno riscontrato che « nessun 
fatto nuovo è intervenuto a 
mod.ficare la situazione » dopo 
la denuncia di « queste inizia¬ 
tive padrona!-». E’ stato «per¬ 
tanto dichiarato uno adopero di 


tre ore per t'irii 1 la.o-atori 
meta imi. a-. » i p. r la in ritiri Jt.l 
ri. ,»-in-iri\ '.ri iiiiiiu o'nl.1 

1.- moia.M i he .iranno tempi 
s'jv ani* tue c omuiu. ate * Vs 
s»-Miblec c < un. > azicnd.il: 
avi anno luogo nei iiiu--.mii gol 
ni t al fine I .'l.i-trare i. la.o 
rotori : moti.i della im«>ort iute 
dei i» one Vt-n.i anche effet¬ 
tuati uni sottOMriz one per t 
lavai riori dell * HI Alt e dell i 
Mjgii.-'otuiii ( j-teln 
1 s riducati dii uu-t tlmecca- 
nu hanno mvitJto «tutti i li 
vuntori a putenpare allo scio 
pt-ro per sostener.- gii attivisti 
ed ì lavoratori che si battono 
nelle aziende per conquistare 
nuovi diritti, per respingere le 
rappresaglie padronali, per af¬ 
fermare la volontà ohe i diritti 
civili siano pienamente ricono 
sauri anche alliaterno della 
fabbrica ». 


(Segui in ultima pagina) 


il .1 II '.li. > .1 'pO'.lt.l ( I >1 

i ■]»)>[, - i. ii<> 1 1< i limili, i. ni 
I il, • . . I i i 'I ili.lille di due 
botimi * Il -li il ri.» Muri veil» li 

<!il I ".111 i-.t s <• |||. SS.» a 

li. |ii . 11 .. p. .lo 1 1 li ini-n.Io 

uni l l i/ i o. « ( ai dai .‘III » 

I a pili . i .le 1 iione Alto (JuVe 
- ai.» 'rii 'ti poi tati tutu ) ft- j 

i ri I .1. 1 1 - utm. 1 ila Ini» .ria t-»l Ila | 

do, utii ni' uni i< ai la III a»la» ci e 
i 1 a j/'a'u dall»' p.i-tre ( Ile 

I i- i ,a mi 1 1 mentii- coi leva 
v. i -u 1 i i Ita del n» gu/io. i.-ia 
-’n M.-»- mi i .i|*ei tuia attraverso 
la qua • p i- a appella una |»er 
si.im i .1 p il.i/.o <-t i stato infatti 
I o d il m a/n l%* /»riiitellati» c 
« toiiii»uiia'.i- tutte le fmestie 
e i 1» i < ■ ni » li na dall,* unii a- 
tuia n i m ne-.-, dei lo» ali a ina 

ti.a» i - a m ti rii i m» t.i 

Suiti» 'e mi e » l le «lite sei me 
tri »i Ho».ilio ( » ' t.illielitt- i cui 
pi della p.'uin letai ia del negozio 
di te--rii. la Mgrioiu Kleiia A 
r >jt,i ■}> ( ai ìm » m. d» tiri anni, la 
« ornili» -, » 'I. ntn Vtri.inioltu \! 
ni" tiri 'a . uiiiiii. -» i gi,i\ain"i 
in i In. » 1 '< mi. nle. qual ta del 
sei ligi di un tattili ino tlella 
A'1 \\ il. ipp» na 14 anni as 
simta (oiiie ippiendista apik-iia 
due -.Il mi me fa. (piallilo la 
f un,glia -il lon-iglu» di-li'mse 
•{Matite r.i»ev,i ilovnla illuditi 
ilal'a s» noia alti unenti non a 
vnbbe su|>» i ato la si-tunda me 
dia 

11 pauroso ciullo è avvenuto 
nella »,-ntialissima via •Messali 
(ilo Scai latti nel » noie del quar- 
lieie (olimaie del Vomei o U 
palazzo, di 4 piani, aveva rive 
lato nel giorno di giovedì santo 
del I9fi7 alcune lesioni da schiac¬ 
ciamento. Si tratta di uno sta- 

Eleonora Puntillo 

, (Segue in ultima pagina) 




Iff \//,’/' su marno tl 
” ('(mutato < entrala so- 
viahsta a m corso, e nei 
resto, se arietta potessimo 
prelevarne i risultati, rum 
tot alierebbe a noi, in que¬ 
sta set le, l’iter piatitili e 
) aiutarli responsabilmente. 
Ci limiteremo a sottoli¬ 
neare tpiah he aspetto del¬ 
la cara traumi (he la stani 
jxi padronale ha < tradotto 
sino all minilo minuto per 
i< dei alt eoi’ urei- l socia 
listi, rulla speranza che 
samufino sempre di piu 
ai liberali II (porno in 
(Hi li intra aia he ani: 
juitm, saremo udii proli 
tara ione ilei MahiQodi 
lei i la « Sfu nipti » ehe 
è I anturio ip‘11 ipot risia ria 
tumide tinnì un ottimo 
(onsuiho ai misi ri sociali¬ 
sti (tinnititi lilla biri/a ni 
una eor rispondenza da 
tundra delimita ai tabu 
risii di Wilson la corri- 
spnnderra, pubblicata a 
ita gì ri a li, era richiamata 
in prima pigimi a ehm 
stira del scrutiti da lo 
ma sui sut udisti e quel 
rubiamo era ionie se di¬ 
cesse • « Andate un po a 
vedere, tunipaqni, che aria 
tira fra i socialisti inglesi, 
sempre così distinti » Nel 
breve scritto da Londra si 
poteva leggere, tra l’altro, 


già pronto 


questo jxisso- « r„i venia 
*- — come ncordava V(dt 
server rii recente -o»- ri, 
"Liihour pai tv" -uff re di 
"una crisi rii identità’ 

S ilo se ì.i risolverà "avrà 
un futuro come partito rii 
governo". Come piu» acqui 
stare tale "identità"> Li- 
belandosi, an» he a costo 
di peidert- le prossime -*■ 
lezioni, dei suoi ultimi 
"complessi so» udisti' e di¬ 
ventando uri moderno par 
trio itemocrali» o agile e 
innovatore C un ragur- 
nam.-irio . Iie vale per ri. ì 
movimenti sui s.i'ls’i ». 

L'altro giorno cammina 
va a una reatina di metri 
dui uriti ri noi. tri piazza 
Montet dono, il ministro 
Preti Giusto dai unti u timi 
specie ili ruscelletto (or 
mato da una battente ploq 
già, avreste dovuto cedere 
r onte l ha saltato Preti 
non è piu un ragazzo, ma 
quale agilità, quale spedi¬ 
tezza, quale disinvoltura 
Si ledei a benissimo che 
questo socialista rum ha 
piu « complessi socialisti » 
f’’ già pronto per t oa 
droni, che hanno sempre 
avuto bisogno dei loro per¬ 
sonali bersaglieri 

Fsrtsbréccb 


Piccoli 

si sostituisce 
al governo 

HA ANNUNCIATO IN 
SARDEGNA L'IMPIANTO 
DI UN COMPLESSO CHI¬ 
MICO «ELETTORALE» 


I. Meritai hi (itila IX' Pie 
(iiii ha annulli mio domonua 
si ni -a, pai landò a Nuoro per 
laiH-rtuia della campagna elei 
tinaie, la (Osti urlone di un 
glande impianti* « filmico, « fi.- 
io-ter.i ulti.* Jhri miliardi e i ut¬ 
ili)» n hfie impiegare 7.000 opera 
\ questi* episodio di malvOstu 
ine polii iti» si riteri-.ee un miei 
rog.i/ione dei deputati Mùntili» 
sti della Sardegna, i quali rile 
vano la gravita del tatto ite 
Pinoli si permette (li «sosti 
t»ut si agli organi costituzionali 
per assumere pubblicamente tm 
ptgm die solo il governo o i 
s Mgoh punisti i po'-ono vornu 
mt.ne e die il Parlamento hi 
il »lu rito di ■ uni»--...ere ed es* 
minale per pi uno- 

1 deputali , nm in sti — rile 
v.nul.) die 1 iniziativa annun 
data di Pinoli imik-gna piu 
< 1 ( 11.1 unta il» Unitelo finanzia 
milito disenfiale del piano di 
nii.i-i il.i — t fili-dono di sapere 
1! se voi amente il ministero 
delle parteeipa/iont statali ha 
dei iso di attuare il gigantrsio 
impianto iridasti iale e, in caso 
affermativo, u lamio, da quale 
organo e sulla fiase di quale 
prei isi) progetto s,a stata de 
Mietuta la dei isione o se essa 
sia stata concordata ion gli 
di giim dilla Regione sarda 
Ji se il ministra delle parteet 
pozioni statali consideri ih»- una 
tale eventuale importante ini 
zialiva sia a tal punto un affare 
pipato ed esclusivo del partito 
della IX.' da dover essere t* 

» iuta al Parlamento o se. in 
vece, essa sta frutto di inven¬ 
zione dell'on. Piccoli e ftai 4i 
inganno elettorale. 
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E* stata feriali al ministro della Difesa, 
al aostro e ad altri giornali 

Clamorosa 
lettera aperta 
del gen. Pasti 

L'ex rappresentante militare italiano presso il 
comando NATO pone delicate questioni che ri¬ 
chiedono una risposta precisa del governo 


Una cldtno'o^a x eri* 'a .1 [jo¬ 
ta » c stata inviata a! Min ■ 
atro della Difesa, e per tono 
scenza ai nostro giornale e ad 
altri quotidiani, dal gin» rale di 
squadra aerea Nino Fasti uno 
dei personaggi pu m vita <1* 
la gerarchia miliMio awia.o 
tra l'altro ricoperto a m.na 
di Presidente de! (’on-igliu Su 
penore delle For/e Armate 
Nella lettera si denuncia Io spi¬ 
nto antidemocratico cne vige 
nell’organizzazione rmlriare m 
lamentano le posizioni ' 111 . 1 / n 
nali e pericolose ** assunti «ul 
l'Italia circa 1 -mpiego d unni 
nucleari, si esprimono 1 olente 
critiche nei confronti della Ge¬ 
rarchla militare sottolineandone 
soprattutto il clientelismo. Tut¬ 
tavia la lettera non (h.auree 
affatto lo sp.rito con 1 11 ( s* it 1 
scritta, appare in dicci si punti 
oscura, anche se e certamente 
un sintomo dello 1 stato di disa¬ 
gio * m cui si dibattono le Fur¬ 
ie Armate. 

La lettera del generale Pasti. 
i stata accuratamente prep,ra¬ 
ta: il genetale affati* ha rito 
nuto anche th <Jo*ei fate uu’< li¬ 
ticare la sua tu ma da un no¬ 
taio. c inoltre ha allegato una 
breve biografia dalla miai»* tra¬ 
spare come abbia ricoperto de¬ 
licati incarichi al vertice non 
soltanto dc'la piramide militare 
italiana ma anche della NATO. 
Il generale Pa-ti. nato a B<» 
legna 60 anni fa. pluridecorato, 
è stato capo di stato maggiore 
della V for/.a aeieu tattica al¬ 
leata e vite comandante della 
56* forza aerea tattica nazionale 
nel ’56. Nel ’57 511 ^presentante 
militare italiano presso lo 
SHAPE. Pai ’59 al '60 sottocaiw 
di Stato Maggiore dell'Aeronau¬ 
tica. dal '63 al ’66 membro del 
Comitato militare NATO. Dal 7 
settembre '66 al 16 settembre 
'68 ha ricoperto l'incarico di 
vice comandante supremo allea 
to in Europa per gli affari nu¬ 
cleari SHAPE. Infine, dopo es 
seme stato vice presidente, dal 
28 agosto al 30 dicembre 68 ha 
avuto l'incarico di Presidente 
del Consiglio Superiore delle For¬ 
ze Annate e di Presidente del¬ 
la sezione aeronautica del Con¬ 
siglio superiore Forze Annate. 
E tutto ciò. naturalmente, con¬ 
tribuisce a rendere ancora più 
clamoroso il suo gesto. 

Iniziando la sua lettera il ge¬ 
nerale Pasti lamenta di non 
essere mai stato ricevuto dal 
ministro, malgrado i delicati 
incarichi ricoperti (tra cui quel¬ 
lo di vice comandante per gli 
affari nucleari, il più impor¬ 
tante fino a oggi assegnato a 
un generale italiano in coman¬ 
di alleati) e nonostante un pre¬ 
cedente appunto nel quale fare- 
va presente che « in definitiva 
l'Italia, e forse altri paesi Na¬ 
to. si stanno preparando per la 
guerra passata e non per scon¬ 
giurare una eventuale guerra 
futura e 1 bilanci dedicati alla 
Difesa hanno un rendimento di¬ 
scutibile, o quanto meno sco¬ 
nosciuto ». 

Il generale quindi, che ha la¬ 
sciato il servizio attivo il 18 
aprile, dopo aver parlato della 
situazione nelle For/e Armate 
« preoccupante dal punto di vi¬ 
sta materiale e ancora di più 
dal punto di vista morale » pas¬ 
sa ad esaminare alcuni casi In 
particolare, la sua lettera prò- 
segue: «da vari anni., ho inu¬ 
tilmente richiesto in tutti 1 toni 
allo Stato Magg-ore Difesa ili 
avere una ''costruttiva discus¬ 
sione" per (hiaiiro divvigenti 
pareri circa l’impiego di ,111111 
nucleari ed evitare che l'Italia 
assumesse*, come in effetti ha 
assunto a)l’e|MX*a. posizioni 11 - 
ra/ionali e pericolose |**r l'Ita¬ 
lia c l'Europa, giustamente » ri¬ 
tmato in ambienti micinn/iona 
li » Quali sono questi imi» Uni 
nuclean a cui accenna il gene 
rale Fasti’ Tocca o, a al mini 
stro della Difesa chiarii In 

Successivamente il generale 
Pasti ricorda che nel Tifi quii! 
do aveva 1 aggiunto il comando 
alleato con l'incarico di vii e 
comandante per gli affati nu¬ 
cleari. l'Italia accolse lavine 
volmente la pioposta di supini 
mere d posto d i lui o < upalo 
«Inutilmente fi 11 pi esenti 
— prosegue il generale — 1 vi 
rore politico o militale di sop 
primere al ventree del comanda 
alleato I unico posto t(servato 
a un europeo continentale II 
comando alleato e oggi costituì 
to da tre soli gelici ah due urne 
riami e imo inglese, senza ncs 
*un rappresentante ouri>i>eo < on 
tinentale .. ». 

Dopo aver lamentato alcune 
rappresaglie subite, il genera 
le Pasti, passa quindi alla par¬ 
te più clamorosa della sua let¬ 
tera: «Nella nostra organizza 
none militare, che è ben lungi 
dall'ispirarsi allo " spirito de 
mocratico " richiesto dalla Co 
stituzione, con una gerarchia 
arcaica di tipo feudale che la- 
scia ampia possibilità di arbi¬ 
trio, al vari IivpIIi di comando 
• di incarichi uitliiali. il perso¬ 
nale militare, indifeso nei con 
fronti dei capi, ha una scelta 
difficile e ingiusta' o seguire 
•erv rimonte la corrente di quel 
b che comandano 0 restare iso 


Il vice ministro 
degli esteri 
rumeno 
a Roma 

Il vice mmis*ro degli Esteri 
di Romania. Deorge Macovescu, 
è arrivato ieri mattina all'aero¬ 
porto di Fiumicino proveniente 
da Bucarest. Macovescu si trat¬ 
terrà a Roma due giorni in for¬ 
ma privata. 


« : Pi, '1 om!** a vuoto 0 (orrere 
tmppo -p»—t» 1 -1 tu 1 » rsonali 
Per risalire questa china peri¬ 
colosa oi Mirre che 1 capi poll¬ 
ini e militari noi siano più 
'quelli die possono”, quelli che 
1 ,» iii-.li ibuistuno giudi, favo¬ 
li e 1 k ompeii'e si nza nessun 
t Un. ji e timi rollo ma diventino 
” quelli che debbono ", quelli 
< loe che. e mi nfensco in par¬ 
ticolare ai capi militari, sanno 
strnpre dare il buon esempio 
personale e applicano sempre 
con scrina giustizia le stesse 
1» ggi 

Infine il generale Fasti con¬ 
clude con una serie di interro 
gatm. di questo tipo: « A chi 
e a che cosa servono le Forze 
Armate 7 Costituiscono soltanto 
la necessaria piattaforma per 
innalzare 1 capi’ Hanno saltali 
to il compilo ili g.usldk are e 
rendere possibili troppi discorsi 
di vuota retorica che non mon¬ 
tano piu nessuno perche hanno 
sempre più chiaramente per 
scopo la propaganda di partito? 
.Servono soltanto iri periodi di 
pace esterna pi r appoggiare e 
sostenere gruppi di potei e? ». 
La lettera conclude con la ri¬ 
chiesta. al ministro, di una 
« chiara , pr u usa. risposta ca¬ 
pace di dimostrare a tutti 1 cit¬ 
tadini ia reale utilità dette For¬ 
ze militari e del relativi hi* 
lanci .. ». 

Come abbiamo detto non è 
chiaro lo scopo della lettera, un 
vero fulmine a nel sereno, so¬ 
no osculi alcuni nfiiimuit) (in 
particolaie [ter quel che ngu.ir 
ria la politica nucleare) e natu¬ 
ralmente c’è 1 ' handicap del 
«caso personale» Tuttavia tor¬ 
na alla ribalta (e con la violen 
za che gli e contenta dal no¬ 
me del personaggio, dal grado, 
dagli incarichi ricoperti) l'accu 
sa di uno spirito anti democra¬ 
tico che alligna ancora nella 
organizzazione militare E il mi 
nistro della Difesa, chiamato 
direttamente in causa, dovrà 
dare una risposta a questo, ol¬ 
treché agli altri interrogativi 
che scaturiscono dalla lettera 
del generale di squadra aerea. 


Stamene il primo atto davan ti alla Commissione Sanità della Camera 

Si apre il processo all’ONMI 


Case e fitti: grande lòtta del 1909 


L’affitto mangia il 50% del salario 

Dibattito alla Commissione speciale della Camera — Gli interventi di Francesconi (CGIL), 

De Panfilis (CISL) e Simoncini (UH) — Situazione drammatica per milioni di cittadini 


Alla Commissione bilancio 

Colombo: nuovo «no» 
per la pensione ai ciechi 

Interrogazioni al Senato: ia pillola non è perico¬ 
losa se usata sotto controllo medico - Il governa 
giustifica le « retate » di capelloni 


Il gruppo co«n uniti* ò*l 
Sonato à convocato noli* 
proprio «odo glovtdi 22 mag¬ 
gio allo oro f. 


1.4 commissione Bikini .0 d**i! 1 
Camera ha ieri iiuuv jinenh* rm 
viato il parere sulla proposta 
1 he aumenta le pensioni ai <i** 
dii civili 11 governo e in parti 
inl.ire il punisti 0 Colnmljo si 
rifiutano di fomite gli «li mi riti 
neies-aii alla co|»eitui<i ** cui 
nonostante la commissione abbia 
lini volle ru Inumato il govimo 
ad una sollecita definizione e la 
commissione Interni, all'imam 
nula e con il di tei minatile m 
tervento del gruppo comunista 
abbia chiesto da un tinse il 
passaggio della proposta in sede 
legislativa 

I. itti gitami nto dì fillomi 10 è 
inqiiahfi! abile 1 insù mi alle 
manovre ostnizionistiche del 
presidente dell'Opera nazionale 
ciechi civili il tic farad io!o 
si opre l'asso!utn mancanza di 
volontà politica della Df 

Il sotlosegietai 10 Sahzzoni ha 
risposto al Senato all'interroga 
zinne del de Torelli che provocò 
nei giorni scorsi i fermi e gli 
arresti di «capelloni » a Fiazza 
’s'avona Secondo Sahzzoni Piaz¬ 
za N'avona era diventata teatro 
dell'attività di « gruppi eteroge 
nei » che recavano disturbo alla 
gente: l’intervento della polizia 
sarebbe perciò stato determinato 
dalle richieste di cittadini ♦ di¬ 
sturbati Urtai giovani. 

Replicando, il de Torelli ha 


>-11 t. Il iti* , I! Il l Ul I l * <1 -.1 it ! 

si 111 I» [1 aZ/i «li Foni 1 rial 

U,o\ pii 1 api Ulti 11 ioiii.i igtm 
Inni 1 s 1 ,1 del PSIUP ha invece 
so ti nulli ine. se e [ine luce-. 
siiu, inlpiii* cu'oio 1 tu* >-i reti 
dono 1 • -|Min-abi'i di reati oc 
ini ie » -s, 11- mollo ' ej il ititi < <»n 
tu, ,,i ii si, ni ni 1 . 1 tu 1 quali 
sono siati co molti ani he turisti 
I 11 altr.i luti rruv iziotie iute 
rissanti e stata pii sentita dal 
*in don del FSIUF per solleci¬ 
tile nonni facilitanti la cono 
s> , , di || uso digli intuente 

zollili fi soffusi/i et,ir’o alti 
* ind 1 1" , udì h 1 ri-posto • he 
1! govi ino si muove luteJd li 
lima di un razionile provi ani 
ma d informazione s.milann Ha 
comi innato pot die ni 11 ultima 
numone tenuta dalli i ointms 
sione presieduta dal prof Val 
doni »’• stato ribadito che gli in 
In oncezionali non sono perirò 
iosi se vengono usati su prese ri 
zinne e s<,||o il controllo del me 
rii<’o Allo stato dei fatti però 
i dati sugli effetti a distanza 
riddi anticnm ezionah sono in 
siiffìi ienti Per quanto riguarda 
la nronagamia ner eli anticon 
cezionah Usvardi che pure ha 
ribadito la sua ooinione suU’in 
costituzionalità dell'attuale di 
vieto ha detto che potrà farsi 
solo quando sarà modificala In 
legge 


Il Segretario generale della CISL fischiato a Prato 

SCONTRO STORTI-CARNITI 
al congresso tessili CISL 

Nell’ordine del giorno votato all’unanimità si impegnano i delegati al 
Congresso confederale a «non votare gli attuali Segretari che rico¬ 
prono cariche parlamentari » — Il saluto della compagna Fibbi 

Dalla nostra redazione 


MILANO, 20 

Un congresso tranquillo, al¬ 
meno sopra le acque, ma che 
Storti, senza troppa fatica, per 
la verità, ha finito col perde¬ 
re. Cosi setnbia possa essere 
sintetizzato un giudizio gene 
rale sul sesto Congresso na¬ 
zionale del Sindacato tessili 
aderente alla (’ISI, svoltosi 
a Prato nei giorni scorsi. Non 
solo, ina l'intervento aU'ultt- 
mo minuto de>l Segrelano ge¬ 
nerale della Confedei azione è 
stato accolto da fischi e ru- 
moieggnnnenti e decis.unen'e 
contestata da tuia e interiu- 
zionl l-i parte de] suo discor¬ 
so dedicata alla risposta ad 
uno elei pentì della disi ussio 
ne cungiessuale il 1 innova 
mento politico e dne/ionale 
del sindacato 

Vicevetsa ia mtssima assi¬ 
se della 1 II 1A fisi, ha duini 
sitato attenzione paiteeipaz.io 
ite e sensibilità pai t molai e ul 
«vitto fies(o» contenuto ne 
gli mteiventi eh molti delega 
tt delle piu inumi tanti fede 
1 azioni piov melali, agli ap 
plauditi disellisi del regieta¬ 
no ( unledeiale Camiti, dt (*.i 
violi. Invitato In qualità di 
rappresentante della F1M 
CISL, della compagnia Fibbi, 
i he ha portato, a nome della 
FILTEACC.IL 11 saluto «agli 
amici e ai compagni di lotta » 

Il senso del congresso puh 
essere colto da un secco o d g. 
altprovato all unanimità al tei 
mine dei lavori « I delegati 
— vi si legge — Invitano colo- 
to che rappresenteranno la 
categoria al prossimo Con 
gresso confederale a soste¬ 
nere le linee emerse dinan¬ 
te il dibattito congressuale 
sulla autonomia della CISL 
e sulla reiilizza/ione dt poli¬ 
tiche sindacali piu avanzate 
che meglio del passato colga¬ 
no le Istanze dei lavorato* 1 . 
Evidenziando ohe linee nuove 
possono e debbono essere por¬ 
tate avanti soltanto da uomi¬ 
ni nuovi, impegnano t delega¬ 
ti delia FII.TA a! prossimo 
Congresso confederale a non 
votare gli attuali segretari con 
fedeiali che ricoprono o so¬ 
stengono cariche parlamenta¬ 
ri » Ogni riferimento all'ono- 
revole Storti, come si vede, 
non 6 puramente casuale. 

Qui sta proprio l'interesse 
generale di questo congresso: 
noe nel fatto che la battaglia 
interna nella CISL, meno di 
due mesi prima del Congres¬ 


so ui rvoitm si e iuua piu 
acuta ed e uscita alla luce 
del sole. I rinnovatori, come 
Camiti e gli uomini che han¬ 
no i suoi stessi convincimenti, 
sono scesi in campo a dar 
battaglia Chiedono senza mez¬ 
zi tei mini la testa ili Stolti 
e dei suoi auliti, la piesen/a 
dei quali alla dilezione del 
sindacalo insinuisic, essi di¬ 
cono. un ostai olo trisoi mon¬ 
tabile all 111 nmnciabile ( ambia¬ 
mene delle linee dt pulitica 
sindacale della CISL che si 
deve piopoire all'attenzione 
della (lassi* opeiaia t> del pae¬ 
se e che questi pm che at¬ 
tendete, esigono. 

A Piato non si sono usa¬ 
te mezze musine Camiti nel 
suo discorso, si c* puma suf. 
letmato sulla condizione ope 
i.ua sulla institileien/a dei 
salai!, sulla pesantezza dello 
diario di lavoro Poi ha tocca 
to tre temi fondamentali* 
unita, autonomia rit miniarla 
mteina del sindacati» 

«Si palla — ha detto — 
di disimpegno politico di pe 
noolo qualunquista noi mve 
<e vogliamo accrescere l'Impe¬ 
gno autonomo del sindacato 
per eliminate i nodi coni rad 
dittori e negativi della soi n*ta 
Non vogliamo un sindacato 
tecnicistico o contrattualistico 
ma una organizzazione che 
pienda coscienza dei proble¬ 
mi e st batta per i.-olveih 
Quindi non disimpegno, ma 
giusta allei inazione del molo 
autonomo del sindacato » 

E' necessario — iia conclu¬ 
so Camiti — un « impegno 
nuovo per la demo< razia inter¬ 
na mi! modo di formate le 
divisioni II sindacato deve di 
ventare un'oci astone inumi 
tante di partecipazione dei la¬ 
voratori. Dobbiamo evitare un 
iipo (il democrazia a pioggia 
die cade dall alto Per ottenere 
questi obiettivi oceoi re 1 am 
biate la dilezione del nostre 
sindacare, perchè le polii ielle 
(.immillano sulle gambe degli 
nummi, polpettoni, puteiavt hi 
pseudo unità interne, non sel¬ 
vosi!» a menfp quando a *.o 
no differenzi izioiu di fondo e 
sul modo di gestire il snida 
rato Dobbiamo andare al 
Congresso Confederale con 
orientamenti precisi. 

Storti, arrivato a Prato so¬ 
lo l’ultimo giorno del con¬ 
gresso, dopo, si dice, molti 
tentennamenti, ha dato Pini- 
pressione di accettare la bat¬ 
taglia, ma ha risposto In mo¬ 
do pstemallatloo. Ha parla¬ 


to sì ai piena occupazione e 
di eliminazione degli squilibri 
settoriali e territoriali, ma ha 
toccato il tasto della program¬ 
mazione e del cosidetto « pro¬ 
getto 80» in termini peda¬ 
gogici 

(■unito .11 nodi spinosi delia 
demociazia interna e del rin¬ 
novamento, ha (turato di in¬ 
tintimi e un elemento di di¬ 
visione fi a i suoi avversali, 
ma in modo cosi maldestro 
da si alenare t malumori del¬ 
la platea « Io capisco — ha 
detto — un ricambio genera¬ 
zionale m 1 non il discolpo che 
mi vengono 11 fai e 1 vecchietti 
sessantenni che sanno solo 
fiutare da che parte spira i] 
vento » Pia il clamore delle 
interi urloni un delegato gli 
ha 111 lato «Sei tu 11 vecchio 
sessantenne ». 

■sul [nano il» 1,11110 ( osi 1 ri 
temo il ( ungi esso ha appro¬ 
vato la lelazum** del segreta 
ilo generale lassimi, sottoli 
neanuo nel lungo dibattito, la 
nei essila di portale le retri¬ 
buzioni dei Involatoli tessi- 
li agli stessi livelli di altre ca¬ 
tegorie e di galantine Peserei 
zio deile liberta 1 (istituzionali 
all'interno della fabbrica e la 
piena partecipazione del lavo¬ 
ratori a tutti t momenti del 
la vita sindacale. 

Ino belli 


I Nelle 7 »rv ad aito -.l'uppo f 
imitisi! mie 1 off th» [). r la (asj 
si rn.mgia ormai i| 141 i»e- cento 
<l<*' -alano di una foinig) a 
ti|»o. e talvolta. 1 .-oi oc 1 ri 
Ni.» paga di Uno dn (ompo 
denti. Il scuso di q k sta vaiti 
ta/ione assume maggiore gru 
vita qualora -1 jx*nsi che. •*•! 
le medesime zone, !e aln*a 
suoni in affitto costituiscono 
in pei( i-ntuale la rnagginian/a 
di quelle esistenti 

Qui-te tifi*- e n (,azioni 
la hanno finn.re .*, 1 rap 
presentanti della CGIL TISI,. 
ML. ascoltati dalla Camera 
dalla Commissio-ie speciale 
per 1 fitti, nella stendila udien¬ 
za d< 11 indagale conoscitiva 
dedicata alla -r ottante ma 
terni («li st< ->si nappi e-< ntanti 
sindacali hanno me-sn in ri 
lievi», poi, le tens uni esistenti, 
sopì attutto. nei grandi centri, 
li* < ui popolazioni non soppor 
Lino più un nuovo sblocco E 
hanno ribadito che. nella loro 
azione generale per incidere 
sul rinnovamento del paese, 
i sindacati considerano quello 
della casa e degli affìtti uno 
(Iti ptoblemoi di primaria im 
[>oi tu n/a 

L'udienza è stata aperta dal 
le relazioni die hanno svolto, 
a nome delle rispettive cen¬ 
trali. Kranci-ioni (CGIL). De 
Fautilis (CISL). Simoncini 
1 1 IL) Essi hanno esposto 
con <.i :< ntamento unitario, le 
origini, le cause t i ft romeni 
conseguenti all alto costo degli 
attriti, distinguendo il proble 
ma in due aspetti fondamen¬ 
tali 1) Le cause gt-nerah della 
situazione drammatica in cui 
si trovano nnl mi di cittadini 
Tutti e tre 1 dirigenti sinda¬ 
cali hanno polemizzato col tipo 
4» sv iluppo equnemico imposto 
al paese, che ha pagato gravi 
costi Cc*n la concentrazione 
industriale al nord e j gigan¬ 
teschi spostamenti immtgra- 
ton. Torino è stala ripetuta¬ 
mente portata ad esempio. 

2) In questo tipo di sviluppo, il 
tipo di svi!up[»o deU’edih/ia, 
car-itteti77ato a) dalla specu¬ 
lazione fondiaria; b) dalla 
sempie più scarsa partecipa 
/ione dell intervento pubblico 
(oggi si aggira su! 6 C Ó, nei 
paesi Bassiè rk'H’rtOG, in Gran 
Bretagna, del 50G). c) rial- 
l'arretiatez/a del settore: nel 
l’Europa occidentale la pre 
fabbricazione incide* per il 20 
2.5C nelle costruzioni, nei paesi 
socialisti per r8fl ! 7. m Italia 
per l'IG . d) dal tipo di edi¬ 
lizia elle ha incidenza sul mer¬ 
cato, e non corrisponde alla 
domanda e ai bisogni delle 
grandi masse lavoratiici 

Qui sta situazione ha portato 
Simoncini. nella IJII*. a con 
eludei e (he viviamo in una 
società / gravemente ai reti a 
tu e s[*ere<tuuta * K in questa 
società — lo hanno detto Si 
mommi. Frani iscoru e De 
P.mlilis - è impossibile par¬ 
lale di sblocco. ed è chiaro 
die la « normalizzazione » e 
un pi dblem.i di tempi lunghi 
Detti ti dipi investono rema 
nazione di una moderna legge 
mbin'-tu 1 1 intervento mas 

su 110 ((«Ho Stalo e (lolle Pai 
teoipa/iom statuii iicH’ediIi/i.1 
(io lomuu e popolare, 1 un.li 
< azione (Iteli enti Per cui. 
.ilio -tato dei fatti, noti solo 
bisogna pulire di blocco, ma 
di affalo peicquat o alla pos 
sibilìi.) di pagamento dei lavo 
lutai 1 

l smelatati, ' line, pongono 
il problema della casa corno 
«rei vizio sonale». 


Sardegna 

Altre sette 
denunce 
poliziesche 

GAGUARI. 20. 

In Sardegna le denunce 
( bi* le questure hanno pre¬ 
sentato alla ma gì-tra tura 
per reprimere le lotte popo¬ 
lari sono ormai alcune centi¬ 
naia L'ultima denuncia, prò 
mossa dai carabinieri della 
compagnia di Caghan, ri¬ 
guarda selle cittadini, tra 
( ui d compagno Lino Por 
tas accusati — secondo una 
norma fascista — di « pro¬ 
paganda e apologia sovver¬ 
siva ». 

I iniziativa dei carabinieri 
s'inquadra in realtà nella 
campagna contro il cosiddet¬ 
to « sinistrismo agitatono » 
condotta dalle destre ester¬ 
ne e interne al centrosinistra 
e dalla stampa padronale. 

La Federazione del PCI 
chiama infine 1 militanti alla 
piu ampia mobilitazione per 
ché il voto del 15 giugno, 
segnando una netta avanzata 
dii nostre partito, crei le 
condizioni piu favorevoli per 
una radicale svolta in Sar¬ 
degna e nel paese. 


MILIARDI SPERPERATI 
INVECE DI ASSISTENZA 

Il ministro Ripamonti svolgerà una relazione - L’atto di accusa della 
Corte dei Conti - Dal caso Petrucci all'acquisto deH’immobile « Rocca 
deile Caminate » delia vedova Mussolini -1 miliardo e mezzo di attrez¬ 
zare non utilizzate • Le proposte riformatrici del PCI 


Sta per scoppiate il - bub- 

K/vnu . HV \1 I i imam* Hi 

fronte alla Commissione Sa 
mtà della Camera ri ministro 
Ripamonti legger.! l'atte-o no 
ta informativa sullo stato di 
questa * Opera cartoz/one », 
sorta con un decreto fascista 
del 1925 allo scopo di garan¬ 
tire «protezione alla mater¬ 
nità e all'infanzia» e che. do¬ 
po la fine della guerra, il re¬ 
gime de puma e di centro 
sinistra poi. hanno trasforma¬ 
to in una voragine senza fon 
do dove centinaia di miliardi 
dello Stato stanziati per assi- 
sfere le madri e i bambini 
bisognosi, i ragazzi anormali 
e traviati i fanciulli poveri, 
si sono dispersi in tutt'altra 
direzione che quella dell'assi 
slenza, come scandalosamente 
ha rivelato il « caso Petruc¬ 
ci » all'ONMI di Roma. 

La situazione ONMT è per¬ 
fettamente analoga a quella 
dei carrozzoni mutualistici. 
Anche per l'ONMl vale, qum 
di. la conclusione cui ormai 
tutti i settori della vita pub¬ 
blica sono arrivati per le mu¬ 
tue* «Non più una lira' ». 

Del resto, sarebbe assurdo, 
oltre che criminoso, stanziare 
nuove decine di miliardi in un 
ente che gestisce l'assistenza 
in misura inversamente pro¬ 
porzionale ai finanziamenti 
che riceve Vale a dire (pro¬ 
prio come per l'assistenza mu¬ 
tualistica!) che più aumenta¬ 


no i miliardi stanziati dallo 

St .re iimvvil „ .. . A -r. .. 

.. 

ree la quantità e la qualità 
delle cure prestate alle madri 
e ai bambini Questo ha rile 
voto, con dati e cifre mop 
pilUnabrii la Corte dei Conti 
in quel memorabile documen¬ 
to nccu-a che un anno fa tan¬ 
to scandalo suscitò nel Parla¬ 
mento e nel paese 

Ricordiamo solo un passo 
della reiaz one della Corte dei 
Conti, sulla gestione 1966. lad¬ 
dove etnei ge. appunto che 
» le spese effettive di eompe 
lenza sono diminuite rispetto 
a quelle dell'esercizio prece¬ 
dente .. con una diminuzione 
dt 523 milioni circa... la con¬ 
ti azione è dovuta ad una fase 
di vero e proprio regresso 
dell'attività dell Opera deter¬ 
minatasi a seguito delTadozio 
ne di drastici provvedimenti » 
che hanno portato « alla ridu¬ 
zione da 95 n a 9391 le istitu¬ 
zioni funzionanti Tra le istitu 
7ioni soppresse sono - 6 Case 
della madre e del bambino. 
70 consultori ostetrici. 62 con 
suìtori pediatrici. 22 dispensa 
ri dermoceltici. 4 asili-nido 
permanenti ». 

E' stato quando il governo. 


Tutti I deputati ««munisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a par¬ 
tire dalla seduta antimeri¬ 
diana di oggi mereoledì 21. 


Camera 


Concluso il dibattito 

» * 

sulla procedura penale 

li compagno Guidi preannuncia una serie di emendamenti comunisti 
I limiti del disegno di legge che delega al governo la riforma 


La campagna 


della stampa 


80 abbonamenti 
all'Unità 
raccolti 
a Grosseto 

OROSSKTO. 14 

CU Impegni ambiziosi as¬ 
sunti dal comunisti grosse¬ 
tani per la campagna delia 
stampa nel festival di Ma¬ 
rina e nel convegno del se¬ 
gretari dt sezioni* presiedu¬ 
to dal compagno C. (*. Palel¬ 
la, s( stanno iraducrnd» In 
realt.1 sperle per quanto ri¬ 
guardi la diffusione drl- 

Ibiltà . 

In pochi giorni sono stati 
raccolti circa 80 abbona¬ 
menti, del quali ben 68 sr. 
mesrrall speciali a 5 giorni 
la settimana che andranno 
In vigore da giugno a set¬ 
tembre 

Per questo tipo di abbo¬ 
namenti l'uhietlivo fissato e 
di almeno 400 si sono di¬ 
stinti soprattutto I compa¬ 
gni d| Roccatederlgbl (in 
particolare II compagno Ga 
imo) che hanno già raccol¬ 
to 21 abbonimenti d'ohlet- 
liho era ili I.) e SOI,limili 
arrivare a III 

In Inion lavoro e staio 
compiuto ambe nella \./to 
ne S \nionln il il compi¬ 
rmi <11 rastell.irzara (la /o 
na (Irli Smina dove il io- 
stro eiorn ile ha appoggiato 
le recenti Iurte», di llagno 
re e S Fiora a Monti ro 
tondo Marittimo tra gli as 
segnatari ili Volimi Inipe 
gm seri Infine a t olinoli a 
(V abbona memi rat colti e 
altri 2. come obiettivo). \t 
htnla e orlirtello (obietti¬ 
vo di M) abbonamenti) 


Proposta di legge in commissione al Senato 


La revisione dei fitti agrari 


Si sullo i uuuto un. m seduta 
< (ingiunta, le i (immissioni \gn 
mitili.» e (.insti/ i del Sem 
Io. [hi discutete la nini ma del 
mnii ubi (ii affitto agi ai io 
( uni e noto, dopo le elezioni 
dell anno snvso furono preseli 
Lite sii questo pioblema, due 
preposte «li levar uni i*( mum- 
sta e I dira riempi i itt, in» Si 
(Ostit.ii Miei cssiv aniente un io 
untalo ristretto che aveva Fin 
(aruo di elaborare, sulla base 
ili tali proposte un testo unno. 

Il comitato hi lavonto per a! 
cune settimane, ed ha portato 
ieri alla seduta p'eniria delle 
due commissioni i(ingiunte un 
testo approvato a maggioran¬ 
za, che accoglie molti punti del¬ 


a p .i,)*i'*a lomumsta. e che 
tuttavia e insoddisfacentu per 
almeno due importanti quest io 
m viu non distinzione fra affit¬ 
tuari coltn itori diretti e grossi 
affttu tri i apitdhstii’i. e tutto il 
i ap tolo dell ,n cesso alla prò 
pi li la della terrai. 

Nel'.i seduta di ieri hanno 
pallata diversi senatori, tra i 
quali il presidente del comitato 
ristretto Hip Marsi), il rela¬ 
tore (Morhnol. e il compagno 
Cipolla i he ha espresso la vo¬ 
lontà de! gruppo comunista di 
condurre una battaglia per mi 
gliorare il testo proposto dal 
vomitato ristretto, e al tempo 
stesso per far approvare una 
buona legge di riforma del con¬ 


ti atto di affiito pr un della sca 
(lenza dell minti agraria, e 
i ,oe elitre lisine Nella riu¬ 
nione di ieri si l avuto an*.he un 
pr ino sintomo (1**11 ofiensiva del 
le foi7e di destra, che giudi 
cano li legge in *1 si ussione <o 

”'p >"> • !**(’ee d espropr .* || di 

battito dell* due commissioni 
longumte mosegmrà nella pros 
sim.i settimana 

Domini, intanto, s‘. numi anno 
i parlamentari comunisti delle 
Commissioni Agricoltura della 
Camera e del Senato, insieme 
alla sezione agraria del Comita¬ 
to Centrale, per esaminare tutta 
la questione, che e assai impor¬ 
tante per l'agricoltura 


Il lungo dibattito, che ha im¬ 
pegnato per piu giorni la Ca¬ 
mera sul disegno di legge che 
de'ega il governo a preparare 
la riforma del codice di prò 
cedura penale, è giunto ieri al¬ 
la sua conclusione con le re¬ 
pliche dei relatori, di maggio¬ 
ranza e di minoranza I diversi 
relatori hanno, di fatto, pre¬ 
sentato un consuntivo delle po¬ 
sizioni dei gruppi in relazione 
al disegno di legge; per il par 
trio comunista ha parlato il 
cùiì.pagDu Guidi, il quale si è 
riferito ai giudizi che i vari 
oratori comunisti avevano da¬ 
to delle diverse parti del di 
segno di legge, il quale — lo 
ha ribadito Guidi — contiene 
novità innegabilmente positive 
(presenza del difensore in ogni 
atto istruttorio, divieto di sog 
gezione dal PM), ma conser¬ 
va. tuttavia. i punti salienti 
dell’attuale sistema processuale 
(posizione del PM, della Cas 
sazione, indagine preliminare di 
polizia, segreto di Stato, ecc.) 

Il gruppo comunista — ha 
detto Guidi — riproporrà all as 
semblea il complesso degli 
emendamenti, non accolti dal 
la Commissione, che riprodur 
rebbero una piattaforma più 
ampia, che investono tutti gli 
istituti fondamentali del proces 
so penale Dui ante il dibattito 
abbiamo vo'uto concentrare la 
attenzione Migli aspetti decisivi, 
polito ameni.' rilevimi e quindi 
qinlificanu uni riforma del co 
duo di ,v"oi od ii a penale* po 
tei*' del li polizia giudiziaria del 
F M , diritto della difesa e ca 
ratteri di istrullorid. libello 
personale, prova indiziaria e 
prova re ile. il prò* ed,mento per 
( assazmne di-opima del se¬ 
greto di Slato e alcuni profili 
di riforma del ruolo della par 
te ovile nel processo penale, 
la p irteopazione diretta del 
popolo all'amministrazione del¬ 
la giu-ti7ia e l'eserc!7,o dei 
l'azione popolare. 

In def nrina — ha detto Gui¬ 
di — e su questi punti che si 
concentrerà il confronto (ielle 
posizioni e dalla risposta (he 
si diià deriveranno eonseguen 
ze deosue sul tipo di riforma 
r in sostanza sui rapporti fra 
Stato e cittadino e sul tipo di 
Stato che s’intende delineate 
N'on da oggi riconosciamo il 
ruolo ohp la bittagln per q 
rinnovamento del diritto prò 
cessinile lia avuto sul penserò 
moderno, sulla rmnov ìzione del 
lo studio e della lomprcnsione 
della storia, come ricordava 
Gramsci, ? qu3le sia stato il 
tilles-o delle bottiglie per il 
rinnovamento del diritto n-o 
cessinile sulla rivendicazione 
dell indipendenza della magi 
stntura e quindi sqila riorg) 
iiizzazione generale delli strut 
turi dell apparito statuale In¬ 
fatti, il codice di procedura pe 
naie, insieme alla legge di PS. 
a quella comunale e provincia¬ 
le — a queste occorre Aggiun¬ 
gere leggi regionali — fa par. 
te di quella « costituzione rea¬ 
le » che è racchiusa in questi 


documenti legislativi nei quali 
si riflettono il rapporto effetti¬ 
vo delle forze sociali e il mo¬ 
mento politico che incide su 
queste leggi. In questo senso 
la battaglia per il rinnovamen¬ 
to del diritto processuale è una 
verifica per tutte le forze poli¬ 
tiche e per l'intero parlamento. 

La battaglia che il gruppo co¬ 
munista conduce per la riforma 
del codice di procedura penale 
— ha concluso Guidi ~ costi¬ 
tuisce uno dei punti più alti 
della riforma delio Stato e. 
quindi, un momento di sintesi 
politica delle lotte dei lavorato 
ri, dei loro problemi quotidiani 
di libertà c di verità, del di¬ 
ritto di battersi per uno Stato 
nuovo e per nuove conquiste 
sociali E' su questo piano che 
vogliamo ducutere sulla rifor¬ 
ma del processo penale, tenen¬ 
do presenti alcuni risultati uni¬ 
tari e guardando ai problemi 
decisivi che sono interdipenden¬ 
ti con gli sviluppi e le sorti di 
una società nuova 


f. d'a. 


nonostante questo bruciante 

ttn d - _ - ' 1 * 

«aivvz vai untici t^tii ic Ut*) 

Conti, ha imposto alla sua 
maggioranza di votare in Par 
lamento lo stanzi,amento di al 
tri H mil ardi a ripiano del 
delie ri degli ultimi tre anni 
che le sinistre operaie con 
l'appoggio di alcuni settori del 
la sinistra de. e della sini 
stra socialista, ottennero ch« 
il ministro della Sanità m .m 
pegnas=e a dare finalmente, 
un quadro della situazione 

Gli interrogativi cui dovrà 
e--ere data ri-posta sono tan 
ti Gi.i la Corte dei Conti ave 
va accennato ad «opeia/ioni 
di compravendita illegali * da 
parte dei dirigenti centrali 
dell'ONMI Da un appunto ri 
servato per il Consiuho cen 
trale dell'ONMI viene fuori, 
ad esempio che « il VIT del 
l'ammontare del fondo di ae 
cuntonamento per la prc*v idr-n 
za e quiescenza del per-onale 
dell'ente è stato utilizzato nel 
l’acquisto di complessi immo¬ 
biliari in Brindisi. Roma Mi¬ 
lano Genova. Moneaheri f To 
rino) per la spesa comple-i 
va di 2 miliardi e mezzo di 
lire ». 

Ma quelle operazioni fman 
ziarie non sono tutto I o sran 
dalo maggiore riguarda uqui 
sti che l’ONMl ha compiuto 
motivandoli con l'esuren/n di 
far fronte ai crescenti (.ninniti 
assistenziari Così mentir à 
trapelato che I ’ONMl tiene 
inutilizzate attrezzature a-si 
stenziali per circa 1 nvhudr» 
e mezzo di lire di valore ed 
altre attiezzature solo pai/ni 
mente utilizzate risulta che 
l'ente si permette di -porne 
rare decine di milioni in acqui 
sto dì altri immobili che poi 
rimangono anche questi del 
tutto inutilizzati. 

Il caso più clamoroso c quel 
Io del complesso immobiliare 
denominato « Rocca delle Ca 
minate » (Predappio) arqm 
stato nel marzo "62 dalla ve 
dova di Mussolini per 45 milio 
ni «al fine di dotare la lego 
ne Emilia Romagna di un isti 
tuto per minori anormali pst 
ciuci ». L’immobile come al 
tri, è rimasto inutilizzato per 
sei anni ed ora è stato ruen 
doto alla stessa Rachele Mus 
solini che. pare, voglia farne 
una specie di museo storico 
mèta di pellegrinaggi faci! 
mente qualificabili 

Questi sperperi si compiono 
mentre vi sono intere regioni 
come quelle del Mezzogiorno 
e delle Isole completamente 
prive di asili nido di con-til 
tori, e mentre anche nelle re 
gioni più fortunate l’assisten 
za all'infanzia è gravemente 
carente. 

Da questi brevi da*' d. vahj 
tazione esce pienamente giu 
stifìcato il « no » espresso dal 
PCI e da) PSIUP a nuovi stan 
ziamenti alI’ONMT. e la ri 
chiesta di un superamento 
graduale dell’ente con il tra 
sferimento immediato della 
gestione di tutta la parte sa 
nitaria agli enti locali e delle 
attrezzature non utilizzate si 
no a giungere all’abolizionp 
totale di questo autentico car 
rozzone. 

e. t. 


La sentenza di un pretore sardo 

OBBLIGO SCOLASTICO? 

*Fate anche le strade » 


OLBIA 20 

Se lo Stato non crea le con 
dizioni per rendei e possibile la 
frequenza degli alunni se ad 
dirittura non esistono le -traile 
[ter arrivare a scuola i genito 
ri non possono essere condan 
nati quando i loro figli non a- 
dempiono all'obbligo suilastico 
Questo è il senso della senten 
za del pretore di Olbia che ha 
assolto « Dorrhé il fatto non co 
strim-ce reato» cinque genito 
ri, dentini iati dal Piovvedito 
te agli studi di Sassari per 
non avere mandato alla scuola 
modi i i nidori fieli 

Le abitazioni delle cinque fa¬ 
miglie -uno ubicate nelle cani 
pigne di Olbia disLinti dalla 
(ittudmu fino a 10 (hilometri. 
m quali he caso distane tre 
i hilometri dada stiada statale 
pei Olbia I genitori hanno fat¬ 
ti) pie-ente che non e-i-tono 
(allegamenti di linea sufficien¬ 
ti e che i mezzi pubblici non 
con-ptitono il ritorno in fami¬ 
glia se non dopo Ip la 30 per 
( ut ì figli nel las-o di tem|>o 
fra fuse ta dalia scuola e la 
partenza della corriera sa 
iebbero rina-ti in balia di sè 
stessi. 

« Se è vero che l'adcmpimcn 
to dell'ohbligo scolastico per la 
frequenza della scuola media 
costituisce un imprescindibile 
dovere per i genitori — ha ri¬ 


levato nella sua sentenza il pre 
toro Gabella — è altrettanto 
vero che lo Stato che tale ser¬ 
vizio cura deve dare attua 
zione pratica ad alcune norme 
del'a legge stessa, ponendo le 
famiglie che non ne hanno la 
possibilità, nelle condizioni di 
fare frequentare la scuola ai 
propri figli od approntando i 
mezzi più idonei ». 


Catania 


Consiglieri del 
PCI e lavoratori 
occupano l'aula 
della Provincia 

CATASTA. 20 

) T % rm ri ♦ -* n «Ilo nm.n » 1 ^ 

ij((( sii àii/tiv. I VUtni^llf 

ri provinciali del PCI assie 
me a circa Iili lavoratori del 
dell Etna trasporti occupano la 
avita del Consiglio provinciale 
Il gesto di protesta dei consi 
glieri vomum-ti e dei lavorato 
ri e stato determinato dal man 
cato ,-ccofcdimento. da parte 
della Giunta provinciale, tal- 
la delibera di costituzione del 
l'Ente provinciale tal 
ti extra urta 
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PAG. 3 / attualità 


Sono «anormali»? No: basse! 


RETRIBUZIONI 
ALL’ ITALIANA 


TOP SECRET: CIFRE E DOCUMENTI UFFICIALI SULLE CINQUE POLIZIE 


Siamo tutti «controllati» 


Interessanti confronti intemazionali emer¬ 
si da un seminario dell'AlSRI - Le spere¬ 
quazioni salariali sono forti - Operai che 
costano poco e rendono molto 


Più agenti di PS e carabinieri che avieri e marinai • 50.000 
sola città di Roma - Chi sono gli « schedati »? - I famosi 
fame per i dipendenti - Pochi uomin i e mezzi scarsissimi 


km. di rete telef onica a disposizione della polizia nella 
reparti corazzati - Armi costosissime e stipendi di 
per i reparti di soccorso (terremoti, alluvioni ecc.) 


Si legge sovente, sulla 
stampa della Confindustria. 
che in Italia l’assetto delle 
retribuzioni è talmente «ano¬ 
malo » da rincarare il costo 
del lavoro rispetto agli altri 

industrislizz^t:. E’ pro¬ 
prio vero? 

E’ vero ad esempio che la 
tcala mobile — questo tipi¬ 
co bersaglio padronale — 
esiste solo da noi per via di 
una diabolica invenzione dei 
sindacati? No. non è vero: 
esiste anche in Belgio, Sviz¬ 
ierà. Danimarca e Norvegia. 
E’ vero che le feste pagate 

— questo « tributo offerto 
il calendario » — regalano 
all’operaio italiano un record 
mondiale di ozio? Neanche 
questo è vero: festività e fe¬ 
rie. sommate, costano nel no¬ 
stro paese meno che in Au¬ 
stria. Germania di Bonn. 
Olanda e Inghilterra. E’ ve¬ 
ro infine che. per esempio, 
l’indennità di fine-lavoro 
grava esclusivamente sugli 
imprenditori nostrani? No: è 
una spesa che, seppure in 
forme diverse, affrontano in 
misura uguale o superiore 
gli industriali tedeschi, olan¬ 
desi, belgi e austriaci: con 
la differenza che solo ouelli 
nostrani possono usare i fon¬ 
di di quiescenza per l’autofi- 
nan7Ìamer.to aziendale. 

L'esistenza nelle paghe ita¬ 
liane di < storture particola¬ 
ri ». e di conseguenti « costi 
particolari » per i padroni 
italiani, è uscita ridimensio¬ 
nata da un recente semina¬ 
rio dell’Associazione di stu¬ 
dio delle relazioni industria¬ 
li (AISRI), dove è stata tra 
l’altro pre>sentata una ricer¬ 
ca comparata dall’lSVET sul¬ 
le retribuzioni nell’industria. 
Che il listino-paga sia pastic¬ 
ciato e incomprensibile, ogni 
lavoratore italiano lo sa be¬ 
ne. Ma quelle complicazioni 

— vedi caso — non corri¬ 
spondono a una busta-paga 
maggiore, bensì minore. Nel 
seminario è stato rilevato 
che, pur presentando qual¬ 
che «incongnienza ». la strut¬ 
tura retributiva italiana non 
è un mostro rispetto a quel¬ 
le venute formandosi al¬ 
l’estero. C’è anzi da rimane¬ 
re sorpresi per una simile 
* confrontabilità » fra strut¬ 
ture salariali di paesi che, 
come l’Italia e l’Olanda, han¬ 
no avuto storie diverse nel¬ 
lo sviluppo economico, ncl- 
rassctto politico, nelle for¬ 
me contrattuali, e anche nei 
rapporti di forza capitale-la¬ 
voro. 

Confronti 

Dove invece la « confron¬ 
tabilità » vien meno, è nei 
livelli retributivi. Per stare 
ai paesi del Mercato comune 
e per non guardare a quelli 
che ingigantirebbero il diva¬ 
rio (Svezia, Inghilterra), è 
confermato che anche nel 
’68 abhiamo saldamente man¬ 
tenuto... l’ultimo posto. I 
dati della CEE indicano il 
seguente costo totale di ogni 
ora di lavoro neH’industria: 
Italia 862 lire: Francia 968; 
Olanda 1.023: Belgio 1 036: 
Germania 1 038: Lussembur¬ 
go 1.142. Gli operai italiani 
sono gli unici che negli ul¬ 
timi dieci anni hanno avuto 
un aumento di paga inferio¬ 
re alTaumento dato alla pro¬ 
duzione: ecco a confronto, 
por ciascun paese, i due in¬ 
crementi (mèdia annua 1959- 
1968): Lussemburgo, produ¬ 
zione 2.IV paga 5,3V Bel¬ 
gio, produzione 4,9, paga 6.7; 
Francia, 4.8. 7.2: Germania, 
5,3. 8.0; Olanda 6.9, 9,4: Ita¬ 
lia. produzione 9,2 r '< , paga 
8.6° n. 

Chi giudicasse sorpren¬ 
dente quest’ultima cifra, è 
pregato di rileggere la pri¬ 
ma cifra della statistica pre¬ 
cedente. Insieme, questi due 
dati dimostrano che le lotte 
sindacali italiane hanno da¬ 
to buoni frutti in termini sa¬ 
lariali, ma che occorre una 
pressione ancor più vigorosa 
per superare lo stato di in¬ 
giustificata inferiorità Tetri- 
butiva dei lavoratori italia¬ 
ni. I salari italiani non sono 
dunque * anomali * come 
struttura ma come livello: 
te> c’è qualche voce in più 
sul listino, ci sono svariate 
llrette in meno nella busta. 
E ciò è aggravato dal fatto 
che in Italia — è stato os¬ 
servato noi seminano dal 
prof. De Cesaris — la quota 
di paga sottratta al controllo 
diretto dei lavoratori è più 
alta che in altri paesi. 

Un raffronto interessante 
può essere invece quello — 
Illustrato nel seminario da 
Paolo Santi — fra le spere¬ 
quazioni salariali interne ai 
vari paesi. In proposito, si 
notano in Italia alcune dif¬ 
ferenze caratteri stiehe le 
quali — assai più che per la 
struttura e il livello delle re¬ 
tribuzioni — si possono far 
risalire più direttamente al 
tosilo delle forze produtti¬ 


ve e alla composizione della 
forza-lavoro in Italia. 

Per esempio le sperequa¬ 
zioni settoriali nei salari so¬ 
no lievemente superiori in 
Italia rispetto agli altri pae- 

òì auìuftuitfil tui l>p^| dl>VC 

gli squilibri strutturali so¬ 
no meno accentuati. (Ma a 
questo riguardo va detto che 
tali sperequazioni di paga 
fra settore e settore: 1) esi¬ 
stono ovunque, anche in pae¬ 
si assai diversi dal nostro 
come gli USA e l’URSS; 2) 
rimangono stabili quando 
non tendono ad accrescersi; 
3) presentano una gerarchia 
pressoché identica, con in te¬ 
sta i petrolieri, subito dopo 
gli elettrici, in mezzo i me¬ 
talmeccanici e in coda — 
sempre — i tessili). 

Squilibri 

Altro esempio, le spere¬ 
quazioni imputabili agli squi¬ 
libri zonali- In Italia esse so¬ 
no più marcate che altrove, 
ma con la vittoriosa lotta 
unitaria recentemente con¬ 
clusa, paiono destinate a ri¬ 
dursi sensibilmente entro un 
paio di anni. Un esempio ab¬ 
bastanza tipico dell'Italia so¬ 
no poi le sperequazioni re¬ 
tributive fra grandi e picco¬ 
le imprese: esse vanno dal 
40 all’80% della paga a pa¬ 
rità di qualifica, e deriva¬ 
no da un’industrializzazione 
ritardata e diseguale. Un ul¬ 
timo tipo di sperequazione, 
nel nostro paese più accen¬ 
tuata che altrove, è quella 
fra retribuzioni operaie e 
impiegatizie. Anch’essa ap¬ 
pare collegata allo sviluppo 
Industriale, nel senso che 
nei paesi dove sii impiegati 
sono già il venti o più per 
cento della manodopera, vi 
è stato un avvicinamento 
verso l’alto, benché al tem¬ 
po stesso si creino categorie 
di funzionari e dirigenti su¬ 
perpagati. Non va peraltro 
dimenticato, più in generale, 
che gli operai dell’industria 
continuano a essere i lavo¬ 
ratori meno pagati del n<v 
stro paese, insieme agli 
« operai dell’agricoltura ». 

A tutte queste sperequa¬ 
zioni e ad altre si reagisce 
in questo periodo attraverso 
una certa impronta egalita¬ 
ria — non « perequativa » — 
conferita alle rivendicazioni 
salariali. Infatti i sindacati 
dei metallurgici ne fanno 
oggetto di uno specifico te¬ 
ma di consultazione della ca¬ 
tegoria. in vista del con¬ 
tratto. Il punto resta però 
quello di strappare sostan¬ 
ziali miglioramenti di paga, 
che per non essere riassorbi¬ 
ti vanno consolidati in ter¬ 
mini di diritti e di riforme: 
cioè nei rapporti di forza 
fra lavoratori e padroni. No¬ 
civi diventano pertanto non 
solo gli apologhi lamalfiani 
ma anche certi teoremi tec¬ 
nocratici affacciatisi nel se¬ 
minario AISRI. Così come 
non è vero che il dinamismo 
dei salari fabbrichi disoc¬ 
cupazione. non è neppur ve¬ 
ro che esso dipenda mecca¬ 
nicamente dallo svilup: o 
tecnologico. Anzi. L’abbiamo 
visto in Italia 1 la » bassa con¬ 
giuntura » delle paghe non 
ha fatto salire i lavoratori 
occupati: i bassi salari me¬ 
ridionali non hanno fatto na¬ 
scere nuove fabbriche 

Un'ultima considerazione. 
Nel seminario è stato am¬ 
messo con franchezza che —- 
come ha detto il dntt Merli 
Brandini —- * sostanzialmen¬ 
te modeste » sono finora le 
conseguenze dell'integrazio¬ 
ne economica europea sulla 
* armonizza/ione - dello retri¬ 
buzioni nei vari paesi. E do¬ 
ve l'armonizza7.ione non c’è 
stata, è appunto nei livelli 
più che nella struttura dei 
salari. Il salario diretto ita¬ 
liano, che costituiva nel 1958 
il 60,4% della media della 
CEE più l’Inghilterra, nel 
'68 è salito appena a! 63,9% 
di tale media: e il costo del 
lavoro — di cui tanto si la¬ 
gnano gli industriali italia¬ 
ni — è passato soltanto dal- 
l’84,3 all’88,9% di quella 
media. 

Finché si fonderà su tale 
dislivello, la competitività 
dcll'ir.dustria italiana lascc- 
rà dietro di sé i nodi della 
condizione operaia. Ma da 
noi la classe operaia non 
vuol più essere quella che 
costa poco o rendo molto F,' 
questa Yanomalia delle re¬ 
tribuzioni e della società 
stessa, in Italia. * I-8 busta¬ 
paga non è tutto », certo: 
ma finora l'eoonomia non ha 
inventato una molla niù effi¬ 
cace. F, in Italia siamo an¬ 
che sicuri che i lavoratori 
non accetteranno, come non 
hanno accettato, di lasciare 
ai capitalisti e ai governi la 
facoltà di caricarla e scari¬ 
carla a volontà, secondo le 
esieenze dell'accumulazione 
e del sistema. 

Aris Accornaro 


ATTENZIONE APOLLO: LASSÙ LUCI 



Il volo dei tre astronauti americani verso la zona assegnata intorno alla 
Luna, per le manovre di sbarco simulato e per lo svolgimento del compiti di 
« pattugliamento » in vista del volo di luglio quando scenderanno sulla Luna 
due esseri umani, continua regolarmente. Anche ieri non c'è stato molto da 
lavorare. In serata, l'« Apollo 10 » si trovava a 30Ò mila chilometri dalla Terra. 
Per oggi alle 18,29 è previsto l'ingresso nell'orbita lunare. Ieri gli astronauti, 
con un piccolo apparecchio che erano riusciti a portare a bordo di nascosto, 
hanno registrato musiche da terra e le hanno ritrasmesse al centro di ascol¬ 


to di Houston fra una battuta di spirito e l'altra. In serata è stata loro co¬ 
municata una notizia che in un primo momento ha lasciato tutti con il flato 
sospeso: sulla superficie della Luna, nei pressi del cratere di Arictarchus, alle 
5,17 erano state osservate strane luci. Lo comunicava l'osservatorio naziona¬ 
le di Oudensbosch in Olanda, impegnato in osservazioni dirette sull'impresa 
dell'* Apollo 10 ». Gli scienziati hanno dichiarato che forse si è trattato di 
una eruzione vulcanica. GII astronauti, comunque, hanno trasmesso a terra 
altre immagini televisive a colori 


LA MESSA A PUNTO DEL PROGRAMMA AMERICANO APOLLO 


Preparato così il volo per la Luna 

Il Saturno progettato da Von Braun è « figlio » delle V2 - La storia del Titan e le scarse capacità dei mis¬ 
sili vettori USA di portare in orbita grandi carichi - La gara con l'URSS - Le prime tragedie spaziali 


Mentre i tre cosmonauti 
viaggiano terso la Luna, e 
trascorrono un periodo di re¬ 
lativa tranquillità dopo le 
complesse manovre effettuate 
nell'orbita di ixircheggio. c in 
vista di quelle ancor piu im¬ 
pegnative che li aspettano 
nella zona lunare, potrà mie 
fessure una breie retrospetti¬ 
va del programma AjxjIIo, del 
quale si parlu diffusamente 
da un paio danni, ma che ha 
radici assai piu lontane. 

Attorno al I960, quando qia 
da qualche temjxi i sovietici 
disponeiano di vettori capaci 
di mettere in orbita carichi 
utili dell'ordine delle cinque 
tonnellate, gli amerteam vede¬ 
vano i loro programmi spa¬ 
ziali sei eramentc limitati dal¬ 
la capacita dei loro missili 
j ettori il piu /xitrnte dei qua¬ 
li, l « Alias », jxiteva mettere 
m orbita un ranco utile di 
circa 1 300 chili. 

Era m fase di preparazione 
relativamente avanzata il k Ti¬ 
tani), che nella sua i arsione 
piu avanzata avrebbe potuto 
mettere in orbita un carico 
dell'ordine delle tre tonnel¬ 
late 

I piani di missili più gran¬ 
di erano solamente abbozza¬ 
li sulla carta. 1 resjmnsabili 
dei programmi spaziali ame¬ 
ricani decisero quindi rii spin¬ 
gere al massimo lo si iluppo 
dei grandi missili, sapendo 
che, se non avessero supera 
to nettamente l'ordine di gran¬ 
dezza dei loro lettori, non 
avrebbero potuto imprimere 
un ritmo soddisfacente ai lo- 
tu progni ìli rìn xjjtistilli. 

II minile « Alias » rimase 
ancorato alle capsule « Mer- 
cury » monoposto, degli anni 
"62 e '63, che pesavano appun¬ 
to poco piu di 1.30(i chili, e 
venne utilizzato anche per il 
lancio di sonde lunari del ti¬ 
po « Ranger », di satelliti per 
rilievi scientifici del tipo « Di- 
s coverer » e di altro tipo. 

Contemporaneamente, veni¬ 
va spinto al massimo il pro¬ 
gramma di approntamento del 


« Titan », mentre cominciava 
a prendere forma il progetto 
del « Saturno », affidato al 
sempre valido tedesco-america¬ 
no ion Braun, che, dopo an¬ 
ni di discussioni e di polemi¬ 
che, si npresentam tn primis¬ 
simo piano con il suo gruppo 
di specialisti, ormai tutti na¬ 
turalizzati americani. 

Ije origini dei due proget¬ 
ti, del « Titan » e del « Sa¬ 
turno », possono considerarsi 
piu o meno contemporanee, e 
datarsi tra il '60 e il '61. Il 
« Titan ». assai piu piccolo, po 
te essere disponibile prima 
del « Saturno », anche se nel 
mondo tecnico tutti sapevano 
che soltanto il «Saturno» 
avrebbe condotto la situazio¬ 
ne a una vera e propria svolta. 

Dopo tre lanci balistici e 
tutta una serie di prove d'al¬ 
tro genere, il « Salurno » fu 
impiegato per un primo lan¬ 
cio orbitale nel gennaio del 
'64, mettendo in orbita un sa¬ 
tellite-zavorra. 

In tale occasione, vennero 
rese note alcune delle carat¬ 
teristiche di questo missile, 
basato su un primo stadio 
azionato da otto propulsori 
funzionanti ad idrocarburi e 
ossigeno liquido e da un se¬ 
condo stadio azionato da sei 
gruppi propulsori ad ossigeno 
liquido e idrogeno liquido. 

Ci si può chiedere perché 
dal qennaio del '64 tino alla se¬ 
conda meta del '68, anno di 
ai i io pratico del programma 
« Apollo », il « Saturno » non 
sia stato usalo, mentre il '66 
ed tl ’66 vedevano un attivo 
impiego dei tt Titan » come vet¬ 
tore delle capsule « Gemmi ». 

In primo luogo, il « Titan » 
fu impostato, come progetto, 
con un certo anticipo rispet¬ 
to al « Saturno »; ma, soprat¬ 
tutto, il « Saturno » costituiva 
una realizzazione ben più avan¬ 
zata, in quanto era destinato 
a mettere in orbita carichi 
utili, come ordine dì grandez¬ 
za, dieci volte superiori a quel¬ 
li del « Titan ». mentre il rap¬ 
porto « Titan Atlas • era poco 


su/x-norc a 2 a 1; per di più. 
il gruppi) di Von Braun do t>e- 
la prendere a pieno ritmo 
il Un om partendo da dova 

10 arcui Insilato, e cioè dai 
vettori tipo « Juno » e «Jupt- 
ter. ricalati, mediante mo- 
difiche applicate con la mas¬ 
sima fn Un dall'originale V 2. 

Il «Saturno)), nel suo pri¬ 
mo stadio, può considerarsi un 
tieni uto di seconda generazio¬ 
ne della V-L‘, specie per quan¬ 
to concerne i gruppi propul¬ 
sori Il secondo stadio del 
((Saturno), ihc utilizza ossi¬ 
geno ed idrogeno allo stato li¬ 
quido. codituisce invece una 
novità totale, resta tecnicamen¬ 
te fungibile dalla recente tec¬ 
nica criogenica dell'idrogeno, 
che costituisce una conqui¬ 
sta (leali ultimi anni. 

Oviiamente, per mettere a 
punto un missile di tali ca¬ 
ratteristiche, occorreva un 
temjx> maggiore, che non per 
approntare il piu modesto 
« Titan » Oltre a questo, lo 
« Apollo» subì un ritardo per 
molivi non legati al suo mis¬ 
sile vettore, ma alla capsula- 
mentre il ’i noi ombre del 1966 
un missile «Saturno» nella 
ver suine v iiinu messo con 
successo in orbita un comples¬ 
so che, compreso il terzo sta¬ 
dio, pesava 140 tonnellate, (la 
capsula, del peso di cinque, 
tonnellate, era poi rientrata re¬ 
golarmente da un'orbita con 
apogeo assai elevato, 18.000 
chilometri), il 27 gennaio del¬ 
l'anno successivo st verificava 

11 tragico incendio della cap¬ 
sula, che (osto la iuta a Grt*. 
som, White e Chaffee. 

La situazione veniva così a 
trni-grsi « rovesciata » rispetto 
al recente passato: non era il 
missile vettore a condizionare 
lo sviluppo del programma 
spaziale americano, bensì la 
capsula 

Il programma e. Apollo » pre¬ 
se tl ria ufficialmente, e cioè: 
con un equipaggio a bordo, 
lo scorso ottobre, ed ebbe gli 
sviluppi che tutti ricordano 
sotto le sigle di • Apollo 7 », 


« A/xillo 8 » e « A/toUo 9 ». 

Piu precisamente, Va Ajxilln 
7» hi un ioti) (Passaggio, e 
cioè una messa ni orbila cir¬ 
cumterrestre a quota relativa- 
mente bassa, ed un rientro a 
breie termine. l.'<( Apollo 8», 
lanciato il 21 dicembre scor¬ 
so e rientrato il 28 , costituì 
il primo lancio lunare, com¬ 
pì intatti dire orbite attorno 
alla Luna /*!' rientrare poi 
regolarmente 

Lo scorso marzo , tra il 4 e 
il 14, volo '« Ajxillo 9», at¬ 
torno alla Terra, effettuando 
una serie ih manovre analo¬ 
ghe a quell’ da effettuarsi nel 
futuro m orbite lunari tn vi¬ 
sta ■ jxisnrc sul suolo seleni¬ 
tici « Lem ». l’ormai ben 
noto « Ragno lunare». 

Come e evidente da questa 


Annuncio in URSS 


carrellata sulla recente storia 
del «Saturno» c dell'e. Apnl- 
lo ». strettamente Ira loro col- 
legate, giu da tempo era sta¬ 
ta fatta da parla americana 
una ben precisa scelta pro¬ 
grammatica. 

Gli socialisti americani han¬ 
no cioè puntalo su un pro¬ 
gramma andai e, rischioso ed 
al tempo (li grandissima pre¬ 
stigio, anche se scarsamente 
suscettibile di snluppo II 
prossimo programma sjxiziale 
americano, noe d<>i ra basar¬ 
si su mezzi differenti e segui¬ 
re strade nuove, tra le quali 
già si parla, seppure per ora 
con modesto rilievo, della rea¬ 
lizzazione di piattaforme orbi¬ 
tali terrestri permanenti. 

g. b. 


Il paese delle cinque poli¬ 
zie. E' il titolo di un famo¬ 
so libretto, e uno slogan or¬ 
mai divenuto familiare, e una 
frase azaeccata. che racchiu¬ 
da “«che un amai o giudizio 
sulle strutture anacronistiche 
e oppressive di uno Stato dal 
volto feroce dove « ordine » è 
sinonimo di manganello; uno 
stato che spende cifre enor¬ 
mi per il potenziamento di 
quest* corpi armati e che pas¬ 
sa ai « tutori della legge » sti¬ 
pendi di fame provocando an¬ 
che le proceste, sfociate recen¬ 
temente in modo clamoroso. 

Cinque polizie, ma su tut¬ 
te le altre (Finali a. Foresta¬ 
le, agenti di custodia), la Pub¬ 
blica Sicurezza, e ì carabinie¬ 
ri. Quanti sono? Come sono or¬ 
ganizzati? Come sono armati? 
Di quali menu dispongono? 
j Come vengono impiegati? per 
rispondere è necessario un 
difficile viaggio fra un mare 
di bilanci, di « voci » burocra¬ 
tiche, di diffidenze, di top se¬ 
cret: il quadro finale, comun¬ 
que. è impressionante. E tut¬ 
te le cifre, tutti i dati, che 
riporteremo sono « ufficiali ». 
ricavati cioè da pubblicazioni 
dello stesso Viminale. 

Innanzi tutto il numero. 
Probabilmente pochi immagi¬ 
nano che sia la PS, sia * ca¬ 
rabinieri sono ben piu nume¬ 
rosi della Manna e dell‘Ae¬ 
ronautica: infatti in base ai 
dati tratti da un manuale del 
1966 (e c'e da presumere quin¬ 
di che nel frattempo siano 
aumentati), l'organico dèi cor¬ 
po delle guardie di PS e for¬ 
mato da 1211 ufficiali, 14.325 
sottufficiali, 61.125 poliziotti e 
80 sanitari, per un totale di 
76.741 dipendenti. I carabinie¬ 
ri sono ancora di p*u: 1.940 
ufficiali, 17.035 sottufficiali, 
58.825 militari, 2.700 militari 
di leva e 269 dipendenti civi¬ 
li per un totale di 80.769 per¬ 
sone. In contrasto il totale 
dell’organico della Marina è di 
68.163 dipendenti, mentre l'or¬ 
ganico dell'Aeronautica rag¬ 
giunge i 74.618 dipendenti. In¬ 
samma soltanto l'Esercito 
(oon uno organico di 307.741 
dipendenti) ha una forza su¬ 
periore a questi due corpi di 
polizia. 

Proprio per questa spaven¬ 
tosa mole e per le strutture 
diverse, bisogna esaminare se¬ 
paratamente il corpo della 
PS da quello dei carabinieri. 
Cominciamo dalla PS, le cui 
forze sono ripartite in 4 set¬ 
tori: forze territoriali (desti¬ 
nate ai servizi ordinari ) — 
forze speciali (polizia di fron- 
i.era, stradale, ferroviaria, po¬ 
stali ) — istituti di istruzio¬ 
ne — forze mobili. E sono 
queste uirune quelle che ven¬ 
gono abitualmente impiegate 
per « l'ordine pubblico » .An¬ 
che qui c'e una divisione fra 
reparti mobili, reparti celeri, 
raggruppamento squadroni a 
cavallo e battaglioni di soccor¬ 
so pubblico. 

Tutte comunque debbono ri¬ 
spondere (almeno secondo il 
Viminale) a questi requisiti: 
massima mobilita e celerità, 
grande autonomia e facilità di 
collegamento, elevato addestra¬ 
mento. Il loro impiego e re¬ 
golato dalla direzione genera¬ 
le di PS c le caratteristiche 
di dotazione sono le seguen¬ 
ti « tali reparti sono integral¬ 
mente motorizzati e dispon¬ 
gono di armamento e equi¬ 
paggiamento notevolmente su¬ 
periore a quello dei reparti 
territoriali, di numerose sta¬ 
zioni RT ( radiotelefoniche l c 
di una compagnia motocoraz¬ 
zata ». 

Iniatti fra le « specializza¬ 
zioni » insieme ai radiofoni¬ 
ci, ai marconisti, e ai moto- 
ciclisti. ci sono anche i « blm- 
(hsti, mortaisti, pionieri, mitra¬ 
glieri ». 

Ma quante sono e come so¬ 
no strutturate queste forze? 
I reparti mobili sono 13, ri¬ 
spettivamente a Torino (I). Ge¬ 
nova tlV), Vicenza (V), Bolo 
gna (VI). Senigallia (VII), 
Firenze (Vili), Napoli (IX). 
Foggia (X). Bari (XI). Cata¬ 
nia (XII). Palermo (XIII), Pe¬ 
schiera (XV), Piacenza (XX>. 
e in pui una compagnia a Vi- 
bn Valentia. L'organico di ogni 
reparto e di 500 uomini: sol¬ 
tanto a Torino l'organico sa¬ 
le a 733 uomini. 

Il reparto mobile c forma¬ 
to da una compagnia coman¬ 
do (costituita da un plotone 
comando, un autodrappello, e 
un plotone mortai da 81), 

- da una compagnia celere (un 
plotone comando con una 
squadra mitraglieri su due ar¬ 
mi e tre plotoni fucilieri, 9 
squadre, 9 fucili mitragliatori 
il tutto su automezzi di rico¬ 
gnizione); da 2 compagnie mo¬ 
bili (che per Tonno diventa¬ 
no 3i costituite ciascuna da 
un plotone comando, con una 
squadra mitraglieri e tre plo¬ 
toni fucilieri, 9 squadre e 9 
fucili mitragliatori. Infine una 
compagnia motocorazzata, co¬ 
stituita da un plotone moto¬ 
ciclisti e da 2 o 3 plotoni 
autoblinde con 8 - 12 auto¬ 
blinde Staghound o Humber. 

Fin qui i reparti mobili. 
Poi vi sono i reparti celeri, 
tre in tutta Italia, per l’esat¬ 
tezza a Roma (I). a Padova 
(II) e a Milano (III). Ogni 
reparto è formato da 770 uo¬ 
mini e le strutture sono iden¬ 
tiche a quelle dei reparti mo¬ 
bili, oon una maggiore dota¬ 
zione di autoveicoli (24 con¬ 
tro gli undici della compagnia 
mobile) e una più estesa re¬ 
te di collegamento radiotele¬ 
fonica. Vi sono poi tre squa¬ 
droni a cavallo, due a Rama e 
l'altro a Napoli, il cui impie¬ 
go è previsto anche per .'or¬ 
dine pubblico. 


Restano ì battaglioni di soc¬ 
corso. che meritano un discor¬ 
so a parte. Sono due: uno a 
Roma (fenomeni sismici) l'al¬ 
tro a Padova (mondazioni, • 
straripamentii. Sono stati isti¬ 
tuiti nell’ottoore '62 e la loro 
dotazione e sufficiente soltan¬ 
to a prestare soccorso a 1000 
persone (soltanto in un secon¬ 
do tempo si puf> giungere a 
un massimo di 4<x hi ). Nell ot¬ 
tobre del '65 vista l'insuffi¬ 
cienza dei battaglioni sono sta¬ 
ti istituto altri 4 reparti <tt 
soccorso, a Milano. Firenze. 
Napoli e Vibo Valentia. 

Tuttavia c'e da dubitare for- 
temente che in caso di disa¬ 
stro questi esigui reparti pos¬ 
sano intervenire efficacemente. 

Fui qui si e parlato di uo¬ 
mini. gente addestrata soltan¬ 
to all'uso delle armi e del 
manganello, preparata soltan¬ 
to per essere scaraventata in 
piazza contro dimostranti o 
operai in sciopero. Ma gli uo¬ 
mini sono soltanto un ingra¬ 
naggio di questa abnorme, 
macchina che e la PS, mano¬ 
vrata in pochi uffici del Vi¬ 
minale, al di là o quasi di 
ogni controllo. 

L'altra parte, meno appari¬ 
scente. ma senz’altro più im¬ 
pressionante, e costituita dai 
« mezzi »: che non sono sol¬ 
tanto le anni, gli ultimi « ri¬ 
trovati)) (come li chiamano 
nelle questure? da impiega- 
re in « ordine pubblico ». le 
auto, e cosi via. Sono i ser¬ 
vizi di « controllo ». diciamo 
così sotterranei, le macchi¬ 
ne ultramoderne che hanno 
preso il posto, o cercano di 
farlo, dei vecchi archivi che 
si conservano nell’ufficio « po¬ 
litico » di ogni questura. 

Basta un dato, basta parla¬ 
re del « servizio telefonico ». 
Il ministero dell’Intemo ha 
una rete telefonica autonoma 
(che gli è stata ceduta in fit¬ 
to dalie vane società conces¬ 
sionarie) e che si estende per 
cavi sotterranei e aerei. Lo 
sviluppo della rete, per la so¬ 
la citta di Roma è di 50 mi¬ 
la ehilometn, mentre il circui¬ 
to di collegamento con tutto 
il resto di Italia è di 25 mi¬ 
la ehilometn! Cinquantamila 
chilometri: una mostruosa gi¬ 
gantesca macchia che su esten¬ 
de su tutta una citta, che in¬ 
veste (e può farlo) migliaia 
di uffici, dì abitazioni. Perchè 
poi, cosa significano quei 50 
mila chilometri di rete telerò 
luca? Collegamenti tra uffici 
di PS, oppure intercettazioni, 
migliaia di tentacoli sparsi m 
una citta per « controllare »? 

E' una domanda lecita, vi¬ 
sto che « fatti hanno dimo¬ 
strato che simili tentacoli si 
sono introdotti anche in uf¬ 
fici « segretissimi ». 

I mezzi tecnici sono entra¬ 
ti in quantità al Viminale. Ol¬ 
tre alla cifra-choc dell'esten¬ 
sione telefonica, oltre alle te¬ 
lescriventi, alle stazioni radio 
(900 fisse e 4.337 mobili, an¬ 
che questo è un dato scon¬ 
certante) è arrivato anche il 
calcolatore elettronico IBM 
1401. La parte più interessan¬ 
te — come rileva lo stesso 
manuale della PS — e quella 
che « riguarda Tindividuazione 
attraverso il complesso elet¬ 
tronico di persone sospette, la 
posizione giuridica degli 
"schedati" (le virgolette sono 
nel testo, n.d.r.) ». 

« Schedati » che non si sa 
bene chi siano. Non c’è infat¬ 
ti nessun riferimento preciso, 
e si può pensare che questa 
schedature, riguardi chiunque, 
semplici cittadini come uomi¬ 
ni politici, giornalisti o alti 
funzionari. Anche perche con¬ 
siderata la proverbiale ineffi¬ 
cienza per ciò che riguarda 
la indizia giudiziaria, resta la 
domanda principale: qual è il 
vero scopo, a che serve questo 
enorme appaiato che ingoia 
tanti miliardi? E la risposta 
non può essere che una: a 
«controllare», appunto e a 
schedare, naturalmente a sen¬ 
so unico. 

Marcello Del Bosco 

Ringraziamo il cantre sta¬ 
di < Democrazia e Diritto » 
di Roma, per la preziosa 
collaborazione fornita. 


Milano 

Commosso 
oddio 
a Giulio 
Trevisani 

MILANO. 20 

Si sono svolti questa mattina 
i funerali del compagno litui» 
Trevisani, direttori del «Calen¬ 
dario del po|x)lo Hanno parte 
cipato ai funerei), asMenie ai 
parenti e agli amici di fami 
glia, la redazione della rivista 
che Trev isani aveva fondato • 
diretto, rappresentanti dei par¬ 
ti politici (Scolti. Cerasi e Zan- 
chi per il PCI. Pollice per il 
PSIUP) uomini di cultura, coni 
pagnì e lavoratori che furono 
fra ì fedeli lettori del « Calen 
dario ». Tra le numerose corone 
vi erano quella del Comitato 
centrale del PCI e quella della 
federazione del PCI di Milano. 
Il compagno Carlo Salinari ha 
rievocato la figura di Trevisani, 
la sua coerente milizia: dalla 
adesione al PCI alla vigilia M 
delitto Matteotti, alla sua «pa¬ 
ra di uomo di teatro, alla atti¬ 
vità di organizzatore di cultura. 


Nell*immediato futuro 
niente voli con uomini 

Dalli nostra redazione 

MOSCI. 20 

I. I nini»* Sm itii.i ( nnfcrm,! di ( -.eludere, per l'irimi, ili.ito pe 
nodo ,» venie, l invio di proprie iomiioimvi pilot.it» vi rotti' inter 
pi,incurie ivi < ompres.i quell,) lunare, anche se il ‘■.nelhtc della 
Terra avra, nei piogrammi sovietici, un posto privilegiato, ma 
niente affatto esclusivo. 

-Noi siamo favorevoli ai voli pilotati — ha detto l’ingegnere 
capo del servizio di direzione dei voli interplanetari ma per ma 
soltanto nei ùntili delle orbite attorno alla Te r ra. Ciò che alla 
scienza occorre saliere a proposito di Venere e di altri pianeti, 
può essere ottenuto grazie alla grande fedeltà e precisione delle 
nostre macchine automatiche ». 

Questa messa a punto cade significativamente nel momento in 
cui e in corso la missione dell’* Apollo 10 » e ha un implicito 
contenuto polemico nei riguardi dei piani spaziali americani. Sa¬ 
rebbe ingiusto vedere in questo un segno di nervosismo per il 
successo del programma lunare della NASA. ì* dichiarazioni 
sopra riportate sono state fatte dopo l'impresa delle due « Venus ». 
cioè dopo la conclusione di una impresa che. in termini scientifici 
e tecnici, costituisce senz'altro l'apice dell’efficienza, della capa¬ 
cità inventiva e anche della concreta fruttuosità informativa. 

Frattanto oggi è stata annunciata a Mosca la messa in orbita 
del satellite artificiale < Coamos 282 », 
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TESSILI 


IN SCIOPERO 


Oltre 65 milioni di corrispondenze bloccate 


Migliaia in lotta 
da Biella a Prato 

Anche i 5 mila del Valle Susa in sciopero oggi 

i E' in atto in tutta Italia un grande scontro fra le decine 
di migliaia di lavoratori tessili e i padroni ostinati che conti¬ 
nuano a non volore cedere sulle fondamentali richieste operaie. 
Da Biella alla sona della Valle Susa a Prato, i sindacati uniti 
hanno mobilitato m grandi scioperi masse compatte di lavo¬ 
ratori. Ieri nri Biellese hanno scioperato gli addetti del settore 
tessile e di quello dei maglifici: le medie di astensione al 
lavoro si sono aggirate fra il 90 e il 95 per cento. Tanto più 
significativo questo successo in quanto da parte padronale 
ieri l'altro si è addirittura cercato di « comprare » il crumi¬ 
raggio operaio garantendo aumenti salariali pari più o meno alla 
rivendicazione sindacale purché si rinunciasse agli obiettivi 
normativi, sui diritti e le liberti in fabbrica, sulla salute. 
Gli operai e le operaie non hanno accettato queste lusinghe 
e lo sciopero è stato generale e compatto. 

Oggi tocca ai 5 mila del Cotonificio Valle Susa (il C.V.S. 
che la squallida vicenda di Riva ha reso famoso) sparsi nelle 
fabbriche di Collegno. Rivarolo, Susa, Lanzo, Mathi. Borgone, 
Sant'Antonino (intorno e a nord di Torino). Oggi il CVS è 
in mano all'ETJ (capitale FIAT, Montedison. Pirelli) che tenta 
di comprarlo al più basso prezzo e che non dà garanzia circa 
i livelli occupazionali. La lotta di oggi fari sentire la voce 
operaia in questa vergognosa storia di speculazioni capitali¬ 
stiche. A Prato e nella Provincia di Firenze, scioperano do¬ 
mani ben 40 mila tessili, per 24 ore. 


Protesta a Roma 
dei parastatali 

Definiti ieri la risposta degli statali al governo 

Prosegue lo sciopero a tempo indeterminato proclamato 
dalla Federazione nazionale parastatali aderente alla CGIL, 
contro il provocatorio atteggiamento del governo che, a ol 
tre un anno di distanza, ancora mantiene equivoci atteggia¬ 
menti sulle rivendicazioni della categoria che si compendia¬ 
no nella richiesta di un riassetto autonomo e quindi comple¬ 
tamente svincolato dalle altre categorie del pubblico impie¬ 
go e nella concessione di un qualificato acconto che accolga 
le aspettative dei lavoratori parastatali 

Le percentuali dì astensione dal lavoro sono sensibilmente 
aumentate rispetto alla prima giornata sia come media na¬ 
zionale. che supera il 50%. sia come percentuale aziendale, 
le cui punte avanzate raggiungono il 90%. Inoltre, alcuni sin¬ 
dacati aziendali della C1SL e della UIL hanno partecipato 
allo sciopero insieme alla CGIL. come, per es.. al « Forlamni » 
di Roma. 

Da oggi entreranno in sciopero anche i sindacati nazionali 
della Croce Rossa Italiana aderenti alla CGIL e alla (JIL e 
il sindacato nazionale dell’Opera Nazionale Combattenti ade¬ 
rente alla CISL oltre al sindacato nazionale dell'ACI aderen¬ 
te alla CGIL. E* confermata inoltre la manifestazione di pro¬ 
testa che si svolgerà oggi a Roma in Piazza Esedra alle 9. 

Per definire la risposta al governo in merito al riassetto 
economico e normativo degli statali, i sindacati CGIL. CISL 
e UIL hanno tenuto ieri sera un'ulteriore incontro « tecnico ». 
Sempre ieri e per il riassetto, i rappresentanti dei funzionari 
direttivi hanno avuto un colloquio con il presidente del Con¬ 
siglio. presente tra gli altri ministri il vice presidente De 
Martino. 


Continua l'occupazione dei pozzi metaniferi del Foggiano 

«C'è l'oro qui sotto» gridano 
e non vogliono più emigrare 

Ma stavolta non si contentano della promessa di una fabbrica, chiedono radicali mutamenti politici 
Dalla fiammata di un anno fa ai comitati unitari di oggi che hanno dato una direzione politica alla lotta 


Dal Mftro amato 

FOGGIA, 21 

« C’è loro qui sotto, non 
vogliamo più emigrare» gri¬ 
da un bracciante nei microfo¬ 
ni. « Qui i terra nostra, il 
metano che ò stato trovato 
ut i nostro » dice una conta¬ 
ina. Ed erano in qvindici- 
mila, ieri, che sono usciti dai 
paest lasciandoli vuoti per 
andare a gridare tutti insie¬ 
me queste cose in meteo a 
una campagna che, offre al 
grappolo di tubi e valvole del 
metanodotto, presenta ben po¬ 
chi altri segni di attività co¬ 
struttrice. Hanno costretto t 


Da cinque giorni 


Prosegue 
l'occupazione 
dei pozzi 
di metano 

Vasto movimento poli¬ 
tico • di solidarietà nel¬ 
la provincia di Foggia 


Dal Mitro corrispondente 

FOGGIA, 20. 

Da cinque giorni continua 
l’occupazione dei pozzi meta¬ 
niferi. I Comitati dì lotta han¬ 
no deciso di proseguirla, for¬ 
nendo grossi picchetti a tur¬ 
no, ed hanno invitato i con¬ 
sigli comunali a riunirsi in 
permanenza per appoggiare le 
rivendicazioni in sede politica. 
Questo il risultato dell assem- 
blea tenuta stamane sui pozzi. 

Oggi è nato un sesto comi¬ 
tato unitario, quello del co¬ 
mune di Accadia, un altro 
centro dove la miseria è di 
casa. La giunta comunale di 
Foggia si è riunita .'bimane 
Insieme ai capigruppo ed ha 
deciso: di portarsi domani sui 
pozzi occupati; di stanziare 
una somma in danaro oer 
aiutare ì lavoratori da soli¬ 
darietà è in sviluppo in tutta 
la provincia); di aderire al 
Comitato di agitazione per la 
trasformazione delle strutture 
economiche della zona; di af¬ 
figgere un manifesto di soli 
dartela del consiglio nimuna 
Je. Il consiglio provinciale, ai 
richiesta dei compagni Ros>. 
• Di Gioia, si riunirà giove¬ 
dì per discutere la parteema- 
zione alla lotta. 

Della riunione presieduta 
Ieri a Roma dal ministro de¬ 
gli Interni, Restivo, si . on » 
avute notizie dai sìndaci e dai 
parlamentari comunisti; i de 
erano assenti, compresi quel 
li che avevano suggerito la 
riunione. Restivo non l:.i pie 
so un solo Impegno, ìi.i : 'ce¬ 
sto un rinvio nella sp t.ui/ìi 
di fiaccare la lotta ubando 
questo scopo anche una par 
te dei dirigenti foggiani del 
la DC. Si pensa alle solite 
generiche promesse. La rea¬ 
zione del Comitati unitari a 
queste notizie è stata ovv.a 
mente negativa. Il compagno 
on. Pistillo, commentando la 
riunione da Restivo davanti ai 
lavoratori, ha fra l’altro di¬ 
chiarato: « Sappiamo che la 
lotta sarà lunga e difficile. 
Chi fa promesse di facile e 
rapida soluzione inganna, co 
me è risultato dalla riunione 
col ministro Restivo. SI ri¬ 
chiede l’estensione del movi¬ 
mento, la sua articolazione, 
l’impegno su piti fronti scar¬ 
tando e respingendo qualun¬ 
que avventurismo o fuoco di 
paglia che non ci porterebbe 
•d alcuna soluzione ». 

fUbarfo Consiglio 


tecnici della SS AM e della 
SNIA a chiudere il flusso del 
metano per rendere più chia¬ 
ro ciò che vogliono, la utilizza¬ 
zione del gas per l’industria 
chimica e manifatturiera in¬ 
sediata sul posto, la creazio¬ 
ne di una fabbrica in cui iden¬ 
tificano la fine di una mise¬ 
ria secolare, di una « fuga » 
che ha avuto conseguenze an¬ 
cora più gravi della miseria 
spezzando le famiglie e aumen¬ 
tando l’umiliazione. 

Non ci sfugge l’ingenuità di 
certe espressioni, il caratte¬ 
re elementare della esplosio¬ 
ne. Ma danno solo segno di 
ipocrisia, e di paura, quella 
Televisione, quegli organi di 
stampa, quei ministri che fin¬ 
gono di non vedere, che non 
si sono voluti muovere anco¬ 
ra dopo una settimana di pro¬ 
testa. La ribellione al « desti¬ 
no» è, qui come altrove, la 
testimonianza più alta e com¬ 
movente della umanità dei la¬ 
voratori, il primo atto di una 
presa di coscienza che può fa¬ 
re in breve tempo salti da gi¬ 
gante. Un anno fa la protesta 
fu generica, si prestò alle fu¬ 
misterie di alcuni dirigenti OC, 
si spense con la promessa — 
senza impegni veri — di una 
fabbrica di 1000 posti, che 
ha fatto la fine di tutte le 
promesse. 

Un anno dopo la lotta è ri¬ 
presa sotto là guida dei Co¬ 
mitati unitari costituiti nei co¬ 
muni di Ascoli Sa triano, Can¬ 
dela, Deliceto, Rocchetta, San¬ 
t’Agata; si t organizzata per 
durare e per agire diretta- 
mente in tutte le sedi del 
potere politico. Lunedì matti¬ 
na a Deliceto sono comparse 
le barricate ma tre ore dopo, 
dopo una prima discussione 
politica, erano scomparse ma 
non perché manchi la decisio¬ 
ne, bensì perché non si vuo¬ 
le una fiammola, ma uno scon¬ 
tro prolungato, che vada a fon¬ 
do. La stazione ferroviaria di 
Bovino è stata occupala per 
due ore. quanto basta per am¬ 
monire. Un fascista che era 
saltato nel recinto del meta 
nodottto, incitando a rompere 
le tubature, è stato preso di 
forza e scaraventato ina I.a 
battaglia, dunque, ha una di 
rezione politica, una testa Ser¬ 
va di ammonimento al gover¬ 
no, a stare attento alle pro¬ 
vocazioni poliziesche, sempre 
possibili in uno sfato di tan¬ 
ta tensione, perche direzione 
politica significa anche solida¬ 
rietà, capacità di estendere la 
lotta a centinaia di migliaia 
di lavoratori; già nel giorni 
scorsi sono arrivati ai pozzi 
occupati i camion carichi di 
lavoratori da decine di co¬ 
muni. 

Un anno dopo, il program¬ 
ma non i solo una fabbrica 
che utilizzi il metano. Vedia¬ 
mo le richieste dei comitati 
unitari: 1) formulazione en¬ 
tro quest'anno di un piano 
agricolo di sviluppo e trasfor¬ 
mazione, diretto dall'ente pub 
blico, cui si deve attribuire 
facoltà di esproprio, 2) finali- 
ziamento immediato e totale 
del piano dt irrigazione Pu- 
glia-Lucania-Mohse per 700 mi¬ 
la ettari; 3) creazione dt in¬ 
dustrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli a cura del¬ 
l'ente di sviluppo, di indu¬ 
strie meccaniche e chtmtche 
manifatturiere legate ai petrol¬ 
chimici e al siderurgico di 
Taranto; 4) piani pubblici di 
rimboschimento e utilizzazio¬ 
ne economica della montagna, 
di regimazione dei fiumi,' S) 
sistemazione dei centri abita¬ 
ti con fognature, scuole, ospe¬ 
dali mancaiUi pressoché inte¬ 
ramente nel Sub Appennino. 

Le sedi di contrattazione po¬ 
litica si ampliano: | consigli 
comunali e provinciale, il mi¬ 
nistero degli Interni e quelli 
dell'Industria, Partecipazioni 
statali, Cassa per il Mezzogior - 
ma; l'Ente di sviluppo. j Co¬ 


mitati unitari vogliono tutto? 
Sì, vogliono tutto, cioè un cam¬ 
biamento radicale di indirizzi 
patitici, un mutamento del se¬ 
gno classista della politica del 
governo, oggi ancorato all'tn- 
teresse dei padroni. Sanno che 
cosa possono ottenere subito e 
che cosa appartiene, invece, a 
una Aura battaglia politica 
aperta in tutto il paese, che ri¬ 
chiede ben più ampio svilup¬ 
po dello scontro, altri e più 
avanzati Uveiti politici Tutto 
non dipende più dalla « fabbri- 
ehetta »; hanno imparato a co¬ 
noscerli i pasticcioni della tec¬ 
nocrazia delle imprese, statali 
o private non importa, che in 
un raggio di 300 chilometri 
hanno piazzato tre centri 
petrolchimici — Ferrandina, 
Manfredonia e Brindisi — ma 
non sono stati capaci di colle¬ 
garli e, soprattutto, di creare 
accanto ad essi quei comples¬ 
si di ricerca e manifatturieri 
che soli possono dare lavoro a 
decine di migliaia di persone. 
Sono gli stessi che osteggia¬ 
no, ancora oggi, un piano na¬ 
zionale dell'industria chimi¬ 
ca. gli stessi che dormono 
sonni tranquilli seduti sulla 
grande ricchezza scoperta sot¬ 
to i miseri abitati del Subap- 
pennino. 

E’ il potere politico che i 
chiamalo ad una resa dei con¬ 
ti: questa la forza della ribel¬ 
lione. Con l'oro del metano 
hanno scoperto che anche le 
loro braccia sono oro — han¬ 
no visto come rendono i pa¬ 
droni tedeschi e svizzeri i 130 
mila emigrati del Foggia¬ 
no —; scoprono che è oro la 
terra fertile per redditieri e 
mdustriafi.sono oro i capita¬ 
li che si accumulano a spe¬ 
se del salario e che servono a 
ingigantire la crescita della 
rendita fondiaria, e i profitti 
privati a renderne ogni giorno 
più pesante il giogo Ci sono 
70 mila disoccupati o sottoc¬ 
cupati in provincia dt Foggia 
e ad essi non basta, certo, 
una fabbrica che trasformi il 


metano. Su cento giornate, il 
bracciante sta 60 giorni sema 
lavorare. Eppure un braccian¬ 
te produce, quando lavora, da 
15 mila a 20 mila lire al gior¬ 
no. La dtsoccupazione i una 
perdita enorme di ricchezza 
consentita per favorire l'accu¬ 
mulazione di pochi capitalisti. 
Ecco perché l’esplosione di 
cinque comuni vissuti finora 
ai confini del mondo i un fat¬ 
to nazionale, un segno d'immi¬ 
nente crisi politica, una chia¬ 
mata alla resa dei conti per 
chi governa questo sistema. 

Ronzo Stefanelli 


Italcable: 
maggioranza 
alla CGIL 

Forte affermazione della li¬ 
sta SILARC-CGIL nelle elezio¬ 
ni della commissione interna 
dell'ufficio centrale della ltal- 
cable. nonostante la notes ole 
diminuzione di organico che ha 
portato alla composizione di una 
rommissione interna di 5 ele¬ 
menti anziché di 7, come nella 
precedente. 

Il SILARC-CGIL ha mantenu¬ 
to la maggioranza dei seggi 
(3 su 3) passando da una per¬ 
centuale di voti del 44,67% al 
48,86% fra gli impiegati. Risul¬ 
tati impiegati fra parentesi i 
risultati dele elezioni preceden¬ 
ti!: SILARC-CGIL 172 (197), 
48.86% (44,67), 2 (3); SILI CISL 
9') (137) 26 98% (31.06) 1 (2); 
Tei ilici 83 ( 88) 24.14% (19.93) 1 
(1); CISNAL - (19) - (4.30). 

Operai: SIL\RC-CGIL voti 23 
seggi 1; SILI CISL ioti 18 nes¬ 
sun seggio. 


Grave emorragia di capitali 


186 miliardi portati 
all'estero in un mese 

Aumento del tasso d'interesse sui buoni del Tesoro ordinari 


I.a Banca •l'Italia informa •.Ite 
in maizo i capitali Diportati al 
1 citerò sono aumentati del 3t> 
per cento, ammontando in tutto 
a 186 miliardi in un solo mese: 
a questo ritmo a line anno la 
perdita netta del pacie uà.ebbe 
di 21)00 milairdi di Ine 11 saldo 
della bilancia dei pagamenti è 
1 1,itii eoi! passivo iter 121 mi 
Lardi, dopo perdite di 68 mi¬ 
liardi in febbraio. Nei primi tre 
mesi la bilancia dei pagamenti 
è stata passiva di 227 miliardi 
di lire nonostante le entrate 
valutane fornite dal turismo, 
dagli emigrati e dai noli. Questi 
dati confermano l'estrema gra¬ 
vità della situazione, in quanto 
diminuiscono in Italia 1 mezzi 
d’investimento, mentre il gover 
no si è premurato di autoriz¬ 
zare una serie di iniziative spe¬ 
culative (fondi d'investimento 
con sede all’estero) fra ì cui 
scopi precipui c’è proprio la 
esportazione dei capitali. 

INTERESSI — Da ieri i buoni 
ordinari de) Tesoro emessi men¬ 
silmente sono quotati in Borsa 
e lo Stato vi paga un interesse 
maggiorato: ieri è stato pagato 
I! 3.75% anziché il 3.50% abi¬ 
tuale. Il pretesto di questa into¬ 


no onere per la collettività a 
favore del capitale bancario é 
sempre la < libertà dei capitali » 
che, appunto, essendo « liberi » 
di andare all'estero dove si pa¬ 
gano tassi d’interesse maggiori, 
ricattano Io Stato, il governo è 
stato pronto a pagare piuttosto 
che prendere serie misure per 
fronteggiare la'«guerra dei tas 
si d'mteresio » promossa dagli 
US\ vincolando l'esportazione 
di capitali all'estero. 

ESPORTAZIONI - Nei primi 
tre mesi di quest'anno le tm 
portaziom (1 808 miliardi) sono 
aumentate del 24%; le esporta¬ 
zioni (1,767 miliardi) sono au¬ 
mentate del 19 %. 

J1 commercio con l'estero con¬ 
tinua ad essere la fonte prin. 
cipale di sostegno all'economia 
(una parte delle importazioni 
rifluisce nelle esportazioni), 
mentre la carenza del mercato 
interno, specialmente per l'as¬ 
sorbimento e produzione di pro¬ 
dotti di alta qualifica tecnolo¬ 
gica, rimane grave ed è misu¬ 
rata dal permanere di un mi¬ 
lione e 250 mila fra disoccupati 
totali e parziali (secondo i dati 
ufficiali, notoriamente sottosti- 
maU). 


Pauroso caos nelle poste 
per colpa del ministero 

Nelle PTT mancano 38 mila effettivi • Un’azienda pubblica gestita con criteri degni del peggiore dei padroni • Indegna 
campagna denigratoria della stampa padronale e governativa - le responsabilità del governo - Oggi incontro decisivo 


Delegazione 
livornese 
a Montecitorio 


Il governo ha gettato le po¬ 
ste nel caos. Migliaia di ton¬ 
nellate di lettere, cartoline, 
espressi, stampe e pacchi giac¬ 
ciono presso i depositi degli 
uffici centrali e nelle stazioni 
ferroviarie. Si calcola che si 
siano ammonticchiati, in que¬ 
sti 14 giorni di lotta dei po- 
steleg.'af'xùci. almeno 65 mi¬ 
lioni ci corrispondenze e cir¬ 
ca 301 mila pacchi, mentre 
altrettanti sarebbero i vaglia 
postali e circa 200 mila i tele¬ 
grammi inevasi. 

La amministrazione delle 
PTT, come già quella dello 
Stato in occasione dello scio¬ 
pero < bianco » dei direttivi, 
ha mostrato in questi giorni 
tutte le sue lacune. E’ bastato 
che i postelegrafonici sospen¬ 
dessero gli straordinari e si 
limitassero a lavorare appli¬ 
cando il regolamento perchè 
le PTT scoppiassero. E’ ba¬ 
stato cioè che i lavoratori del¬ 
le poste, stanchi di essere 
sottoposti ad uno sfruttamen¬ 
to degno soltanto del peggio¬ 
re dei padroni, si vedessero 
costretti a prestare la propria 
opera secondo i canoni previ¬ 
sti dall'azienda perchè la co¬ 
siddetta « efficienza * delle po¬ 
ste italiane diventasse una fa¬ 
vola. 

Ma non è questo il punto. 
Il fatto è che la lotta dei po¬ 
stelegrafonici provoca seri di¬ 
sagi alla popolazione. Il fatto 
è che migliaia dì famiglie 
ricevono con grande ritardo 
(e non sempre) corrisponden¬ 
ze di cui hanno invece asso¬ 
luta necessità. E’ stata, del 
resto, proprio questa grave 
circostanza — che certamente 
i postelegrafonici e i loro 
sindacati non ignorano — che 
ha scatenato le furie della 
stampa « indipendente » (os¬ 
sia governativa e padronale). 
Ma di chi è la colpa se le 
PTT stanno facendo naufra¬ 
gio? A chi devono essere at¬ 
tribuite le responsabilità del 
caos in cui il servizio postale 
è venuto a trovarsi? 

A questi interrogativi ov¬ 
viamente i giornali benpen¬ 
santi sfuggono. Ad essi inte¬ 
ressa accusare i lavoratori, 
come sempre del resto di fron¬ 
te ad una lotta sindacale e 
specialmente se scendono in 
sciopero gli addetti ai pubbli¬ 
ci servizi. Per costoro le bat¬ 
taglie sindacali sono una spe¬ 
cie di allenamento sportivo, 
quasi un divertimento, uno 
svago che i lavoratori si pren¬ 
derebbero magari soltanto per 
il gusto di spassarsela a spe¬ 
se altrui. Ma basterebbe per 
una volta almeno che questi 
giornalisti ragionassero sul¬ 
le cifre per far capire one¬ 
stamente anche ai loro lettori 
che non c’è nessun postino 
malvagio, ma ci sono soltanto 
un'amministrazione delle PTT 
s un ministro irresponsabili. 

Ogni giorno vengono distri¬ 
buite in Italia 500 mila tra rac¬ 
comandate e assicurate, 200 
mila espressi, 6 milioni tra 
lettere e cartoline, 115 mila 
pacchi postali e 8 milioni di 
stampe per un totale di circa 
15 milioni di « pezzi ». Ebbe¬ 
ne questa immensa mole di 
lavoro, secondo l'organico del¬ 
le PTT dovrebbe essere sbri¬ 
gata da un complesso di 170 
mila dipendenti, compresi gli 
addetti agli uffici amministra¬ 
tivi e centrali e quelli del ser¬ 
vizio telefonico di Stato. Vi¬ 
ceversa gli addetti a tutti ì 
servizi delle poste, dei tele¬ 
grafi e dei telefoni statali so¬ 
no oggi in tutto 132 mila. Man¬ 
cano cioè 38 mila effettivi, 
esattamente il 23 per cento 
del personale giudicato indi¬ 
spensabile anche dal regola¬ 
mento dell’azienda. 

Così stando le cose, i poste¬ 
legrafonici sono sottoposti a 
un logorio eccessivo, a turai 
di lavoro disumani, a una fa¬ 
tica insopportabile. Altro che 
malvagità dei postini! 

Siamo di fronte ad una po¬ 
litica aziendale che mira a 
ridurre le spese con la con¬ 
trazione degli organici e l'in¬ 
tensificazione dei turni di la¬ 
voro. Le PTT, pubblico servi¬ 
zio di primaria importanza, 
sono gestite con criteri che 
vanno perfino al di là della 
pur disumana e alienante or¬ 
ganizzazione capitalistica del 
lavoro nelle fabbriche moder¬ 
ne. I dirigenti delle PTT, ma 
forse sarebbe meglio dire i 
padroni, e il loro ministro pre¬ 
tendono di far funzionare il 
complesso meccanismo della 
azienda considerando gli uo¬ 
mini come altrettanti ingra¬ 
naggi. secondo la più classi¬ 
ca < scienza » dello sfrutta¬ 
mento capitalistico. Ed è pre¬ 
cisamente a questo sistema 
che i postelegrafonici si sono 
visti costretti a ribellarsi, non 
con gesti inconsulti, ma con 
una lotta ferma, serena, for¬ 
te. che sarà intensificata qua¬ 
lora dall'incontro odierno non 
risultasse nulla di nuovo. 

tir. sa. 


Tensione 
n Panno 
per In Salamini 

PARMA. 20. 

Un limite preciso di tempo 
— entro il quale ai dovrà de¬ 
finire la data per rincontro in 
terministenale sulla » Salami¬ 
ni ». minacciata di chiusura — 
è stato fissato da una qualifi¬ 
cata assemblea congiunta svol 
tasi ieri a Parma tra t consi¬ 
glieri comunali. 1 consiglieri 
provinciali e i parlamentari del¬ 
la nostra circoscrizione. E* sta¬ 
to infatti deciso che una ri¬ 
stretta delegazione, guidata dal 
sindaco di Parma, si rechi im¬ 
mediatamente a Roma insi¬ 
stendo per farsi ricevere dal 
presidente del Consiglio non ol¬ 
tre mercoledì prossimo 


Si avvertono tutu coloro che 
possono avervi interesse che il 
giorno 4-6-1969 alle ore 11 avanti 
il Giudice delegato alla proce¬ 
dura fallimentare intestata, si 
procederà alla vendita con in¬ 
canto. in unico lotto, a sensi 
degli articoli 1M e seguenti 
del R.D. 16-3-1942 n. 267. delle 
attività mobiliari ed immobi¬ 
liari più sotto indicate, costi¬ 
tuenti il « complesso industria¬ 
le » della società fallita: 

In Comune di Torino 

Locali in condominio siti ne¬ 
gli stabili di: 

— Orso Re Umberto «- 8 
(vani 77 pari a 454 millesimi 
di proprietà); 

— Corso Matteotti n. 17 (vani 
16 pari a 125 millesimi di pro¬ 
prietà) ; 

— Corso Matteotti n, 19 (vani 
19 pari a 129 millesimi di pro¬ 
prietà). 

In Comune di Porosa Argen¬ 
tina. 

Stabilimento per la filatura del 
cotone sito in Via Re Umberto 
n. 1 e n 9 costituito da fabbri¬ 
cati industriali per complessivi 
mq. 22 314 riferiti al piano ter¬ 
reno; fabbricati civili pari a 
mq 6 273; impianti infissi, mac¬ 
chinario ed attrezzatura ausi¬ 
liari installati per n 52 280 
fusi di filatura, n. 20 360 fusi 
di ritorcitura e n. 600 teste di 
roccatura automatica. 

In Comune di Suso 

Stabilimento per la filatura 
e ritorcitura dei cotone, sito 
in via Luciano Convert n. 17 
costituito da fabbricati industria¬ 
li per complessiv i mq. 14 418, 
riferiti al piano terreno: terre¬ 
ni liberi e passaggi scoperti tra 
j fabbricati, in parte: impian¬ 
ti infissi, macchinario ed attroz 
zatura ausiliana installati per 
n 28 800 fusi di filatura n. 4000 
fusi di ritorcitura e n 300 teste 
di roccatura automatica 

In Comune di Cbianocco 

Stabilimento per la filatura e 
la ritorcitura del cotone, de 
nominato di Bussoleno. ma sito 
in Comune di Chianocco — via 
Zoie n. 14 —. costituito da fab¬ 
bricati industriali per comples¬ 
sivi mq. 15 666. riferiti al piano 
terreno; terreni liberi e passag 
gi scoperti tra i fabbricati, in 
parte: impianti infissi, macchi¬ 
nario ed attrezzatura ausiliana 
installati per " 22 "KM Tim di fi 
latura, n. 3 920 fusi di ritor 
citura. 

In Comune di Borgone 

Stahilimento per la filatura 
e ritorcitura di cotone, sito 
in via A. Abege n 21. costitui¬ 
to da fabbricati industriali per 
complessivi mq. 13 026, riferii] 
al piano terreno; terreni liberi 
e passaggi scoperti tra i fab 
bricati. in parte; impianti in 
fissi macchinario ed attrezza¬ 
tura ausiliana installati per 
n. 36 384 fusi di filatura, n 5 376 
fusi di ritorcitura, n 296 teste 
di roccatura automatica. 

In Comune di S. Antonino 

Stabilimento per la filatura 
del cotone sito in eia Roma 
n. 57, nei pressi della ferrov ìa 
Tonno Modane alla quale è col¬ 
legato con raccordo ferroviario 
funzionante, costituito da fabbri¬ 
cati industriali per complessi¬ 
vi mq. 14 371. riferiti al piano 
terreno; terreni liberi e passag¬ 
gi scoperti tra i fabbricati, in 
parte; impianti infissi, macchi 
nano ed attrezzatura ausiliana 
installati per n 27.720 fusi di 
filatura, n 9 408 fusi di ritorci¬ 
tura e n. 1 070 teste di roccatu¬ 
ra automatica. 

In Comune di Rivoli 

Stabilimento per la filatura 
e la ritorcitura del cotone, sito 
in via Bruere n. 124, costituito 
da fabbricati industriali per 
complessivi mq. 13.847 ri¬ 
feriti al piano terreno; fabbri¬ 
cati civili, terreni liberi e pas¬ 
saggi scoperti tra i fabbricati, 
in parte; impianti infissi, mac¬ 
chinario ed attrezzatura ausi¬ 
liario installati per n. 21.436 


Trattative difficili 
per il Cantiere 
di Palermo 

Le aspre e snervanti tratta¬ 
tive m corso da tre giorni alla 
presidenza della regione per ia 
lunga vertenza aperta ai Can¬ 
tieri navali del gruppo Piaggio 
sono stasera alia fase decisiva, 
e non pochi segni di intransi¬ 
genza padronale lasciano rite¬ 
nere probabile e imminente un 
aggravamento dello scontro in 
atto ormai da 51 giorni. 

Accettato il principio della 
discussione sull'intero pacchet¬ 
to delle rivendicazioni operaie 
Piaggio e Assuidustna hanno 
infatti via via ridotto i margini 
della trattativa facendo alcune 
concessioni su pochi elementi 
al solo scopo di accentuare la 
resistenza su altri, ben più co¬ 
spicui. 


fusi di filatura e n. 2.432 fusi 
di ritorcitura. 

In Comune di Collogrto 

Stabilimento per la filatura 
e tessitura del cotone sito m 
via XX Settembre n. 71. costi¬ 
tuito da fabbricati industriali 
per complessivi mq. 25.2.30. ri¬ 
feriti al piano terra; fabbricati 
civili, terreni liberi e passaggi 
scoperti tra i fabbricati, in par¬ 
te; impianti infissi, macchina¬ 
rio ed attrezzatura ausiliana in¬ 
stallati per n. 28.000 fusi di fi¬ 
latura; n. 8.712 fusi di ritorci¬ 
tura. n. 400 teste di roccatura 
automatica, n. 640 telai. 

In Comune di Lonzo 
Stabilimento per la filatura 
del cotone sito in via Lessone 
n. 1. costituito da fabbricati in¬ 
dustriali per complessivi mq. 
15 392 riferiti al piano terre¬ 
no: terreni liberi e passaggi 
scoperti tra i fabbricati, in par¬ 
te; impianti infissi, macchina¬ 
no ed attrezzatura ausiliana in¬ 
stallati per n 41.184 fusi di fila¬ 
tura: n. 18.512 fusi di ritorcitu¬ 
ra- n. 550 teste di roccatura. 

In Comune di Rivarolo 
Vasto opificio per la tessitu¬ 
ra, tintoria e finissaggio di tes¬ 
suti sito in Corso Indipenden¬ 
za n. 53 e n. 55 costituito 
da ampi fabbricati per le varie 
lavorazioni, costruiti >n epoche 
diverse, alcuni dei quali rico¬ 
struiti o ampliati recentemente, 
per complessivi mq. 52.227, ri¬ 
feriti al piano terreno-, fabbri¬ 
cati civili, terreni liberi c pas¬ 
saggi scoperti tra i fabbricati, 
in parte; impianti infissi per 
la trasformazione e distribuzio¬ 
ne di energia elettrica, distri- 
htizione vapore, umidificazione, 
riscaldamento gasatura con re¬ 
lativo deposito G.P L. (gas pro¬ 
pano liquido), ed altri; mac¬ 
chinari e attrezzature ausilia¬ 
re installali per una capacità 
produttiva di kg, 5 000-giorno di 
filati tinti: Kg 5000 giorno di 
fihre tinte mt. 100 000 giorno di 
tessuti finiti. 

Oltre agli stabilimenti più 
sopra indicati vengono poste 
in vendita tutte le line elettrote 
lefoniche. delle valli Roana. 
Stura. Dora Riparia. Chisone 
l'impianto termoelettrico dello 
stabilimento di Rivarolo nonché 
i seguenti ìmmanti idroelettrici' 

1) Imoianto idroelettrico di 
Meano (l’erosa Argentina) 

Assentito enn Decreto Minate 
naie n 4 711 del 19 ottobre 1957 
con validità sino all’8 ottobre 
2002 per lo sfrn'tamonto dell'ac 
qua del torrente Olisene pari 
ad una potenza nominale di 
concessone di Kw 2 407 30 

2) Impianto idroelettrico di 
Coldimoiso 

Assentito con Decreto Reale 
n 7266 del 9 fehhraio 1942 per 
deriv are dal fiume Dora Rina 
ria l'arqua oer nrodnrre sino 
a tutto il 31 1 1977. «fruttando 
un salto di m 28 10 una noten 
7 a nominate di concessione rii 
Kw 2 978 1 5 

3) Impianto Idroelettrico di 
Bussoleno 

Assentito con Decreto Reale 
n 741 ° del 24 settembre '936 
oer derivare dal fiume Dora 
Rm.iria Tirana ner nrodnrre 
s : nn a tutto il 31 1 1977 =fr>’* 
tandn un sa'to di m 5 (13 una 
potenza no"’mite Hi eoncessio 
ne Hi Kw 329 67 

4) Impianto idroelettrico di 
San Gloraio 

Assentito con Decreto Rea’e 
n 7427 del 24 'settembre 1936 
ner derivare dal fiume Dora 
Rinana Tienila ner produrre 
sino a tutto il 31 1 1977 sfrut- 
landò un salto di m 7 20. ma 
potenza nominile Hi concessio¬ 
ne dt Kw 461,31 

5) Impianto Idroelettrico di 

Bruzolo 

Assentito con Decreto Rei’e 
n 74V del 24 Srftemh’ , e 1936 

ner derivare dalla Dora Riparia 
l'acoun ner n-odurre sino a tut¬ 
to il 31 1 1977 sfruttando un 
silfo Hi m 13 50 una potenza 
nominale di concessione di 
Kw 864 96 

4) Impianto Idroelettrica di 

San Didero 


Gas liquidi: 
sei giorni 
di sciopera 

A seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo inter¬ 
medio dei m. ni mi tabellari, av¬ 
venuta nei g.omi scorsi tra 1 
Sindacati del .settore petrolife¬ 
ro aderenti alla CGIL • CISL 
e UIL. e le aziende del settore 
gas di petrolio liquefatti (il 
comune gas in bombole per 
uso domestico), le tre Segrete¬ 
rie Nazionali dei sindacati, do¬ 
po aver consultato : lavorato 
ri addetti nei vari centri di la¬ 
voro interessati, proclamano 
un primo sciopero a carattere 
nazionale della durata di 6 
giorni. 

La manifestazione di lotta 
miz.erà alle ore zero di lune¬ 
di 26 maggio e terminerà alle 
ore 2A di sabato 31 maggio. 


Assentito con Decreto Reale 
n. 7422 del 24 Settembre 1936 
per derivare dalla Dora Riparia 
l'acqua per produrre, sino a tut¬ 
to il 31-1-1977. sfruttando un 
salto di m. 4.60. una potenza no¬ 
minale di concessione di Kw. 
264,02. 

7) Impianto Idroelettrico di 
Borgone 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 1472 del 9 Aprile 1950 
per derivare dalla Dora Ripa¬ 
ria l'acqua per produrre, sino 
a tutto il 31-1-1977. sfruttando 
un salto di m. 4.59. una poten¬ 
za nominale di concessione di 
Kw. 503. 

8) Impianto idroelettrico di 
San Valeriane 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 1472 del 9 Aprile 
1959 per derivare dalla Dora 
Riparia l'acqua, per produrre, 
fino a tutto il 31-1-1977. sfrut¬ 
tando un salto di rn. 6.63, una 
potenza nominale di concessio¬ 
ne di Kw. 741. 

t) Impianto Idroelettrico di 
Pianezza 

Trattasi di due salti assenti¬ 
ti, a riconoscimento di antichi 
diritti, con Decreto Ministeria¬ 
le n 2307. del 21-5-1937 e con 
Decreto Reale n. 2427 del 7 
Aprile 1938, per derivare dal 
fiume Dora Riparia, l’acqua 
sino a tutto il 31-1-1977. per una 
potenza nominale di concessio¬ 
ne rispettivamente di Kw. 121.66 
e di Kw. 315.55. 

10) Impianto Idroelettrico 
Grandi Prati 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 5198 del 15 Novem¬ 
bre 1954 per derivare dal fiu¬ 
me Stura di Lanzo l'acqua per 
produrre, sino a tutto il 31-1-1977. 
sfruttando un salto di m. 5 50. 
una potenza nominale di conces¬ 
sione di Kw 864.96 

11) Impianto Idroelettrico La 
Villa 

Assentito con Decreto Mini¬ 
steriale n. 4748 del 6 Settembre 
1955 per derivare dal fiume 
Stura di Danzo l'acqua ner nro 
durre, sino a tutto il 31 1 1977, 
sfruttando un sal'o di m 18 91. 
una potenza nominale di con 
cessione di Kw 853.52 

II) Impianto Idroelettrico di 
Pesiinetto Stazione 

Assentito eon Decreto Mini 
steriale n 5290 del 15 N’ovemhre 
1954 per derivare dal fiume 
Stura di Danzo l’acqua ner oro 
durre, sino a tutto il 31 -7 1977 
sfruttando un salto di m 7 
una potenza nominate di con 
cess-nne di Kw 309 12 

131 Impianto idroelettrico di 
Pestine*)» Centro 

Assentito con Decreto Mini- 
sfrna'e n 5199 del 1.5 Vovem 
bre 1954 ner derivare dal fiume 
Stura di Lanz.o l'acqua ner nro 
durre s : no a tutto il 31-1 '977 
sfruttando un salto di m 12 93 
una pofen-ra nominale di eonees 
smne di Kw 602 

14) Impianto idroelettrico di 
Prailìno 

Assentito con Decreto P R 
n 444 dell'l! Aprile 19-5' per 
derivare dal torrente Soma 
l'acoun ner n—vHurre sino a tut¬ 
to il 31 1 1*177 sfruttando un 
salto H> ni 189 40 una potenzi 
nominile di concessione di Kw 
2 469 rà 

15) Impianto Idroelettrico di 
Stmba 

Assentato con Decreto P R 
n 5231 del 9 Dicembre 1950 per 
'bruire rial torrente Soana 
l'acqua ner nrodurr® c 'no a 
tinto ’1 31 1-1977 sfruttando un 
salto Hi m 74 60. unn potenza 
nom naie Hi concessione di Kw 
1 609 

li) Impianto Idroolottrlco di 
Rivarolo 

Antico diritto di derivare l'ac¬ 
qua dal torrente Orco, tramite 
la roggia di Rivarolo per prò 
durre, sfruttando un salto Hi 
m 3.79. una potenza nominale 
di concessione di Kw 29 L’im¬ 
pianto non è in funzione e Tac. 
mia viene utilizzata per altri 
sconi 

11) Centralo termoelettrico 
di Rivarolo 

Costruita nodi anni 1956 1057 
per la produzione di circa 45 


Una delegazione livornese, 
formata dal sindaco, dall'as- 
ses^ore provinciale, dal presi 
dente della Camera di Com 
mercio, d; '.la comrruss.one *v 
tema del cantiere s Orlando ». 
dalle organizzazioni sindacali, 
dai partiti politici, si è in¬ 
contrata oggi pomeriggio a 
Montecitono con ì pariamen 
Uri della circoscrizione per 
discutere la situazione del can 
tiere. 

Venerdì prossimo alle 9.30 i 
rappresentanti di Livorno si 
incontreranno al ministero del¬ 
le Partecipazioni con il sotto- 
segretario Principe. 


mila Kg/ora di vapore da 12 a 
40 atm e di Kw. 1580 di ener 
zia elettrica, da utilizzarsi in 
ausilio a quella prodotta dalle 
centrali delia Valle Soana. per 
il funzionamento dello stabili¬ 
mento omonimo. 

Unitamente ai predetti beni 
vengono infine ceduti i pac¬ 
chetti azionari della s p a. Coto 
inficio di Strambino, della s p. 
a. Manifattura di San Giorgio 
Canavese e della s.p.a. Mani¬ 
fattura Canavese Rayon rappre¬ 
sentativi. tra l’altro, dei seguen¬ 
ti beni immobili: 

— Per quanto concerne la 
s.p.a. Manifattura Canavese 
Rayon: 

Stabilimento di Mathl Cane- 
voto 

Complesso industriale della su¬ 
perficie complessiva entro e 
fuori cinta di mq. 78 739 E' 
costituito da vari fabbricati, 
adibiti a tessitura con annessi 
caseggiati civili 

Nell’interno dello stabilimento 
si trova una centrale idroelet 
trica della potenza nominale di 
Kw 244.33 funzionante con l'ac¬ 
qua proveniente dal canale ge 
stito dal Consorzio Utenti riva 
sinistra del fiume Stura 

Una parte del predetto cana¬ 
le convoglia l'acqua all'imnisn 
to idroelettrico denominato 
* Centrale di San Massimo » al¬ 
la quale l’ordinanza del Mini 
stero dei LL PP n. 5540 del 
10 6-19.33 ha riconosciuto una 
potenza nominale di Kw 247.29 

— Per quanto concerne la 
spa. Manifattura di San Gior 
gio Canavese: 

Stabilimento di San Giorgia 
Cenava» 

Complesso industriale della su¬ 
perficie complessiva entro e 
fuori cinta di mq. 45.300. E' 
costituto da vecchi fabbricati 
adibiti a tessitura. 

Nell’interno dello stabilimento 
sito in via Umberto 1 n. 20. vi 
è una centralina elettrica inat¬ 
tiva della potenza nominale di 
Kw. 36.80. 

— Per quanto concerne la 
spa. Cotonificio di Strambino 

Stabilimento di Strambino 

Complesso industriale costi 
tuito da uno stabilimento per la 
filatura del cotone composto da 
vecchi e nuovi fabbricati indu¬ 
striali nonché da costruzioni 
civili. E’ dotato di un binano 
di raccordo ferroviario, attuai 
mente in disuso. 

Dispone inoltre di vasti ter 
reni fuori cinta nonché di un 
impianto idroelettrico con una 
potenza nominale di concessio¬ 
ne di Kw. 1 419 assentito sino 
a tutto il 31-1-1977 con Decreto 
P R n 4144 del 7 Febbraio 1950 

Dispone inoltre di linee elettri 
che a 10.000 V lunghe com 
plessivamente Km. 11.141. 

Verrà ceduta la quota parte 
eipazione al C.I.P.E E. * Con 
sorzio industriale per la prò 
dazione di energia elettrica ». 
nella misura dell'80 per cento 
del capitale sociale (Scadenza 
della Concessione governativa 
26 Febbraio 1985). 


La vendita «cguirà al prpv-o 
base di L 27 012 366 087 con of 
ferie in aumento non inferiori 
a 1. 1 1 >(» OOti (ioti (centomilinni’ 

Per essere ammessi a narteci 
pare all'mcanto i concorrenti 
dovranno presentare almeno 
un giorno prima di quello fissato 
per la vendita, istanza in caria 
legale e depositare una idonea 
garanzia per l'imoorin compie» 
sivo di L. 5 402 473 216 Ha vin- 
colarsi a titolo Hi cauzione e 
spese. 

Il pagamento del prezzo potrà 
essere effettuato in un periodo 
di tempo non superiore ad un 
anno nurehè opportunamente 
garantito 

Per ulteriori informazioni r’ 
volgersi in Cancellerà (ITT pia 
no) Palazzo di Giustizia di Mi 
lann opnure direttamente allo 
Ufficio fallimentare in villano, 
i ia Fontana 2. tei 70 88 48 - 
79 00 76 

Il Cancelliere Capo Sez'owe 
Vincerne Lapadttfe 


Tribunale di Milano 

Sezione Esecuzioni Civili 

FALLIMENTO COTONIFICIO VALLE DI SUSA S.P.A. 

Bando di vendita all'incanto del complesso industriale funzionante 
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l'occupazione de! Laboratorio internazio¬ 


nale di genetica e biofisica di Napoli 


I 24 TECNICI DELL’AGIP NELLE MANI DEI BIAFRÀNI 


contestano U Thant interverrà per i dispersi 


Deciso del Intanali 


I Mortirono 




i «mandarini» 
della scienza 

L’istituto nacque da una battaglia democratica 
Quali sono i confini tra ricerca, economia e de¬ 
mocrazia? — Ristrutturazione assembleare 


L'iniziativa del segretario generale dell'ONU sollecitata dalla Farnesina - Partito per l'isola di Sao Tomè padre 
Bayer - Lo accompagna un membro del governo secessionista — Una riunione coi dirigenti dell'ENI 


Dal ladro iiviato 

NAPOLI. 20. 

Il laboratorio internazionale 
di genetica e biofisica d: Na 
poli — che ora. da quindici 
giorni, è in regime di occupa¬ 
zione da parte dei due terzi 
degli addetti — lo vidi nascere. 
*ette anni fa E fu — lo ha ri¬ 
cordato stamattina l'assembiea 
degli occupanti — una bella bat¬ 
taglia democratica, alla quale 
concorsero tutte le forze della 
sinistra italiana, per rompere la 
rettola delle baronie della cat¬ 
tedra. con la creazione di isti¬ 
tuti di ricerca indipendenti dal¬ 
le cattedre, con funzione pilota. 

Cosa è successo, perchè, prò 
prio qui. si c giunti alla conte¬ 
stazione e alla occupazione, al 
« regime assembleare »? La sto 
ria. senza dubbio, è piena di co 
se che qualcuno ha cominciato 
senza saperle portare a termi 
ne. per cui ha dovuto cedere la 
mano. La storia conosce, e indi 
ca. più di un Kerenski, mi si 
passi il nome, anche se è lon¬ 
tana da me l'idea di voler ap 
parentare a un personaggio scial¬ 
bo come Kerenski scienziati di¬ 
stinti e meritevoli, quali sono i 
professori Suzzati Traverso e 
Graziosi, rispettivamente diret¬ 
tore e vice direttore del Ligb. 

Tuttavia, è vero che il cammi¬ 
no della ricerca scientifica, an¬ 
che dal punto di vista della or¬ 
ganizzazione e degli strumenti, 
è appena cominciato. Il "boom" 
della ricerca iti questi ultimi 
dieci anni non è stato niente di 
pianificato, non il risultato di 
una struttura ottimale, concepì- 
ta c attuata al fine di servire 
la scienza. Per metterla giù cru¬ 
da. il " boom " della ricerca, 
negli USA e per il riflesso nel 
resto del mondo, è stato soprat¬ 
tutto l'effetto più o meno mar¬ 
ginale del parossistico incro 
mento dei bilanci militari. Un 
effetto migliore della causa, sen¬ 
za dubbio, ma secondario. |>er 
cui su ogni mille dollari Mire, 
ere.) di armamenti, forse dieci 
sono andati alla ricerca. 

Visitando oggi il Ligb occu¬ 
pato. mi venivano in mente i 
ragazzi di Stanford, California, 
che giorni fa hanno messo la 
bandiera rossa sul loro istituto, 
per protestare contro le ricerche 
che vi venivano condotte sulla 
guerra chimica e batteriologica. 
Certo il caso è diverso: qui al 
Ligb non si lavora su commesse 
della Difesa, e la ricerca che 
vi si conduce è unicamente di 
base, serve a scoprire nuovi fat 
ti sulla struttura della materia 
vivente. Ma anche, il Ligb si 
colloca nell'ambito rii un siste¬ 
ma internazionale, che è condi¬ 
zionato pesantemente da un cer¬ 
to allentamento della spesa pub¬ 
blica. e dell'interesse privato. 

Si 6 determinata una contrad¬ 
dizione di fondo, obicttiva, fra 
la struttura entro la quale la 
ricerca si svolge, e il presti¬ 
gio che la ricerca è venuta ac¬ 
quistando. Questo è forse il pun¬ 
to centrale del discorso che an¬ 
che l'occupazione del Ligb sug¬ 
gerisce: la ricerca, nata da con¬ 
dizioni che non le sono congenia¬ 
li e che comunque non sono ne¬ 
cessarie e la limitano e casti¬ 
gano, si è venuta imponendo, ai 
è fatta rivelatrice di valori in¬ 
sospettati. si è annunciata come 
la più aggressiva ed espansiva 
delle forze produttive nel mondo 
di oggi. 11 sistema, diciamolo 
pure, non riesce a contenerla, 
e deve temere dì esserne tra¬ 
volto e superato. 

Quali sono oggi i confini fra 
la ricerca e l’economia, fra la 
ricerca e la democrazia? Basta 
rifletterci un momento, per av¬ 
vertire che i problemi dell'una, 
quelli di fondo voglio dire, non 
•i risolvono se non assieme con 
i problemi delle altre. Prima ho 
detto Kerenski: potrei dire an¬ 
che apprendisti stregoni, in un 
certo senso. Cera un detto, una 
volta, che ammoniva a non co¬ 
minciare quello che non si sa 
finire. Non credo sia piu va¬ 
lido nel nostro mondo, in cui è 
piuttosto difficile prevedere co 
sa potrà avvenire di quello a 
cui diamo mano. Perciò è senza 
biasimo la constatazione che la 
battaglia contro le haronie del¬ 
la cattedra, contro la vetusta 
struttura delle università e del¬ 
la ricerca in Itali», cominciata 
con baldanza sette otto anni fa, 

f iuò travolgere anche quelli clic 
'hanno iniziata e che non siano 
disposti a seguirla fino in fondo. 

Gli occupanti del Ligb affer¬ 
mano che posizioni Hi classe si 
sono delincate all'interno del lo 
ro istituto. Ma il rapporto degli 
intellettuali con le classi sociali 
è — nei nostri paesi - assai a 
perto e complesso Diciamo che 
ad un certo mandarinismo (cioè 
appunto l'identificazione del 1 in 
tellettuale con posizioni di potè 
rei non è estraneo alla nostro 
società, e torna a spuntare fuo¬ 
ri quando più sembra impedito. 
Nessuna meraviglia che sia 
spuntato fuori anche a! Ligb. 

K‘ appunto questo mandarini- 
amo che gli occupanti contesta¬ 
no. reclamando una ristruttura¬ 
zione del laboratorio in scn-o 
assembleare. Non entro in det¬ 
tagli: se H 2 dipendenti su 140 
(di cui una cinquantina fuori 
sede) si sono messi d'accordo 
per fare l'occupazione, i certo 
che qualche cosa non va come 
dovrebbe. E' anche evidente che 
le rivendicazioni avanzate dagli 
occupanti, le quali appaiono ra¬ 
gionevoli e davvero non estro 
mistiche, potevano ir» circostan 
ze diverse essere discusse e ri¬ 
solte tranquillamente, senza 
giungere alla occupazione. In 
fatti, esse sono ora oggetto di 
pacata trattativa con gli organi 
dirigenti del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, da cui il Ligb 
dipende. 

Non mi pare, in sostanza, che 
gli occupanti stiano tentando 


di fare il passo piu lungo delia 
gamba: : problemi che essi sul 
lev ano possono probabilmente es 
sere risolti senza sov vertire nien¬ 
te. Ma il fatto è che questo è 
solo il principio. Il peso e il po 
sto che ha la ricerca nel mondo 
di oggi sono enormi, e tendono 
a crescere, frantumando le strut¬ 
ture da cui hanno preso origine. 
Chi era all'avanguardia, può tro¬ 
varsi emarginato, o anche in fun¬ 
zione di freno e di conservazio¬ 
ne. E non perchè i tecnici o il 
personale amministrativo di que¬ 
sto istituto non sono contenti d: 
quello che guadagnano, bensì 
l>erchc la scienza, fino a pochi 
decenni or sono ufficio di pochi 
e isolati, è oggi ufficio di mol 
ti. e tende a diventare la fun¬ 
zione preminente dell'uomo, di 
una società umana rinnovata. 

Francesco Pistoiese 



| Il mm.-tro dcz.: onorevole Pietro Xenni. ha dato oggi 

| istruzioni a. rappresentante :'L:ano alle Nazioni Unite perche 
I c-vn:>;a ;;.n p.K-o ire--n :! -czietar.o generale U Thant. pre¬ 
gandolo tii *vo.go:e ;! j..:o autorevole interessamento, attraverso 
i canal: da lui r.tcruti più o-portimi, in favore del rilascio de: 
ttv.ii.: i'al.a:.i catturati ai N gena da un command» biafrano. 
Da poto »ua. segretario generale U Thant ha già dato assi- 


i 150 milioni 
della polizza 


I famigliati di Maria Marti- 
rar.o. la donna uccisa in via 
Monaci la rotte tra il 10 e 11 
settembre *.9óà. non avranno i 
| soldi dell'assicurazione che il 
j marito della dorma. Giovanni 
; Kenaroli. st.puló poco pr.ma del 
| delitto. La seconda sezione del 
tribunale civile di Roma, ha in¬ 
fatti respinto la domanda di 
pagamento della po! zia d: liO 
milioni presentata dai fratelli 


curazio'-e ci: un scio pronto. ;vrsetia!o intervento: nulla rinvarrà 1 della Marti--m.it 


Da sinistra: Lino Mazzo, Emilio Malchiodi o Waltar Cattivali!, tra dai tacnicl italiani in mano al biafrani 


intentato, ha aggiunto, per.hc la q.ie-tivne dei nostri connazio¬ 
nali catturati venga quanto prima risolta. 

Ieri sera, intanto. :! segretario generale della « Charitas Inter¬ 
national :s .. moru-ignor Karl Bayer, è partito dall'aeroporto di 
Fiumicino. Mota del suo v.aggio è l'isoletta di Sao Tomè. di¬ 
nanzi alle costo nigeriane, dalla quale — questa notte stessa — 
egli tenterà d: entrare nel Biafra con un volo del ponte aereo 
che rifornisce di viver: e medicinali le popolazioni civili. Insieme 
a monsignor Bave.- viaggerà anche il responsabile del commercio 
de! governo b:afran<>. signor Arthur Mbanefo. 

« Lo scopo de! nostro viaggio — ha dichiarato monsignor Bayer 
— c di far luce, al più predo possibile, sulla sorte di tutto il 
gruppo dei tecnici dispersi. E‘ necessario sapere quanti di loro 
sono iti mano alle forze armate biafrane. i loro nomi, le loro 
"condizioni di salute. E da essi avere eventualmente notizie di 
altri che si fossero staccati dal gruppo e abbiano cercato scampo, 
por conto proprio, nella boscaglia ». In mattinata, noltre. si era 
.svolto un incontro tra lo stesso padre Bayer, il rappresentante 
de! governo biafrano, Mbatiefo, e alcuni dirigenti dell'ENI. E' 
stato ai que-to incontro che il signor Mbanefo ha preso la de¬ 
cisione di accompagnare monsignor Bayer in Biafra. per aiutarlo 
nella ricerca dei tecnici dell'Agip. 


no. Anni e Franca 
I parenti della dorma rivol¬ 
gendosi ai giudici chiesero che 
le i Assicurazioni generali fos¬ 
sero condannate a"s liquida 
zione della polizza di !V> mil o- 
ni e dei relativi interessi am¬ 
montanti. fino ad oggi a circa 
70 milioni ». sostenendo che la 
somma non poteva essere liqui¬ 
data a Giovann: Fenarol: po;, .nè 
responsabile delia morte della 
moglie. Respingendo l'istanza, i 
giudici hanno r.cordato che le 
assicurazioni generali sono im¬ 
pegnate in base a quanto ri¬ 
sulta dalla polizza a pagare so¬ 
lo il 20 per cento della somma 
pretesa, mentre il resto dev# 
essere richiesto ad altre com¬ 
pagnie e che tale pagamento, 
in caso dovrebbe essere fatto 
a Giovanni Fenaroli >. Ma Fe- 
naroli non può avanzare alcun* 
pretesa in quanto responsabile 
della morte della moglie. 


Le indagini sul giallo di Viareggio 

Ermanno è morto 
in un mini-party ? 

L’ultima ipotesi: un festino fra ragazzi — Pre¬ 
visti confronti a catena per i prossimi giorni 
Ma Meciani ormai fuori scena forse per sempre 


Da capo gli imputati del delitto Menegazzo 


TORREGGIAMI 


Guido Carli 
ammette 
in aula le 
pressioni de su 
Bazan e soci 



Dalle nostro redazione 

! PALERMO, 20. 

i Ammissioni piuttosto signl- 

| ficative (pur nella loro so¬ 
stanziale prudenza) sul cli¬ 
ma di pesanti e indebite in¬ 
terferenze del potere politico 
de sulla vita degli istituti 
finanziari dal Paese sono 
stato fatto stamane, davanti 
al tribunale di Palermo, dal 
governatori della Banca 
d'Italia Guido Carli, chia¬ 
mato a testimoniare in fa¬ 
vore dell'ex presidente del i 
Banco di Sicilia Bazan. j 

I In un rnntestft che rappre¬ 

senta una implicita difesa | 
della politica dal Banco e i - 
cui termini orano assai cal¬ 
colati (lenendo conto, cioè, | 
della ripercussioni che qual- 
siesl affermazione del go¬ 
vernatore poteva avere fuo- | 
ri dell'aula), Carli ha In so- j 
stanza detto tre coso di in- j 
ta resse generalo. 

La prima: tra Banco di Si- | 
cllia a Regione siciliana (lag 
gl il potare de) I rapporti 
orano difficili, por lo conti¬ 
nuo pressioni, interferenze, 
ecc., « ed io — ha detto — 
diedi atto a Bazan della dif¬ 
ficoltà dell'ambienti in cui , 

■ doveva muoversi *. 

La seconda: dato che < nel 
nostro Paese gli aspiranti a 
incarichi di amministratore 
e dirigente di enti pubblici 
sono numerosi e in occa¬ 
sione di nomine hanno luogo 
contrasti », ciò si variflcè an¬ 
che por la successione a Ba¬ 
zan. > La esistenza di cen¬ 
trasti — ha ammesso Ba¬ 
zan — è provata dalla du¬ 
rata (quasi un anno) tra 
l'inizio e la conclusione del¬ 
le consultazioni tra il mini¬ 
stro dot Tesoro e II presi¬ 
dente della Regione ». 

La terza, occasionata da 
un riferimento del PM al¬ 
l'orgia di « prestiti > d| per¬ 
sonale del Banco a notabi¬ 
li de, uffici della DC, ecc. 


g. ♦. p. 


Dal nootro limato 

VIAREGGIO. 20. 

La verità su’.H morte di Er¬ 
manno Lrvorini non è saltata 
fuori neppure con la perizia 
necroscopica. Neppure i periti 
sanno con precisione come mo¬ 
rì Ermanno. Le cause che 
avrebbero provocato la morte 
del ragazzo sono indicate in 
un trauma cranico c asfissia, 
mentre l’esame tossicologico 
avrebbe escluso la presenza di 
tracce di droga. 

I periti professori Domenici. 
Bargagna e Vitoln hanno la¬ 
vorato in condizioni difficili sia 
perché all'epoca del rinveni¬ 
mento del cadavere — oltre 70 
giorni fa — questo fu rimosso 
senza i dovuti accorgimenti e 
con troppa precipitazione (i 
carabinieri non attesero nè il 
medico legale nè la polizia 
scientifica), sia perché gli esa¬ 
mi vennero iniziati quando la 
salma era in avanzato stato di 
decomposizione. 

Ermanno potreblv essere 
stato picchiato e soffocato 
sulla spiaggia di .Marina di 
Vecchiano oppure in un ap¬ 
partamento. villetta o cottage 
«ii Viareggio. Qualcuno ora 
parla arche di un «mini-party» 
cioè di un festino fra ragazzi. 
La voce è uscita dagli ambien¬ 
ti di palazzo di giustizia e. na¬ 
turalmente. ha bisogno di una 
lunga serie di controlli. 

L'ipotesi del festino fra ra 
gazzi. ora. è quella presa mag 
giormente in considerazione 
dal giudice istruttore Mazzoc¬ 
chi die continua gli accerta 
menti possibili per stabilire in 
quale abitazione avvenne il 
tragico incontro. Gli adulti, fra 
cui Meciani, sarebbero stati 
ricattati per trasportare il col¬ 
po di Ermanno e seppellir 
lo. Stamane il giudice istrut¬ 
tore si è recato a Firen¬ 
ze e dopo essersi incontrato 
co] procura'ore generale Cala 
mari e con il colonnello dei 
CC Capecchi, avrebbe sotto 
posto nuovamente ad interro 
gatorio Marco Baldisseri che 
si trova nella prigione-scuola 
e Andrea Benedetti E' proba¬ 
bile chi' il dott. Mazzocchi ab¬ 
bia voluto immediatamente ve¬ 
rificare qualche circostanza 
emersa nei risultati della pe¬ 
rizia. A questo proposito si 
dice che nei prossimi giorni il 
giudice possa mettere a con¬ 
fronto molti dei personaggi 
dell'affare I.avonm, 

I] magistrato potrebbe con 
una serie di confronti fra Mar¬ 
co Baldisseri. Andrea Bene¬ 
detti. Rodolfo Della Latta. 
Giuseppe Zacconi. il sindaco 
e il presidente deH'a/irnda au¬ 
tonoma Riviera della Versilia, 
cercare di chiarire i molti pun 
ti oscuri di questa triste vi 
penda. Purtroppo sarà assento 
Adolfo Meciani. l'accusatn nu¬ 
mero uno del giallo di Via 
reggio. L’uomo pare condan¬ 
nato definitivamente ad una 
vita esclusivamente vegetati 
va: la sua corteccia cerebrale 
continua 0 non dare segni di 
ripresa. 

La verità di questo giallo di 
Viaroggio è ancora da sco¬ 
prire. E’ stato Marco Baldis¬ 
seri a uccidere Ermanno oer 


una manciata di bossoli? Oppu¬ 
re Ermanno è morto durante 
un party come sostiene Rodol¬ 
fo Della Latta? Cosa c'è di 
vero nei racconti di Marco. 
Andrea e Rodolfo? Qual è la 
loro ultima versione? E' vero 
che ora le tre versioni hanno 
un punto di contatto? Che in¬ 
teresse hanno i tre ragazzi 
terribili a non dine la verità? 
Che siano stati loro tre a ra 
pire Ermanno por estorcere 
del denaro al padre, che ab¬ 
biano ucciso loro il ragazzo e 
oggi tirano fuori la tesi dei 
balletti verdi e della droga per 
nascondere i loro delitti? O 
tutti e tre sono cstrnnei alla 
vicenda? Quello che hanno 
raccontato è il frutto della loro 
fervida e distorta fantasia? 

Per rispondere 2 quest'ulti¬ 
mo interrogativo — clic poi 
fornirebbe la risposta a tutti 
gli altri — occorrerebbe che i 

f /lo 

»• » * »» » '*oJl i i» » untili siti 

una equipe di specialisti, di 
psicanalisti, di psichiatri, di 
scienziati, insomma. Se fossero 
stati intrrogati da medici an¬ 
ziché da carabinieri, forse i 
risultati sarebbero stati di¬ 
versi. Forse la verità sarebbe 
già saltata fuori. 

Giorgio Sgherri 



INSISTE NELLA 
SUA VERSIONE 

Qualche contraddizione - La storia dell'iniezione 
al « miope » - « Cimino sparò, Mangiavillano gui- 
dava » • Malori di tre imputati - Sviene in aula 
un carabiniere ■ Puntellata la porta d’ingresso 


Anna di Mao • Elvira Mangiavillano 


I periti del tribunale precisano le accuse contro la Sade 

Prevedibile perfino il mese 
della catastrofe del Vajont 

Bastava un controllo por determinare tempi e modi della frana — Definito scientificamente in¬ 
fondato il modello del professor Ghetti — Risposte più che esaurienti agli avvocati di parte civile 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA, 20 

« Con i -7afi di fui disponeva. 
Iri prora su modello del projes- 
sor diletti non si poterà lare *: 
questa !<i clamorosa risposta che 
il professor Alfred Stucky. con¬ 
sulente tecnico del tribunale. ha 
dato stamane a una domanda 
del presidente. L’c-pcnmcnto sii 
modello, dal quale si ricavarono 
conclusioni di « assoluta sicu¬ 
rezza » anche per le piò rata 
strofiche frane nel bacino del 
Vajont, era fondato su basi di 
partenza tioppo vaghe, generi¬ 
che e incerte per poterne trai' 
ii- risultati scientificamente inec¬ 
cepibili. 

La prova su modello è uno 
dei chiodi più jvercossi nel pro¬ 
cesso: era esatto o sbagliato spe¬ 
rimentare con la ghiaia, e con 
un volume di frana inferiore al 
reale? Le risposte dei periti 
sembrano dare in un primo tem¬ 
po ragione al Ghetti. I) perito 
Gndel dice che da come il mo¬ 
dello è stata costruito, bisogna¬ 
va per forza usare ia ghiaia 
per rendere possibile la prova. 
Il professor Floriano Calvino 
aggiunge che la velocità di di¬ 
scesa compensava la mancata 
compatena del materiale. Ma 
il punto chiave viene toccato 
dal professor Stucky. 

Prendente: Con i dati forniti 


ilailci Sudi . lei ai posto di OhCt- 
! , ,.i,i i , : ' Olir I iitto? 

.S'i.v V. ii i delio che ia pio 
va non si poteva fare. Commi- 
il ii- thè mi i oi munii molte altre 
pi m e. 

.tic. 'lo ,-i (parte civile): Se 
è .ero < no la frana di Pontisei 
ilei l!f*H anticipo su scala ridotta 
,,i fi,m.i dii Vajont se ne può 
(Intuì il- dii- la velocità delle due 
frane è stata dello stesso or¬ 
dine di grandezza? 

(>l. nei (con il quale mnenr- 
rieranno Hnrhe i colleghi stra¬ 
ti,, ti*: F:d le due frane corre 
un i appo: to all incirca rii uno 
,i < ,rai■ i>• nelle dimensioni. An 
che ci: (ITitti tifila frana di 
Pontisei fono pari a un (punto 
circa degli effetti provocali dal¬ 
la frana del Vajont: se ne può 
dedurre dunque anche che le 
volontà di discesa furono ana¬ 
loghe. 

La dichiarazione appare im 
portantissima poiché la velo 
cita di discesa della frana di 
Ronti-ei rra nota (circa 30 se¬ 
condi): se di ciò fosse stato te 
noto conto, l'esperimento del mo¬ 
dello Ghetti avrebbe potuto for¬ 
nire dati assai più vicini alla 
realtà. Ma una seconda doman 
da della parte civile, posta pro¬ 
prio in chiusura deH’udienza di 
stamane, provoca ancora più 
sensazione. Si riallaccia alle 
due ipotesi che il geologo della 


commissione di collaudo, profes- 
-ii! | \ e- .i. ,i, e . .1 I ni Ululato fin 
i !.. : IMI: die ne! Vaiont fos.se 
ili atto uno sci \ ola mento super¬ 
iti mie. oppine che potesse veri 
f ic,iì--i un distai i o implov \ iso di 
una massa enorme. 

Arr. 77,-b: Quali dati di fatto 
potevano sciogliere il dilemma? 
l-Ni-tev.i un ne "O fra i vari 
fenomeni rilevati elle consentis¬ 
se di prevedere una frana pro¬ 
fonda? 

In questa domanda si rias¬ 
sume, si può 'lire, l'intero prò 
osmi. 11 pii -ideate rinv .a al 
pomeriggio la risposta dei pt: 
i iti •• c-iò non fa che acuire l'at 
tesa e la tensione. 

Gli avvocati della difesa si 
oppongono alla domanda, ma in¬ 
vano. E la risposta del geologo 
francese professor Rouhault è 
perentoria come una sentenza. 

ROUBAULT — Per capire se 
si trattava di frana superficiale 
o profondi» bastava controllare 
i pozzi scavati m profondità 
nella frana. Poiché questi pozzi 
non si spezzavano a 20 .W me 
tri di profondità, vuol dire che 
lo spostamento non era super¬ 
ficiale ma profondo. Tale spo 
slamento profondo era confer 
mato anche dal decadimento 
elastico della roccia denunciato 
dai microstsmi. Inoltre con il 
terzo invaso, quello oltre sette¬ 


cento metri di quota, le curve 

di spo.-! un e " a o < i< ! I, i frulla ave¬ 
vano assunto un andamento 
esponenziale, i .ne molto rapido. 
\ partire du questo momento, 
la catastrofe diventava inevita¬ 
bile. Non si poteva prevedere 
il giorno, ma era chiaro che 
doveva per fnr/a prodursi nel 
im-.-i- di i 11 ii a e lui','!. 


m. p. 


Una mattina spesa dalla corte 
ad ascoltare Franco Torreggia- 
ni. già lungamente interrogato 
nella prima edizione del prò 
cesso per il duplice omicidio 
di via Gatteschi. D'altra parte 
non si può fare altrimenti. Im¬ 
putati e testi tutti indistinta¬ 
mente dovranno ritornare nel¬ 
l'aula di palazzo di giustizia a 
ridire le stesse cose. L'unico 
vantaggio è che ora gli inter¬ 
rogatori procedono più spediti, 
in parte perché vengono dati 
per scontati molti particolari, 
e in purte perchè il presidente 
Falco, forte dell'esperienza pre¬ 
cedente. nelle domande va al 
sodo contestando solo circostan¬ 
ze che nel precedente processo 
si erano rivelate contraddittorie. 

Ma, nonostante tutto l'udienza 
di ieri, non è stata inutile. Pur 
confermando sostanzialmente la 
sua versione dei fatti il diser¬ 
tore miope è infatti caduto in 
alcune contraddizioni discostan- 
dosi da quanto aveva già detto 
nel precedente processò. 

Su un punto in special modo 
la divergenza è stata palese¬ 
mente scoperta e tanto la corte 
quanto i difensori di Mangia 
villino non hanno iierso tempo 
a farla rilevare. Nel processo 
die si concluse con il rinvio a 
nuovo ruolo. Franco Torreggiali! 
dichiarò che, pur di tenerlo a 
Roma per partecipare alla ra¬ 
pina di via Gatteschi, Fran¬ 
cesco Mangiavillano si era re¬ 
cato a casa sua e gli aveva 
fatto un'iniezione per fargli ve- j 
mre la febbre: ci sarebbe cosi 
stata una scusa valida per non 
ripresentarsi al servizio militare j 
al termine di una breve licenza. ] 

» Mangiavillano — avev a spi¬ 
gato Torreggiai — portò con 
sé una siringa e mi fece rime- 
zinne ». L'imputato eluse anche 
che Francois aveva portato una 
fialetta con un liquido miste¬ 
rioso ohe però non ebbe effetto. 
Ieri invece Torreggiai ha for¬ 
nito una versione diversa: « So¬ 
no stato io — ha detto — a sug¬ 
gerire l'idea dell'iniezione che 
avrebhe dovuto farmi venire la 
febbre. Il vaccino lo trovai sem¬ 
pre io. attraverso alcuni amici 
del Tufello. Mi pare che si chia¬ 
masse "Goccia d'oro", ma non 
ne sono certo ». 

Su altri piccoli punti ci sono 
state contraddizioni, ma m deli 
nitiva non è '-ambiato mollo 
rispetto alla prima edizione. 
Franco Torreggiarli ha conti¬ 
nuato a negare di aver eollut 
tato con i fratelli Menegazzo 
e ha sostenuto incora che a 
via Gatteschi erano in tre Man- 
gingillano, lui e Cimino, che 

sparò 

L'udienza di ieri si cri aper'a 
senz-a altre eccez'oni da parte 


della difesa, che l'altro ieri in¬ 
vece aveva chiesto l'annulla¬ 
mento anche di questo processo 
per un vizio nella formazione 
della giuria. Atmosfera quindi 
più distesa, ma certo non al¬ 
legra. Era assente Giorgio Tor¬ 
reggiarli. fratello di Franco, che 
non si c sentito bene nella not¬ 
tata e ha preferito rimanere a 
Regina C'oeli. Durante le prime 
fasi dell'udienza, anche Maro 
[joria è stato colto da un leg 
gero malore e ha chiesto d: 
essere riaccompagnato in car¬ 
cere. Anna Di Meo aveva una 
gamba fasciata da una calza 
elastica per un acuto dolore che 
l'tia colpita in nottata. Uno de, 
carabinieri della scorta d'onore 
si è sentito male poco dono l'ini¬ 
zio dell'interrogatorio di Torreg¬ 
giani cd è stato soccorso da: 
giudici popolari prima che ca¬ 
desse pesantemente a terra. 
Durante ima breve sospensione 
riell'uriienzu. poi, due operai 
hanno dovuto puntellare !r. pe 
sante porta (l'ingresso deii'uuìs 
della corte d'Assj-,,-* che minac¬ 
ciava di crollare. Infine c'è da 
segnalare che sul banco dei di¬ 
fensori mancava ieri l'.moca'n 
Taddei. che è dovuto accorrere 
a Genova, perché è morto »i 
pidre. 

Paolo Gambescia 


Tre giovani 
muoiono in 
due sciagure 

Tre vittime, tutti e tre gio¬ 
vani. in due sciagure stradali, 
l’ima a San Vincenzo di Gal- 
bora, tienili chilometri da Bo 
logna. l'altra al passaggio a 
livello di Alice Bel Colle, sulla 
linea Asti • Acqui Terme. 

Nel primo caso, una 750 Fiat 
condotta da Giampaolo Artioìi 
di 23 anni, dopo una curva, si 
è schiantata contro il muretto 
di protezione di un canale. A 
bordo dell'auto erano anche due 
compagni di lavoro dell'Artioli, 
Adriano Pennati di 21 anni e 
Marino Mantovani di 23 anni: 
solo quest'ultimo è sopravvis¬ 
suto. 

La sciagura al passaggio a 
livello è stata provocata dal¬ 
l'imprudenza della stessa vitti¬ 
ma. un giovane di 19 anni. An¬ 
tonio Gotelli, che. impaziente, 
ha alzato egli stesso le sbarre 
di un passaggio a livello incu¬ 
stodito per poter passare con 
la sua «lino». 11 treno, soprag- 
gninto subito dopo, l'ha tra¬ 
volto e ucciso. 


Le indagini per il colpo da 30 milioni a Milano 

Diefro la rapina il traffico di valuta 


MILANO. 20. 

Dietro Ih rapina avvenuta uri 
alla * MoiV.agPvtta » di San Siro 
dove un anziano portavalori. 
Giacomo Nicolmi di ti-l anni, 
comasco, è stalo stordito da 
quattro sconosciuti e depredato 
(li 30 milioni, c'era in realtà 
anche da polizia ne è certa) 
un illecito traffico di valuta. 
La vittima della rapina, che la¬ 
vora per conto di una società 
svizzera, voleva lnsomma afug¬ 


gire alle guardie di finanza, ma 
non s é salvato dai quattro ra 
pmatori che, forse informati 
della fuga dei capitali nell'aio 
biente del contrabbando, hanno 
aspettato il corriere al varco. 

Giacomo Nicol ini aveva na 
scoto i 30 milioni tla polizia 
sa anche chi sono i commissio¬ 
nari dell'operaiione) sotto il se 
dilc della 124 Fiat. L’auto è 
stata bloccata in via Eupili da 
due « Giulie » a bordo delle qua¬ 


li si trovavano i rapinatori. Essi 
hanno < accompagnato » il Nico¬ 
lini e la sua 124 fino alla • Mnn 
taglieria » di San Siro: qui han¬ 
no frugato ben bene la 124, 
hanno trovato la somme, hanno 
stordito il portavalori con una 
bastonata e si sono dileguati. 
Soccorso da un passante, il Ni¬ 
colini è stato portato in una 
clinica vicina, la cui direzione, 
insospettita, ha avvertito li po¬ 
lizia. 
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I diritti dei lavoratori violati ogni giorno dai padroni 


Per lo Statuto 
manifestazione 
a SS. Apostoli 


Venerdì, alle 18,30, il comizio • Parleranno tre lavora* 
tori e Bufalini, Bonazzi, Tomassini - Comizi e assem¬ 
blee di preparazione nei cantieri, davanti alle aziende 

• J^A MANIFESTAZIONE unitaria aul lama « La statuto dai 
I lavoratori subito > si terrà vanordi sare, alla aro 11.39, in 
Z piasse Santi Apostoli. L'Iniziativa di indirò una manifesta- 
Z liana sullo « statuto ■ è partita coma è nata da un «miope di 
Z operai di 49 fabbriche romano. Nel carta dalla manifestazione 
Z parleranno tra operai, i quali testimonieranno sulla condizioni 
Z di vita noi luoghi di lavoro, a il compagna san. Paola Bufa* 
Z lini par il PCI, il compagno san. Angela Tomassini dal PSIUP 
Z a Dalia Bonazzi, sanatore della sinistra indipendente. 


Alla provocatoria serrata 
rispondono con lo sciopero 

Alla Leader di Pomezia il padrone tedesco non vuole neppure ricevere la C. I. - Poli¬ 
grafico: sospesa la lotta dopo un primo accordo • Postelegrafonici stamane in assemblea 


TN PREPARAZIONE delta ma- 
rivestanone di Sant'Apostoli. 
comizi, assemblee, diffusione di 
volantini davanti alle fabbriche 
e altre iniziative sono state 
prese per assicurare una larga 
partecipazione di lavoratori. I 
ferrovieri stanno diffondendo un 
volantino fra tutti i dipendenti 
«ielle Ferrovie per invitarli a 
concentrarsi alle ore J 7.45 di 
venerdì alla fermata della Me¬ 
tropolitana del Colosseo per rag¬ 
giungere piazza Sant’Apostoli; 
i poligrafici si concentreranno 
alla stessa ora al Teatro Mar¬ 
cello per arrivare insieme alla 
manifestazione. 

Un comizio sulla manifesta¬ 
zione e sulle condizioni di vita 
nelle fabbriche si terrà domani 
alle ore 18.30 a Tivoli: parle¬ 
ranno i compagni Trivelli e 
Coccia. Altre decine di manife¬ 
stazioni sono in programma fra 
Oggi e domani. Nella giornata 
di oggi, presso la sezione di 
Cinecittà, alle ore 18.30 si terra 
un incontro degli operai delle 
fabbriche FATME. Istituto lai- 
ce. edili, con il compagno on. 
Pochetti; un altro incontro si 


terrà alla sezione Quarticciolo. 
alle ore 18, con i lavoratori 
della Voson, Irta. Calzificio Ti¬ 
berino. Batti, Berretta, Coca 
Cola. Sacet; all'incontro parte¬ 
ciperà per la Federazione co¬ 
munista U compagno Fusco. U 
compagno Pochetti terrà presso 
la sezione Tascolana un altro 
incontro alle ore 17.30 con i la¬ 
voratori della fabbriche di via 
Assisi. Assemblee si terranno 
alle ore 19.30 a San Basilio con 
Colasanti: incontri con i lavo¬ 
ratori degli stabilimenti di Po¬ 
mezia si terranno dalle ore 12.45 
alle 13.45, sulla via Pontinia. 
con Franco Velletri. Sono stati 
invitati i lavoratori dell'Aifel- 
sud. Auguste», Litton Italiana. 

Ecco le manifestazioni di do¬ 
mani: ore 19 assemblea a Tor 
de' Schiavi con Pochetti; a 
Borghesiana alle 18.30 con Fu¬ 
sco e ancora nella zona indù 
striale di Pomezia incontri alla 
Alce, leader. IMI. Cassìnelli, 
Elmer. Mac Queen. Waine ita¬ 
liana. Ricam. Giornali parlati 
e diffusione di volantini si ter¬ 
ranno nella giornata di oggi 
davanti alla Biadetti. Sarai. 
Meteo. 


Serrata alla Leader di Pome- 
zia, una fabbrica di camicie 
di proprietà di un tedesco di 
Francoforte, con 250 lavoratri¬ 
ci. I! grave episodio è avvenu¬ 
to l'altro ieri ed è l’ennesima 
prova dell'arbitrio padronale 

/•orktro te «inda,.ali d«.i 

lavoratori all'interno dei luoghi 
di lavoro, l'ennesima prova di 
quanto s:a urgente l'approvazio¬ 
ne dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori. 

Questo episodio, l'ultimo di 


una lunga serie, è significativo 
del clima che il padronato vor¬ 
rebbe instaurare nelle fabbri 
che: le 250 ragazze della Leader. 
che sono costrette a produrre 
oltre 4500 camicie al giorno, con 
ritmi di lavoro massacranti lai- 

tr,i iziiM knono »* «* • 

un’ora per chiedere una maggio 
re libertà sindacale nell'azien¬ 
da ed un maggiore rispetto per 
la commissione interna da par¬ 
te del padrone. 

Infatti il padrone, titolare del¬ 


la fabbrica, un tedesco di Fran¬ 
coforte, Bernhard Merswollte. 
ha rifiutato alla commissione in 
tema un incontro per discutere 
sul cottimo e sui tempi di lavo¬ 
ro, affermando che al massimo 
la commissione poteva essere 




un . r\i 

termine dello sciopero la dire¬ 
zione attuava l’illegale serrata 
per tutto il giorno, minaccian¬ 
do la chiusura dello stabilimen¬ 
to a tempo indeterminato. La 
risposta delle operaie non si è 


Pala patetico sulla crisi capitolina 

<r Ricordiamoci del centenario...» 


Sono trascorsi ormai più di due mesi da 
quando si è aperta la crisi del centrosinistra al 
Campidoglio e ancora non si intravede alcuna 
soluzione caliate di dare una amministrazione 
alla città. DC e Partito socialista non sono an 
cora riusciti a dare una indicazione sul modo 
con cui intendono risolvere la crisi e stongiu 
rare il pericolo dell’insediamento al Comune di 
un commissario. I due partiti sono in questo ino 
mento imi>egnati a risolvere i problemi connes¬ 
si alla formazione degli organi dirigenti. E sarà 
appunto dal modo come verrà risolta la crisi 
interna a questi due partiti che si potrà capire 
su quali basi avverranno le trattative per la 
formazione di una nuova amministrazione al 
Campidoglio. Sia nella DC che nel PSI le forze 
moderate e della destra continuano a mano 
vrare per impedire ogni rinnovamento nel par¬ 
tito e nella Giunta. 

Mentre tutti gli esponenti dei due partiti 
continuano a tacere, ieri c'è stata una uscita 
dell'assessore socialista Pala. Egli, in una di¬ 
chiarazione rilasciata a una agenzia di stampa. 


ha detto che il Campidoglio non può rimanere 
senza una Giunta nel periodo che prevede la 
preparazione dei festeggiamenti per il primo 
centenario di Roma-capitale. Pala, che recente 
mente si è schierato contro una nuova maggio 
ranza all'alterno del PSI romano che mcttereb 
he in disparte la destra socialdemocratica, ha 
fatto una lunga elencazione dei problemi di 
Roma. sottolineando la necessità di giungere al 
piu presto al decentramento amministrativo. 
Una dichiarazione assai «ingoiare se teniamo 
conto che la Giunta di centrosinistra, nonostan 
te i ri|>etuti inviti dell'opposizione comunista, 
ha tenuto ferma nei cassetti capitolini la deli¬ 
berazione sul decentramento. 

Per la cri->i capitolina e della Provincia una 
interessante iniziativa è stata intanto presa dal¬ 
le tre associazioni del movimento cooperativo 
romano. Un incontro fra i cooperatori e i rap¬ 
presentanti dei vari gruppi consiliari si terrà 
giovedì alle ore 11 nei saloni dcH’Hotol D'Aze¬ 
glio; nel corso dell’incontro verrà presentato un 
documento sui principali problemi della città. 


Agrigento 


Brucia il magazzino di lampadari 


Alle 5 Fallarne - Dieci «auto-pompe» dei vigili e tre ore di lavoro per domare l’incendio 
Sgomberati alcuni appartamenti soprastanti — Un corto circuito all’origine del disastro 


A Civitavecchia 

Individuata 
la villa dove 
sono state 
le «fuggitive» 

• Assolto un giovane 
arrestato nella «diaco¬ 
nia» di piazza Navona 


Momenti di panico ieri mattina per un grosso in¬ 
cendio nei pressi di piazza Bologna: un magazzino 
pieno di lampadari ed articoli simili è stato comple¬ 
tamente distrutto dalle fiamme che si sono sviluppate prima 
dell’orario di apertura. I vigili del fuoco hanno lavorato per 
ore prima di riuscire a circoscrivere l’incendio che stava 

minacciando anche gli appar¬ 
tamenti soprastanti. E' acca¬ 
duto in via Agrigento dove, al 
numero 21, era un laboratorio 
” metallurgico - artistico ” di 
proprietà dei fratelli Mario ed 
Omero Orsini. Erano da poco 
passate le cinque del mattino 
quando un vigilo notturno trova¬ 
tosi a passare per caso, ha no¬ 
tato che dal magazzino usciva 
del fumo ed anche qualche lin¬ 
gua di fuoco. Ha dato subito 
l’allarme ai vigili del fuoco che 
sono giunti sul |x>sto in diverse 
riprese, con una decina di au- 
topomiie. 

Molti abitanti della zona sono 
stati svegliati dalle sirene dei 
vigili, e ben presto si è raccolta 
una piccola folla che ha vissuto 
momenti dì emozione assistendo 
al difficile lavoro di siiegnimen- 
to. Ia' fiamme, ad un certo pun¬ 
to. hanno cominciato a minac¬ 
ciare anehe gii appartamenti 
soprastanti i>er cui alenili di es¬ 
si sono stati fatti sgomberare. 
11 fuoco. i'he ha trovato Cavile 
esea nel materiale infiammabile 
degli imballaggi usati nel la¬ 
boratorio. si è sviluppato con 
violenza: ad un certo momento 
i \igih si sono resi conto cno 
l ohiettno più urgente era quel¬ 
lo di circoscrivere l'incendio per 
evitare che si propagasse a tut¬ 
to il palazzo. 

Quando il lavoro è finito — 
erano ormai le 8.30 — il pericolo 
maggiore era scongiurato ma 
del magazzino rimanevano sol¬ 
tanto macerie fumanti. Tutta 
la merce e i macchinari che 
vi erano depositali sono andati 
distrutti ed il danno per i pro¬ 
prietari assomma, secondo una 
prima stima, ad oltre 50 milio¬ 
ni dì lire. 


E' stata individuata dalla po 
lizia la villa di Civitavecchia 
ed un altro appartamento, pure 
di Civitavecchia, in cui Laura 
e Simonetta, le due ragazze 
«fuggitive», avrebhero trascor¬ 
so qualche notte. La ricostru¬ 
zione fatta dagli agenti, sulla 
scorta de! racconto delle giova¬ 
ni. ha portato infatti a stabilire 
ohe almeno quella parte ilei 
loro racconto risponde a verità. 
La villa esiste, in essa si è 
veramente svolta una festa alla 
quale hanno partecipato diverse 
persone tra Io quali anche le 
due ragazzine. 

Le indagini sono proseguite 
con lo scopo di ricostruire gior¬ 
no per giorno, ora por ora. co¬ 
me, dove c con chi Laura Gior¬ 
dani e Simonetta Sabatini han¬ 
no trascorso gli otto giorni della 
loro assenza da casa. Le due 
ragazze sono pure state condot¬ 
te. in compagnia di una ispet¬ 
trice di polizia, a Civitavecchia, 
e sul filo delle loro indicazioni 
o poliziotti sono riusciti a sta¬ 
bilire quale è la villa <r incri¬ 
minata »; non soltanto il palaz¬ 
zo è stato identificalo, ma sono 
stati scoperti anche i nomi del 
proprietario e di coloro che 
av rebbero partecipato alla festa 
Tra le altre cose trapelate ieri 
a San Vitale c'è anche l'csistcn- 
za di un certo Pino die avreb 
be fornito indicazioni precise 
su particolari o delicati ». 

Queste notizie seguono di po 
che oro quella della identifica¬ 
zione di alcuni giovani che 
«crebbero conosciuto le due m- 
gazze durante i giorni della lo¬ 
ro « fuga », 

Infamo uno dei giovani, fei- 
«iati arbitrariamente dai questu¬ 
rini nella «diaionia» di padre 
Boyer dove le «lue ragazzine 
avevano trovato rifugio, è stato 
assolto in pretura Si tratta di 
Faried Ben Sehnpick. accusato 
dai poliziotti di contravvenzione 
del foglio di via ed arrestato 
Il processo si è tenuto ieri mat¬ 
tina: il pretore, Morra, ha as- 
tolto il giovane oon formula 



Ciò eh* riman* dal laboratorio distrutto dallo fiamma 


fatta attendere: sciopero imme¬ 
diato fino a ieri. Ora le ragazze 
sono decise a far valere i loro 
diritti: infatti domani mattina 
all'Unione industriali si terrà 
una riunione fra le parti per 
decidere un accordo sul cottimo 
e sul! orario se tale accordo non 
verrà rispettato lo sciopero ri¬ 
prenderà a tempo indetermina¬ 
to. fino al raggiungimento delle 
richieste. 

POLIGRAFICO - La lotta de 
gli oltre cinquemila dipendenti 
del Poligrafico è stata sospesa, 
visto l'esito positivo dell'incon¬ 
tro svoltosi lunedi sera tra le 
segreterie nazionali e provincia¬ 
li dei sindacati di categoria e 
una delegazione del Consiglio di 
amministrazione. La sospensio¬ 
ne della lotta (che si è articola¬ 
ta in queste ultime settimane in 
una serie di scioperi) è stata 
decisa su indicazione dei tre 
sindacati dalle assemblee gene¬ 
rali di lavoratori raccolti ieri 
pomeriggio nei quattro stabili- 
menti (Nomentano. Salario, Gi¬ 
no Capponi, piazza VerdiI. Se¬ 
condo questo primo parziale ac¬ 
cordo del Poligrafico il Rego¬ 
lamento interno (al suo artico¬ 
lo 1) dovrà prevedere — come 
richiesto dai sindacati — il suo 
aggancio ai contratti di lavoro 
nazionali, agli accordi ìntercon- 
federali e ai trattamenti inte¬ 
grativi aziendali e l'acquisizio¬ 
ne di questi in caso di muditi 
cazioni e innovazioni. Il testo 
deH'articolo 1 sarà sottoposto 
al Consiglio d'amministrazione 
per la sua approvazione ve 
nerdì. 

Nella prossima settimana, poi 
con la ripresa delle trattative, 
saranno affrontati in ordine i 
problemi relativi alla prestazio¬ 
ne economica e normativa della 
malattia, i criteri di gestione 
del servizio sanitario, i termini e 
le modalità del trasferimento 
allo stabilimento del Salario e 
l’esame di tutti gli articoli del 
regolamento interno. 

Nel corso delle assemblee che 
si sono svolte ieri pomeriggio, 
numerosi lavoratori, pur acco¬ 
gliendo positivamente questo pri¬ 
mo accordo, hanno sottolineato 
la necessità di un approfondi¬ 
mento della politica generale del 
Poligrafico, nel quadro delle 
trasformazioni in programma e 
del trasferimento al Salario del¬ 
le maestranze di piazza Verdi. 

CALZATURIFICIO - Stamat 
tina. alle 9. i lavoratori del 
calzaturificio di via Parenzo 
scendono in sciopero per la di¬ 
fesa del posto di lavoro. 

Infatti l'Istituto romano per 
ciechi di guerra minaccia di 
voler chiudere il calzaturificio, 
licenziando tutti i cinquanta di¬ 
pendenti. Già un’altra volta, nel 
febbraio scorso, ['Istituto, che 
è un ente morale sotto il di¬ 
retto controllo della presidenza 
del Consiglio, aveva tentato di 
chiudere Io stabilimento, ma la 
decisa lotta dei lavoratori lo 
aveva impedito, nel frattempo 
la presidenza del Consiglio ha 
destinato un'ingente somma, 
ben 500 milioni, al risanamento 
del bilancio in deficit (pretesto 
per la chiusura) ed al poten¬ 
ziamento dell’attività industria¬ 
le. I 500 milioni, a quel che ri¬ 
sulta, sono stati regolarmente 
versati nel mese di aprile, ma 
l’Istituto ora ha nuovamente 
preso la decisione di licenziare 
i cinquanta dipendenti con mo¬ 
tivazioni del tutto infondate. 

Stamattina i lavoratori si re¬ 
cheranno in corteo all’Ufficio 
provinciale del lavoro dove si 
terrà una riunione fra le parti. 

POSTELEGRAFONICI - Sta¬ 
mane,, alle 10. mentre le se¬ 
greterie nazionali dei sindacati 
si incontreranno con rappre¬ 
sentanti del Ministero delle po¬ 
ste e telecomunicazioni, centi¬ 
naia di lavoratori si riuniranno 
in assemblea irermanrntc nel 
teatro del dopolavoro di piazza 
San Maculo in attesa dei risul¬ 
tati drlla trattativa. 

« MONTELLO » — Prosegue 
anche oggi lo sciopero delle 
60 operaie della piccola fab¬ 
brica di via Boccea, la « Mon- 
tello *, dove sì confezionano 
pantaloni. La lotta è iniziata 
sabato scorso contro 12 licen¬ 
ziamenti che il signor Pinzari. 
proprietario dello stabilimento 
ha deciso senza, tra l'altro, 
il minimo rispetto dei diritti sin¬ 
dacali. 

ROMANA-GAS - La notizia 
secondo la quale la Romana 
gas vorrebbe fissare la fattura 
zione bimestrale non è stala 
smentita dall'azienda, la quale 
invece ha precisato che in con¬ 
seguenza del nuovo sistema di 
pagamento non ci sarebbero li¬ 
cenziamenti ma « sarà utilizza¬ 
to tutto il personale ». 


Ladri scatenati mentre poliziotti e carabinieri stanno a guardare 


DECINE DI FURTI : È TOCCATO ANCHE A DARIO F0 


Ladri scatenati in tutta la 
città, mentre poliziotti e carabi 
meri si limitano a registrare i 
fatti t* ad « aprire v inchieste. 

L'elenco delle vittime della 
giornata è a|>erto dagli attori 
Franca Rame e Dario Fò che 
sono a Roma per ragioni di la 
coro: l'altra sera avevano par¬ 
cheggiato In loro auto in piar'* 
Farnese per andare a cena, al 
ritorno hanno trovato la sgra¬ 
dita sorpresa. I ladri avevano 
forzato lo sixzrtcllo «xi avevano 
l>ortato via le valige, causando 
un danno ingente soprattutto 
perchè in una delle valige era¬ 
no custoditi documenti di moli* 
importanza per l’attività profes¬ 
sionale dei due noti attori. Ades¬ 
so Franca Fame e Dario Fò 
sperano che gli sconosciuti vo¬ 


gliano restituire almeno i docu¬ 
menti che. per altri, non sono 
di alcun valore. 

Una serie di altri flirti è se¬ 
gnalata in appartamenti e ne¬ 
gozi, e si tratta complessiva 
lucilie ili varie decine di milioni 
di danni. Nella villa di Eric 
Valentmi, a Valleversa nei 
pressi di Lanuvio, i soliti ignoti 
hanno rotto i vetri di una fine¬ 
stra e si sono introdotti facendo 
man bassa: hanno portato vis 
gioielli per oltre 10 milioni e 
argenteria e oggetti vari per 
circa 2 milioni. 

Nell'appartamento di Girola¬ 
mo Vitali, in piazza Maresciallo 
Giardino 10, i ladri hanno ru¬ 
bato gioielli e denaro contante 
per complessivi 7 milioni. An¬ 


ello l'abitazione di Simonetta 
lappi, in via S. Teodoro 18, ha 
ricevuto una visita sgradita: 
qui sono spariti gioielli per cir¬ 
ca 5 milioni oltre ad 1 milione 
in contanti. 

Altri due furti sono sfavi se¬ 
gnalati in altrettanti negozi. In 
un negozio di ottica, di pro¬ 
prietà di Giovanni Giordani, in 
viale Aventino 78. i ladri hanno 
forzato la saracinesca ed hanno 
rubato materiale fotografico del 
valore di oltre 5 milioni Nel 
negozio di dischi « Gigli » in 
via Appia Nuova 270, di prò- 
prietà di Adriana Troia, sono 
spariti invece degli assegni per 
un totale di 2 milioni, mentre 
altro materiale è stato trovato 
danneggiato dall'irruzione degli 
sconosciuti. 


Quando cominceranno i lavori ? 


« 


i - 


Metrò»: nuova riunione 

Una ennesima riunione per la metropolitana è stata con 
vocata per venerdì presso il ministero dei Trasporti, La riu¬ 
nione — dice un comunicato — dovrebbe risolvere in modo 
«definitivo» i problemi connessi all'esistenza di ìepeiti archeo¬ 
logici rinvenuti in piazzi della Repubblica a seguito degli 
scavi suppletivi disposti dalla Sovraintendenza alle antichità. 
Anche se la riunione risolverà in modo definitivo — corno 
dice il comunicato — la questione degli scavi dell'Esedra, 
i lavori del tronco del metrò Termini-Prati non potranno pren 
dere comunque ravvio fino a quando non saranno approvate 
le varianti al progetto sia per piazza delU Repubblica che 
per lo scavo a foro cieco di piazzale Flaminio. 


f- 

| I retroscena della sospensione della prof. Ferrara | 

I Spiegava ai ragazzi ' 


cos ’è il Black Power 


| Sospesa dal Cenvitte Razionale per 18 eesi - Cene si (instHica il preside | 


I 


« Hanno colto al volo la 
;>r ma ovca-iont- che s'è pre. 
sentala per l.berars: di me. 
1! ùnzuagg'O scorretto di cui 
aire; fatto uso in clas.-e è 
soltanto un pretesto. In real¬ 
tà. allontanandomi, hanno 
voluto soffocare il modo nuo¬ 
vo con cui avevo impostato 
l'insegnamento, il nuovo rap¬ 
porto critico che si era crea¬ 
to tra me e i mie; alunni ». 
In tal modo Lidia Ferrara . 
la professoressa d‘ine)lese 
del Convitto S'azionale sospe¬ 
li sa per un anno e mezzo dal- 

Z nc«.fv. kV'mitH- 

■ tato il orare provvedimento 
I preso nei suoi confronti. 

? Abbiamo parlato con lei. 

| cogliendo l'invito ad « appu- 
I rare con maggiore esattezza 
, i particolari, sulla vicenda 
I della professoressa Ferrara». 

• ricolloci dallo stesso retto- 

• re del Convitto S'azionale, 

1 professor Cocca, in una lei- 
1 fera inviata al nostro g ior- 
I naie. 

| « Mi consenta — scrive il 

rettore — di esprimere il 
I mio vivo rammarico, nel 
I constatare con quanta acri- 

• moma si infierisca contro 
j chi alla scuola ed all'educa- 
1 zione ha dedicato tutta una 
I vita e le sue energie mi- 
| ghori ». Il professor Cocca 

non ha motivo di rammari- 
I carsi: non si vuole infatti 
I mettere in dubbio il suo im- 

• pegno di educatore, ma piut¬ 
tosto tutta una concezione 

' dei metodi educativi. Quello 
l di Lidia Ferrara infatti, non 
f c un ca.^n isolato, è soltanto 
>1 più clamoroso di una lun- 
| pa serie di episodi che de- 
I n linciano il clima di repres¬ 
sione che regna nella scuo- 
I la italiana. L’importanza po- 
I tifica di questo episodio quin- 
. di. è proprio nel suo valore 
I simbolico. 

‘ « Il mio scopo — dice la 

• professoressa Ferrara — era 
I quello di sviluppare nei miei 

allievi una coscienza critica 
I nei confronti dei problemi 
I che ogni giorno si trovavano 
, a dover affrontare, sia diret- 

■ tamente che indirettamente. 

• Di ciò mi preoccupavo nel- 

■ l'insegmamento della mia ma- 
| teria. Un esempio: per al¬ 
cuni mesi seguii un program- 

I ma di studio imperniato sul- 
I la storia dei negri d'Ame- 

• rica. dalla schiavitù al 
I Black Power. Ai miei ragaz- 

• zi facevo cantare spiritual, 

I blues, canzoni del folklore 
| nero, in lingua originale na¬ 
turalmente. In tal modo ot- 

| tenevo una partecipazione 
I altrimenti insperabile, nello 

• stesso tempo, si affrontava- 
I no problemi di scottante at- 
1 tualità. II rapporto tra me 
I e i miei allievi era diventa- 
| to talmente aperto che essi 

(X'r primi aprivano discus- 
I sioni su problemi, come quel- 
I lo de! sesso, particolarmen- 

• te importanti {ver dei ragaz- 
I zi che entrano nella fase 
1 della pubertà. Ad alcuni al- 
I lievi consigliai anche di leg- 
I gere libri che affrontavano 

direttamente il problema ses- 
I suale ». 

I Inevitabilmente, un tale ti¬ 
po d’insegnamento divenne 



La proftuomu Lidia Farrara 


motivo di scandalo in un am¬ 
biente codino come quello 
del Concìlio Nazionale. Una 
lettera scritta da un alunno, 
il quale si preoccupava di 
alcune parole usate in classe 
dall'insegnante, offri l'occa¬ 
sione per il provvedimento 
di sospensione. La lettera, 
scritta, come ha dichiarato 
in seguito lo stesso alunno, 
soltanto per motivi di acre¬ 
dine personale, è l'unica la¬ 
mentela ricevuta dal presi¬ 
de. Non esistono quindi le 
numerose « lagnanze di tan¬ 
ta rilevanza v che il professor 
Cocca, appoggiato da un fo¬ 
glio non certo progressista 
come 11 Giornale d'Italia. 
vuol coprire col toccasana 
del i segreto d'uflìeìo ». D'al¬ 
tra parte, di fronte a que¬ 
sta lettera vi sono le manife¬ 
stazioni di solidarietà degli 
studenti (hanno scritto, tut¬ 
ti insieme, una lettera di 
protesta al provvedi tare), dei 
loro genitori, e. non ultime, 
quelle degli istitutori del Con¬ 
vitto. 

Quello che più ci colpisce, 
nella situazione che si è 
tenuta a creare, è l’atteg¬ 
giamento del preside. Egli, 
nella sua lettera tiene a pre¬ 
sentarsi come un democrati¬ 
co, un innovatore: « sono 
stato il primo — ci ha con¬ 
fessalo visibilmente compia¬ 
ciuto — a permettere che 
nel Convitto nazionale si te¬ 
nessero feste da ballo duran¬ 
te i! carnevalo ». Afelio stes¬ 
so tempo però egli applica 
pmvverìimenti punitivi che 
richiamano alla memoria i 
foschi collegi ottocenteschi: 
i convittori che non hanno 
osservato le regole della 
« sana disciplina » vengono 
privati dall'uscita di fine 
settimana. Non solo, ogni pro¬ 
fessore ha un quaderno in 
cui annota ora per ora il 
comportamento dei ragazzi: 
un'arma a doppio taglio quin¬ 
di. che maschera, dietro una 
facciala pedagogica, una fun¬ 
zione meramente repressiva. 
Quello della repressione d'al¬ 
tra parte sembra essere l'u¬ 
nico metodo riconosciuto va¬ 


lido all’interno del collegio 
di piazza Monte Grappa: ed 
anche gli istitutori ne sono 
stati colpiti. 

« Lavoriamo intensamente 
per tutto il pomeriggio e 
spesso anche al mattino — 
ci dice uno di loro —. Solo 
pochi di noi raggiungono la 
venticinquemila lire al mese. 
Abbiamo scioperato per de¬ 
nunciare le nostre condizio¬ 
ni di lavoro ed anche per es¬ 
sere solidali con la professo- 
ressa Ferrara che più vol¬ 
te. ma invano, ha chiesto di 
poter avere contatti con noi, 
a proposito del metodo edu¬ 
cativo da adottare nei con¬ 
fronti dei convittori. 11 ret¬ 
tore. per tutta risposta, ci 
ha intimato di interrompere 
la nostra agitazione dicendo 
che il nostro sciopero costi¬ 
tuiva un vero e proprio ab¬ 
bandono di minorenni e po¬ 
teva essere perseguito giuri¬ 
dicamente ». 

La spiccata avversione per 
gli scioperi il professor Coc¬ 
ca l’ha manifestata anche nei 
confronti di Lidia Ferrara. 
« Ero l'unica insegnante del 
Convitto iscritta alla CGIL 
— ha detto la professores¬ 
sa —. E anche questo con¬ 
tribuì a creare nei miei con¬ 
fronti quel clima di ostilità 
che in effetti è alla base del 
provvedimento di sospensio¬ 
ne da cui sono stata colpita. 
Quando il mio sindacato di¬ 
chiarò lo sciopero, io non 
esitai ad aderire, e per que¬ 
sto fui "richiamata” dal 
rettore ». 

Il quadro che prende for¬ 
ma mettendo insieme tutti 
questi elementi, fa credere 
anche a noi che non è stata 
certo la traduzione del voca¬ 
bolo inglese « whore » in 
« prostituta ». la causa del 
prov vedimeli to disciplinare, 
come precisa anche il ret¬ 
tore nella sua lettera, ma 
piuttosto il clima antidemo¬ 
cratico che regna nel Con- 
vitfo nazionale, come in tut¬ 
ta la scuola italiana e i fal¬ 
si preconcetti sui quali si 
basa un intero sistema d’in¬ 
segnamento. 


| po (i insegnamento divenne meo meioao nconosciuio va- segnamemo. | 

Cinquecento medici, assistenti e tecnici dell’Università 


Denunciano in assemblea 
la policattedra di Stefanini 

A Lettere Lombardi concede l'appello di luglio: oggi assemblea 


Vita democratica 


Una precisa e ferma denuncia 
dell'atteggiamento autoritario e 
antidemocratico del prof. Stefa¬ 
nini. direttore della li clinica 
chirurgica dell università, è ve¬ 
nuta ieri sera claH'a.sscmblca 
generalo che si è svolta alla fa¬ 
coltà di medicina e che ha rac¬ 
colto centinaia di medici inter¬ 
ni, assistenti, tecnici, laureati, 
borsisti e contrattisti. 11 prof. 
Stefanini net gennaio scorso 
presentò al Rettore un progetto 
di * regolamento dell'istituto di 
chirurgia » redatto a suo perso¬ 
nale uso e consumo. Attraverso 
l'istitu/ione della policattedra 
un effetti l'illustro chirurgo ha 
già posto acc ulto alla sua cat¬ 
tedra tre nuove cattedre di ma¬ 
terie facoltativo, che Ila asse¬ 
gnato a tre suoi pupilli l che si 
dovrebbe articolare in un orga¬ 
nismo direttivo, m un consiglio 
direttivo, c in un organismo 
consultivo, il prof. Stefanini 
tenta di consolidare la sua già 
potente -• baronia Fatto il pro¬ 
getto. giorni fa in una assem¬ 
blea d'istituto l'Iia presentato 
ai suoi assistenti che, guarda 
caso, lo hanno approvato « alla 
unanimità ». Questo progetto, 
palesemente antidemocratico e 
la successiva approvazione «al¬ 
l'unanimità » (risultato di una 
pressione ricattatoria ) sono sta¬ 
ti appunto denunciati dall'as¬ 
semblea generale clic si è svol¬ 
ta ieri e che nella sua mozione 
conclusiva: - ritenendo l’atteq- 
ghimentn della diie-inne della 
Il clinica contrario ad ogni prin¬ 
cipio democratico cd invalidan¬ 
te la sovranità della assemblea 
generale » ha c e n s li r a t o 
« l’operato del dilettare c dei 
colleglli della II clinica sospen¬ 
dendo questi ultimi tempora¬ 
neamente da membri de! diret¬ 
tivo d'assemblea omerale in of¬ 
fesa che venga accertata la 
reale consistenza deU'uimnimì- 
tà » del voto espresso sul nuo¬ 
vo regolamento d'istituto, 

11 preside della facoltà rii 
Lettere ha accolto in parte le 
richieste degli studenti. In una 
lettera ai docenti. 4 prega di 
considerare* l'opportunità di 
prolungare il II appello di giu¬ 
gno 4 per modo che o regolar¬ 
mente continui a luglio o even¬ 
tualmente si fìssi un I e II tur¬ 
no dello stesso appello ». 

Stamane è prevista l’assem¬ 
blea degli studenti. 


Assemblea comunisti 
mutilati e invalidi 

Alle 1S di domani, nei locali 
della Federazione, in via dei 
Frentam 4, si terrà l’assemblea 
di tutti ì comunisti mutilati e 
invalidi di guerra, per te eie. 
z.ioni al Congresso nazionale 
dell ANMIG. 

Fiumicino: 40 
nuovi iscritti 

Altri risultati c ulteriori im 

pegni continuano a registrarsi 
sia nella campagna della 
stampa che nel tesseramento. 
Per il tesseramento la Sezio¬ 
ne di Fiumieino-ecntro ha 
raggiunto e superato il 15-trt- 
ed ha reclutato -IO nuovi iscrit¬ 
ti. La Sezione di P. S. Gio¬ 
vanni ha effettuato il suo pri¬ 
mo versamento per la stampa 
di 50.000 lire e come contri¬ 
buto personale il compagno 
Picchiami della Sezione L. Me. 
tronio ila versato 10 000 lire, 
mentre la sezione di Villa Gor- 


COMITATO DIRETTIVO — Sa¬ 
bato 24 ora 17,30 In Federa¬ 
zione. 

PROBIVIRI — Prauo la Ra¬ 
zione borgata At«*aandrlna do¬ 
mani ora 19 »ono convocati I 
probiviri doli* talloni B. Alat- 
tandrina, B. André, Borghaiia- 
na, Cantocella, Castalvardo, Fi¬ 
nocchio, La Ruatica, Nuova 
Alataandrina, Quarticciolo, Tor- 
b*llamonlca. Terra Gala, Torre 
Maura, Tor De Schiavi, Tor Sa¬ 
pienze, Villeggia Brada, Villa 
Gordiani, con Domanica Conci. 
COMMISSIONE FEMMINILE - 
Domani ore 17,30 In f*dor«zton* 
con M. D'Arcangeli. 

ZONA CIVITAVECCHIA - 


dia ni ha fissato il suo impe¬ 
gno per la sottoscrizione in 
500.000 lire superando la rac¬ 
colta dello scorso anno. 

Poesia e critica 

Oggi alle 21.15, alla Caaa del¬ 
la Cultura, via della Colonna 
Antonina 52. avrà luogo la pri. 
ma serata di poesia e critica, 
con la partecipazione di Luigi 
Ballerini e Tommaso Di Fran¬ 
cesco. I due artisti verranno 
presentati da Mario Luneita e 
Renzo Paris. La seconda serata 
si svolgerà mercoledì prossimo 
sempre alle 21.15. Interverran¬ 
no Renzo Paris e Adriano Spa¬ 
tola presentati da Gianni Toti. 

Documentario 

sulVApollon 

Stasera alle ore 20. nella se. 
zione Monteverde Nuovo in via 
Tarqutnio Vipera 3 a. aarà 
proiettato tl documentario di 
Ugo Gregoretti Apollon una 
fabbrica occupata ». Seguirà un 
incontro-dibattito con gli ope¬ 
rai deU’Apollon. 


Ora 11 in faderaziona Comitato 
Zona con Bitchi. 

CORSO IDEOLOGICO - Pia- 
tralata IMO Quattrucci. 

POLIGRAFICO - Or* 14,30 in 
fedarazion* Comitati Dirattlvl 
dalla callida dal Poligrafico con 
Di Statano. ASSEMBLEE - 
Tor $. Lorenzo 19,39 (Graco-Dol 
ciotti): Garbatoli* 14,38 (Colom¬ 
bini); DIRETTIVI - Cantocal- 
I* 29. 

UNIVERSITARI - Domani ora 
Il »**cut!vo allargala a tulli I 
compagni, 

FOCI 

COSTITUZIONE CIRCOLI - 
Aricela 19,39 (Grottola); Clvl- 
tavacchla sabato 24 (Merini): 
Affli* domante* SS (Fredda). 


il partito 
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Il Festival di Cannes verso la conclusione 

i 

Vincerà « Z », i l film sul 

caso Lambrakis? È morto il «sax 


SCHERMI E 



La scottante materia si plasma con tutto il 
suo peso di denuncia e di collera 



Coleman Hawkins 
gigante dei jazz 


Dal nostro inviato 

CANNES. 20. 

Z di Costa-Gavras vincerà, 
quasi sicuramente, il Festival 
di Cannes: i sintomi ci sono 
tutti: gran successo in sala 
(controprova di quello che il 
film già ottiene da tempo a 
Parigi e in altre città france¬ 
si). conferenza stampa affol¬ 
latissima .aperta e chiusa da 
applausi: a fianco del regista, 
due scrittori in esilio, il greco 
Vassili Vassilikos (autore del 
romanzo donde l’opera cine¬ 
matografica è stata desunta) e 
lo spagnolo Jorge Semprun. 
sceneggiatore dialoghista. Se¬ 
duti in prima fila, un buon 
numero di interpreti, da Yves 
Montand e Irene Papa», da 
Jean Louis Trintignant e Ber¬ 
nard Fresson. da Jacques Per- 
rin (che partecipa all'impresa 
anche come coproduttore) a 
Charles Denner, al nostro Re¬ 
nato Salvatori. Qualcuno for¬ 
mula la domanda: la presen¬ 
za di volti e di nomi così noti 
non rischia di attenuare la tra¬ 
gica realtà, che Z si propone 
di evocare? La risposta del 
regista è pertinente, anche se 
discutibile: quei volti, quei no¬ 
mi sono il veicolo che può far 


Montand, Perrin 
e Costa Gavras 
a Roma per « Z » 

Yves Montand, Jacques Per- 
nn e il regista Costa Gavras 
giungono oggi a Roma in occa¬ 
sione della presentazione in Ita¬ 
lia del loro film «Zi. che è 
stato presentato ieri sera in con¬ 
corso al Festival di Cannes. E' 
con loro anche l’autore del li¬ 
bro ria cui è stato tratto il film. 
Vassili Vassilikos. 


Rinviato al 31 
il processo per 
«lo sono curiosa» 

VENEZIA, 20. 

Il distributore in Italia del 
film svedese « Io sono curiosa >, 
Attilio Fattori di Roma, è com¬ 
parso dinanzi ai giudici del Tre 
bunale di Venezia, accusato di 
aver importato e distribuito il 
film, il cui contenuto è stato 
ritenuto osceno. 

L’udienza è stata rinviata al 
3ì maggio per permettere al 
tribunale di esaminare il film, 
«1 Teatro Malibran di Venezia. 
La causa si discuterà il 6 giu¬ 
gno prossimo. 

Il film « Io sono curiosa » era 
■tato proiettato per la prima 
volta a Marghera (Venezia) 


Tony Musante 
e Susy Rendali 
in un film 
a « suspense » 

Dario Argento debutterà tra 
breve nella regia realizzando 
un film a * suspense ». dal ti¬ 
tolo L’uccello dalle piurne di 
cristallo. 

Saranno protagonisti del nuo¬ 
ve lavoro cinematografico To- 
My Musante e Susy Rendali. 


circolare .tra il pubblico più 
vasto, la conoscenza del « ca¬ 
so Lambrakis * e del dramma 
della Grecia (altrimenti ha 
agito, cimentandosi in un ana¬ 
logo tipo di cinema, l'italiano 
Francesco Rosi: pensiamo so¬ 
prattutto a Salvatore Giulia¬ 
no). Yves Montand. dal suo 
canto, replica con emozione, 
richiamando la validità uni¬ 
versale dell’* affare > trattato 
in Z: in Grecia, come nei pae¬ 
si dell’Est, come in America, 
possono succedere cose simi¬ 
li. L’« universalizzazione » tor¬ 
na anche nelle parole di Sem¬ 
prun: quanto alle specifiche 
responsabilità degli Stati Uni¬ 
ti nella situazione greca di 
ieri e di oggi. Costa-Gavras 
sottolinea la tendenza di Wa- 
shimrton a sostenere troppi go¬ 
verni «mediocri ». Gentile, ri 
guardosa espressione. 

Ma il film, diciamolo subi¬ 
to, ha mono riguardi: anche 
se l'intrigo sembra un po’ 
quello dei * polizieschi » amo 
ricani d'ispirazione democra¬ 
tica degli anni trenta e qua¬ 
ranta. anche se lo « spettaco¬ 
lo » ò sempre tenuto d'occhio, 
perfino in certi curiosi risvol¬ 
ti umoristici. la scottante ma¬ 
teria s'impone agli autori, si 
plasma in parte da sè. con 
tutto il suo peso di denuncia 
e di collera. 

Esattamente sei anni or so¬ 
no (il 20 maggio 19(53) il de¬ 
putato della sinistra greca 
Grigori Lambrakis giungeva 
a Salonicco, per un comizio 
contro le basi straniere, per 
la pace, contro la minaeeia 
nucleare Fu aggredito da tep¬ 
pisti di estrema destra, con¬ 
trollati dalla polizia, e mori 
due giorni dopo in ospedale 
Investito dallo scandalo, il go 
verno dovette dimettersi: le 
forze de] centro e dell'EDA 
vinsero più tardi le elezioni. 
TI eolpo di Stato del 21 aprile 
19(57 infranse, però ogni «pe 
ranza di evoluzione progres¬ 
sista. 

Z ricostruisce i fatti, illu¬ 
mina gli stretti rapporti tra la 
gendarmeria e le organizza¬ 
zioni paramilitari anticomuni¬ 
ste, proietta dietro le spalle 
degli uomini in divisa, e degli 
alti magistrati, l'ombra di un 
complotto coinvolgente la Co¬ 
rona e il grande « alleato * 
atlantico. Personaggi « positi¬ 
vi » della vicenda sono un 
intraprendente cronista e un 
giovane, onesto, coraggioso 
giudice istruttore: le loro in¬ 
chieste convergenti portano 
all'incriminazione non soltanto 
degli esecutori materiali del 
delitto, ma anche dei mandan¬ 
ti « immediati ». Il processo, 
tuttavia (come, a suo tempo, 
quello per il « caso Matteot¬ 
ti »), si riduce a una farsa. 
E le sue conclusioni anticipa¬ 
no il fascismo aperto dei « co¬ 
lonnelli ». 

Che si parli della Grecia, è 
chiaro per molteplici, iampan 
ti punti di riferimento. Sem 
mai, la libertà di cui eviden 
temente gli autori hanno go¬ 
duto. realizzando il film in 
Algeria, con la collaborazio 
ne di quel governo, avrebbe 
potuto essere sfruttata meglio 
nel definire la posizione e la 
funzione di Atene all'interno 
dello schieramento imperiali¬ 
sta occidentale. Concepito qua¬ 


si come un vivido «servizio* 
giornalistico, Z (che in Ita¬ 
lia è già annunciato con il 
delirante sottotitolo L'orgia 
del potere) può, per tale aspet¬ 
to, restare indietro alle rive¬ 
lazioni e alle acquisizioni di 
organi di stampa non sospet¬ 
ti: quantunque si debba seria¬ 
mente e positivamente valu¬ 
tare la sua capacità di inci¬ 
dere (a prescindere dalle trop¬ 
po facili e troppo comode 
«universalizzazioni» delle qua¬ 
li dicevamo all’inizio) sulle 
ampie platee cinematografi¬ 
che 

A ristabilire, grottescamen¬ 
te, I’* equilibrio politico » del¬ 
la giornata, è venuto l’inglese 
l begli anni di Miss Brndie. 
del regista Ronald Neame, 
da un noto romanzo di Mu¬ 
rici Spark, già adattato con 
lieto esito per le scene. Pro¬ 
tagonista è una spregiudicata 
professoressa. Jean, i cui di¬ 
sinvolti metodi d'insegnamen¬ 
to. e la cui turbinosa privaci 
(la vediamo oscillare tra il 
docente di disegno e quello 
di musica) scuotono alquanto 
l'atmosfera scolastica britan¬ 
nica. attorno al 1930 e negli 
anni di poco seguenti. Il guaio 
è che l’anticonformismo di 
Jean si accompagna ad una 
sfrenata ammirazione per Mus¬ 
solini. per Franco, per il fa¬ 
scismo italiano e per quello 
spagnolo, e finisce quindi co] 
fornire un sostegno indiretto 
alle tesi reazionarie dei « su¬ 
periori ». Donde la pesante 
ambiguità della storia, narra¬ 
ta peraltro nel più casuale e 
meno allarmante dei modi. Si 
salvano, a voler essere corte¬ 
si. l'istrionismo di classe di 
Maggie Smith, e il delizioso 
nudo di Pamela Franklin, qui 
nel suo solito ruolo di enfant 
terrihle 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena di 
Z di Costa-Gm-ras. 


NEW YORK. 20. 

Coleman Hawkins. uno dei 
maggiori muffisti di jazz, è 
morto ieri all o-peuale di \\ic 
j kersham di New York, m 
seguito ad una malattia al 
fegato. Aveva tB anni. 1 fu¬ 
nerali avranno luogvt venerdì. 

r 'n altro gigante del }azz 
ha lasciato il mondo: Coleman 
Hawkins, noto anche come 
« Beati », il t fagiolu ». per la 
forma che assumerà la sua 
faccia quando suonata il sa¬ 
xofono tenore (tutti t jazzmen 
hanno, del resto, un sopran¬ 
nome di « battaglia i aveva 
o diceva d'avere, ti M anni. For¬ 
se qualcuno di piu: lui, co¬ 
munque, aveva deciso di fis¬ 
sare al 21 novembre 1904 la 
sua nascita a M. Joseph, nel 
Missouri (benché su un disco 
autobiografico abbia tranquil¬ 
lamente sostenuto d'essere sta¬ 
to partorito in navigazione.'). 
Del resto, l'età non ha mai 
avuto importanza o influenza 
sul saxojomsta, cosi pronto e 
sensibile alle sempre nuove 
istanze jazzistiche da non la¬ 
sciarsi incasellare in un de¬ 
terminato e definitivo capitolo 
della storia della musica afro 
americana. Hawkins era sem¬ 
pre stato anche biografica¬ 
mente vitale e giovane: dicia¬ 
molo pure che alla morte l'ha 
condotto anche una delusio¬ 
ne d'amore patita da una gto 
vane donna, pochissimi anni 
fa. Per due mesi gli amici lo 
hanno dovuto nutrire a forza 
e la sua ultima apparizione 
in un concerto a Milano la¬ 
sciava tradire, nonostante la 
barba da saggiu che si era 
improrvisameiife (asciato cre¬ 
scere. una condizione fisica 
difficile, che però non gli im¬ 
pedì di regalarci uno splendi¬ 
do assolo in September song. 

Dopo aver preso lezioni di 
piano a cinque anni e poi di 
violoncello, a nove cominciò a 
suonare il sax tenore, del qua¬ 
le doveva, negli anni venti, 
dopo aver girato con i Jazz 
Hounds della cantante di blues 
Mamie Smith, diventare tl 
« padre ». inventandogli un 
linguaggio ed una tecnica, 
messi in luce nei dischi con 
l'orchestra di Fletcher ìlen- 
derson e incessantemente evo- 
lutisi negli anni successivi. 
Da Armstrong imparò il vibra¬ 
to, che nel suo sax assunse pe¬ 
rò infinite sfumature espressive 
in uno stile detto di « arpeg¬ 
gi ». perchè Hawkins, in ef¬ 
fetti, accarezzava una frase 
suonandone le note estreme 
degli accordi. 

Alla fine degli anni trenta 
il mondo dei tenorsaxofonisti 
si divise in due campi, per 
l’insorgere del nuovo linguag¬ 
gio. dalla sonorità trasparen¬ 
te e quasi priva di vibrato, 
di tester Young, anche lui 
scomparso. Ma anche più tar¬ 
di molti furono influenzati an¬ 
cora da Hawkins: i suoi mag¬ 
giori allievi sono stati Chu 
Berry. Ben Webster, lke Que¬ 
bec. Don Bpas e Lucky Thomp¬ 
son Il suo Body and soul del 
'39 fu una pietra miliare: il 
bop nascente evolse il lin¬ 
guaggio di Hawkins (ricor¬ 
diamo gli splendidi Don't Ma¬ 
rne e The man I love bellici) 
ed egli prese con sè i nuovi 
sconosciuti profeti del jazz, 
da Gillespie e Monk. Una doz¬ 
zina d'anni fa ha inciso con 
John Coltrane e Sonni/ Rnl 
j lins 1 suoi dischi per la Im¬ 
pulse dal '63 rivelarono una 
nuora giovinezza del saxofn- 
nisla che, dopo la guerra, 
aveva, per primo, inciso un 
intei n disco senza alcun ac¬ 
compagnatore: s'intitolava Pi¬ 
casso. 

Daniele Ionio 


le prime 


Teatro 

Teologia della 
rivoluzione 

Il * Gruppoteatro . i amilo 
Torres, diretto da Mira Moret 
ti. ha presentato latra m r,i al 
Teatro Tordi nona e pei 'a ree.a 
di Vilda Ciurlo, Teo,’n<; a delio 
rivoluzione, un d/ium- usura.e 
in due tempi su Cornilo 'lui re-, 
e 1 guerriglieri latnioumeruani. 
scritta da Giuseppe V.uun e 
Mario Moretti. Briosamente. si 
è trattato di un coUime di testi 
tratti da Teologia a,'Uà r rolu 
zione di Giuseppe Aquari, di 
poesie di Guillen e di P.n Meco, 
e naturalmente d i Basi , r.u- 
colte dagli sentii di Torre», 
detti da un gruppo di attori 1 Ho 
berto Bonanin. Manfredi Fra- 
taccia. Manuela Monismi. lòa- 
como Ricci, Paolo Tixìimo. Clan 
dio Trionfi. Benedetta \alahre 
gai che si muovei ani) 1 fiera 
mente dal dispositivo Menno ai 
corridoi di piatea. 

I-* dizione dm testi eia / cor 
rodata -> da diaimsitivc di Alfio 
Di Bella) proiettale su la pare 
te di fonilo del (catto dietro 
1 azione dei prot.monisti 

Lo spettacolo ufic di i i».imen 
te. avrebbe dovuto pi unni »i m 
luoghi più « popolari ed i ssere 
fruito da un pulitila o di , las 
se) si è posto immediatamente 
su un piano c informativo qua- 
m ovvio soprattutto nella pinna 
parte, per poi pi elider quota 
all'inizio del secondo tempo du¬ 
rante la dura soquni/ i del viag 
gin di Paolo \I in Colombia. # 
quando si ricordano V note - ro- 
s|x>nsahiiità * di Pio XI! nella 
seconda guerra mondiale. Verso 
la fine, la rappresentazione 
scende sensibilmente di tono, 
contraddicendo ali ime interes¬ 
santi scelte stilisti, he preceden¬ 
ti: pensiamo agli atteggiamenti 
tradizionalmente patetici di al¬ 
cuni interpreti, i quali avrebbe 
ro dov uto * recitare * con mag¬ 
giore ineisiv ità e freddezza. Ap¬ 
plausi cordiali, e si replica 

vice 


Arte mimica 
all’ Olimpico 






Il mimo froncolo Morcol Morcoau, ospito abitualo dall'Acca¬ 
demia Filarmonica Romano, torna anche quest'anno all'Olim- I 
pico con duo spettacoli, domani o venerdì sera 


Canzoni 

Leo Ferré 
al Sistina 

Con una notevole lezione di 
coerenza politica e culturale, 
e nel segno di una educazio¬ 
ne musicale e scenica assolu- 
tirniente sconosciute in Italia 
Leo Ferri* — ['anarchico can¬ 
tautore francese — ha dato 
un vigoroso scrollone ai rit¬ 
mi solitamente compassati del 
Premio Roma ed ha travol¬ 
to il pubblico del Sistina (un 
pubbli! u. fortunatamente, ben 
diverso da quello tradizioni- 

ì 0 1H (itinrto tantezv) nzl 

• C — . MOV mo ma vinu- 

siastiehe adesioni. 

Ferro, purtroppo, non è no¬ 
to da noi quanto dovrebbe; 
al di fuori, almeno, di una 
cerchia piuttosto ristretta di 
appassionati Anche per questo 
forse, il suo recital ha avuto 
un avvio lento: pubblico e 
cantautore non si sentivano 
sicuri l'imo dell’altro ie un 
sistema di altoparlanti non 
proprio perfetto rischiava di 
peggiorare la situazione). la 
confidenza reciproca, tuttavia 
ò venula rapidamente, già al¬ 
la meta dd primo tempo. Al 
secondo, poi l'intesa b stata 
perle’,, Fcrre, che aveva 
inizialo puntando soprattutto 
sulle sue , (imposizioni di me- 
lane oiik a o rabbiosa descritti¬ 
va di par saggi interiori, è 
esploso nella diversa rabbia 
della proto»*» civile: da L'esta¬ 
te 'n\ i ! come i bambini del 
m*’ve </i maggio — che ritor¬ 
neranno in autunno — dopo 
restale del 1789... ») a Franco 
la insorte a! grido di ni Dtcu 
ni inaiti e < ne Dio ru 1 padro¬ 
ne). Questa rabbia (una sua 
canzone d ce: « Come una ra¬ 
gazza — la strada si spoglia 
— i selri si ammucchiano — 
e il poliziotto che passa — 
li riceve m faccia — Parigi 
Marsiglia — le strade sono si¬ 
mili — quando il sangue scor¬ 
re — e la morte rantola — 
con una rosa in petto.), que¬ 
sta rabbia, dicevamo, si uni¬ 
sce ad una consapevolezza cul¬ 
turale che gli consente lettu¬ 
re ardito quali il Verrà la 
morte e arra i tuoi occhi do¬ 
ve la ixx'sia di Pavese trova 
accenti interpretativi che la 
indag.mo e la ripropongono 
nelle sue ragioni più interio¬ 
ri ed autentiche. Una sorta di 
rivelazione improvvisa e scon¬ 
volgente Una conferma ulte¬ 
riore della straordinaria com¬ 
pletezza di questo cantante, 
cui i toni aspri e raschiosi 
della voce non impediscono, 
anzi sollecitano per raffronto 
rapidi ed aggressivi vocalizzi 
di gran cultura musicale. 

L'unico rimpianto è che 1, 
recital sia senza repliche. 

vie* 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni domocratlcho con tariffo 
RC Auto occasionali CIRCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ora uffl* 
do «41.105 • $$8.795. 


Replica di Norma 
all' Opera 

Stasera. alle -1. in ubi) allo 
quatto solali, replica ili « Not¬ 
tua') di Bellini nappi- n Sii. 
dirotta dal maestro Hi uno Bar- 
toletti e intorpiotata da Klena 
Souliotii. Fiori lua Cos'otto. 
Cantone I.imunlli. Ivo Vinco, 
formila Vozza c Mario Ferra¬ 
ra Martlip dot coro Tullio 
Boni Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato. fuori abbonamento, ru¬ 
bato 24 alle ore 21 

«Alla Società 
del quartetto» 

Domani, alle ’.7 J0 avtà luogo 
alla Sala Ho: tonimi (Piazza 
della OueMi Nuova. 181 il pe¬ 
nultimo ioni-otto della Stagio¬ 
ne ’.Oaa, affidato al # Coro delle 
Ancelle della Beata Vergine 
Immacolata ». al M o Rato 
Fui lati ed alla cantatrice Ta¬ 
tiana Ara II programma com¬ 
prende numero»! canti religio¬ 
si ucraini di alto ir.tei etile mu¬ 
sicale. spirituale e folcloristi- 
co. riveduti o trascritti dal 
Mo Kutlan, che li eseguo con 
il con* o la culi-boranone del¬ 
la solista Tatiana Ara Ascol¬ 
teremo t Canti per la Passio¬ 
ne . « Canti per la Pasqua ». 
«fanti) per lo Spinto Santo" 
«Canti l'or ì Santi . «fanti 
l'or C'.esi» ' e «fanti por la 
Beata Volgine Maria» 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Lunedi alte 21,15 al Piper 
Club J S Bach. 

ASM PKKfìOl.KSlANA 
Domenica alle 21.15 (Chieda 
Americana S Paolo) secondo 
«'oncei lo stagiono ’t>9 Musi- 
Die Purcell. Bach. Pergole*!. 
Ferrari. Mendelssohn 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Mai ledi alle 21,’S teatro Eli¬ 
seo concetto del violinista 
David Oistt.u-h accompagna¬ 
ti» al piano da Fml,i Bauei 
In programma Beethoven. 
Scmst.ckov ich, Francie 


TEATRI 


ABACO (Lung.re Meliini 33-A) 

Alle 2l.H0 a richiesta ultime 
recite di « James Jovre > di 
M Ricci I 

ACCADEMIA FILARMONICA 1 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
olimpico spettacolo del glan¬ 
de ninno fi.incese Marcel 
Mareeaii dagl J8) Lo sp« t- 
tacolo si replicherà cenci di 
’J.l Biglietti in vendita alla 
Filai mollica ( 810.'UR) ) 

ALLA RINGHIERA (Vis de’ 
Riari. 81) 

Alle 2i.:io la C la * Il rirup- 
po » dir L. Torncella nel 
- Primo spettacolo di nonsen¬ 
so In Italia • (nuova edizio¬ 
ne) con F Ruffa. V Cu-cn- 
cioppn, S Martino, E Mesi» 
ti W. Ilergentili. E Torri- 
cella 

AI.I.'ARTK CLUB 

Lunedi alle 21,80 anteprima 
I Folli in « Vicolo de» bar¬ 
boni », commedia in 2 tem¬ 
pi di Nino De Tollis ron A. 
Bon. M Faggi. M Monti. A. 
Perini!, D. Reggente Regia 
De Tnllis 

ARLECCHINO (Tel. 6X8569) 

Alle 21.80 . Faust ’S7 - di 

Tommaso Laminili. Regia 
Sandro Sequi 

BEAT 72 

Alle 21.45 Gruppo Studente¬ 
sco Romano presenta « I/iib- 
bldlen/a non è pili una vir¬ 
ili » testi L Milani, J. Prevert, 
C. Tones. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 la C la 
D’Origlia - Palmi presenta : 
«quando Din chiama* 8 atti 
di Virgilio Caselli. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 37 

Alle 28 Fiorenzo Fiorentini 
pi esenta • Che ne pensate del 
fiV » cabaret ehantant con !.. 
Hauti, M L Serena. D Gal- 

CENTOUNO (V, Euclide Tur¬ 
ba 26 • Traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Domai.i alle 17,80 C la Tratto 
Nuovo Mondo presenta « 1,'al- 
legra banda » commedia per 
ragazzi di Tito Ptgneiro Mu¬ 
siche l.ill.-in Paz. Regia Ro¬ 
berto Galve 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro» 
mano • Tel. 684654) 

Allo 21.15 il Teatro d’Aite <|1 
Roma presenta « 8. France¬ 
sco Jacopone da Todi• con 
il Mongtovino, G Maestà, 
M» Tempesta. L. Rabbi. Hegia 
Maestà 
CORDINO 

Domani .dii' 22 fii • Sxllrlc- 
chion » di (,mista. Ferri. Cu¬ 
ratola con ci D'Angelo, T. 
Piazza. A Pomelli, O Stra- 
ot)7/i, R Mufini. al piano 
Lillo Regia Mario Barletta. 
DELLE ARI! 

Alle in c 15 50 Cia Spettacoli 
|mt i.ig:i7/i pi escili a «CIO 
che avete il. piu datelo al 
ricthi • «li Luigi Santucci 
DKI.I-K MUSE 
Alle 21 t> D u«v Lumini e 
H'|>pe (’llll MCI ni • lulw 
ionie folklore e Beppe come 
llr.isseiis « i« cu.il di i .,11/iim. 

ELISEO 

Alle Jl ì » * 1*1 a/<4 Siiltr » (un 

dp|i if l.iiiii nto «ili liotf 1 Pia- 
/i) «mi U»)'ìn*|fi \ .t 111 r KNa 
Mi» mi K» Hi » 1 tnilm Hin/70 

FILM STL Ilio 70 (Via Orti 
il'Alibert 1-C) 

\ 111* \i. **(1 22 'io C’iui'm-i Un« 
d« Ami* ikmiiii m Hr« 

tl\ - di .\nrl\ V.ithol 

FOI.KS IDDIO 

Hlpn«i> pei lavori 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano. Inglese, frati- 
ces-'. tedesco, alle 22,30 solo 
inglese 

GOLDONI 

Alle ole 21.80 Repertoi v 
l*lav«i ts nel « Please don't 
Waltk «round In thè nude * 
di c; Fi ydeau e «A Pound 
un Demani! * c * The end «( 
thè llrglnnlng* di S O'Ca- 

IL TURACCIOLO (Vi» Mame¬ 
li. 25) 

AIIp 22.30 • Chi va plano va 
«ano e vaticano > di Piovani 
o 111 Gaetano Regia Peppino 
Volpe 

N AVON A 2(100 (VI» Sor», 28) 

Alle 21.80 • Tragoedla • di 

(.doge Siimi i Regia Gian¬ 
ni .supino alle 2.1 • lo *n che 
mi giorno - iccilal di Roberto 
I inni (Irsnn 
PAR IOLI 

Alle 21 Mi «Biennio Roma» 
rassegna internazionale del- 


L* algle che appaloeo ac¬ 
canto al tifali del fila 
corrispondono alla ir- 
gnentr ria» locazione per 
generi: 

A — Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

UR — Drammatico 

G = Giallo 

M - Musicale 

S = Sentimentale 

*A = Satirico 

SM = storico-mitologico 

11 noetTO giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
«eguentr: 

44444 = eccezionale 
4444 = ottimo 
444 s: buono 
44 = discreto 
4 — mediocre 
TN 11 a vietato al mi¬ 
nori di it anni 


le a: tl (Il lfi> sp« tl.n nl.« 
l’ S A The Ntgtn tiiM'Illl’le 
fomp.un di Niw Voi k • Song 
of thè I.UsiUidan bogr> • di 
Pelei W e .ss 

PUFF 

Alle 22 Ut « | racconti dello 
zio Tom . maso » . un I, Fio- 
i mi. I E» ««. R Lic,«' » l. 
D'Angelo. F Latini lesti Pe¬ 
lea. Russi. Latini, Piegari 
QUIRINO 

Alle 21.1« Tino Buozzelfi in 
« Mrrcadel. 1 altansi.i - ili 
Morirne De Balza, - , un G 
Giacobbe N Languas, o, R 
Giangiande. F Andrejst. R 
Pnoletti. P De Luca Regia 
Tini' Buazzelli Scene M 
Seandella 1 

RIDOTTO ELISEO ! 

Riposo 

ROSSINI 

Atte 21.15 il Teatro Stabile 
di Checeo e Anita Durante. 
I.eila Ducei con « Secondo ar¬ 
riva primo « novità comicis¬ 
sima di A. Retti Regia C. 
Durante 

SATIRI (Tel. $65352) 

Alle 21.30 ult settimana Cia 
DI Martire, Fiorito. Lazzare- 
schl. Nelli. Berge«io. Bucci, 
con ■ Metti un bufalo sul bi¬ 
nari » di Stivano Ambrogt 
Regia Jacopo Marcelli 
SISTINA 
Riposo 

TORD1NONA (Ex Pirandello) 
(VU Acqiuipvt», 16 • Tel. 
6524») 

Alle 21 30 Gruppntentro fa- 
nulo Torres con • Teologia 
della rivoluzione • di Mario 
Moretti e Giuseppe Vacca, i 
Regia Vildn Cimlr» Musiche 
Franco Potenza. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma presenta « lai storia 
del buon soldato Rr'irik » di 
J Haro-k Regia J Vaiverde 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

L'oro della furia, con H Fon¬ 
da A ♦ e rivista Aureli- 
Monti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

1 compierli, con N- Manfredi 

SA ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 280.251) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA + 
AMERIGA (Tel. 5X6.166) 

I complessi, con N. Manfredi 
I SA +♦ 

ANTARES (Tel. 680.947) 

Pagati per morire 
APPIO (Tel. 778.636) 

Buliltt, con S Me (jueon ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Strange affair 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bollcan (VM, 18) DR + + 
ARLECCHINO (Tel. 358-654) 

Per un pugno di dollari, con 

C. Laetwood A ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
I.’oro di Mackenna, con G. 
Peck A 40 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Plavtime, con J Tati f 444 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il momento di uccidere, con 
G Milton A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Attentato al pudore, con .1 
Urei 1)R 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
L'orgia del potere (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.1U0) 

Summit, con G M Volontà 

(VM IH) DB 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il momento di (irridere, con 
G Milton A 4 

CAPITOI. (Tel. 393-280) 

I.a «tetta del Sud. con G Sr- 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Orgasmo, con C Baker 

(VM 18) I)R 4 
CAPRA NI CI I ETl'A (T.672,465) 
La Via Lattea 
CINESI AK (Tel. 789-242) 

T.a fratellanza 

COLA IH RIENZO (T.35II.5X4) 
Chiedi perdono a Itio non a 
me. con G Aidisson A 4 
CORSO ( lei 671.691) 

Un profeMnre fra le nuvole, 
con F. Me Mur'av (' 44 

DUE AMMIRI (Tel. 273.207) 
Una ragazza tutlu d’oro 
EDEN ( lei. 360.166) 
Pendulum. con G Popparti 
« 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Flashback, con F Rohshnm 
(VM IH) |>K 44 
EMPIRE (Tel 655.622) 
L'ultimo paradiso DO 44 
EURCINE (Piazza Italia 6 * 
EUR Tel. 591.09X6) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM IR) DR 4 

EUROPA (Tel. K65.736) 

Per un pugno ili dollari, con 
C. Kastivooil A 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Funny girl, con II Strrlsnnd 
M + + 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Inspector ('loiisrau 
GALLERIA (lei 673.267) 
Serafino, con A ('dentano 
(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tel. 5X2.X48) 

Chiedi perdono a Dio non a 
me. con (. Aidjsson A 4 

GIARDINO ( lei 694.946) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM IR i s \ 4 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il gorilla di Soho con M 
Tappcrt (VM IH) fi 4 

HOLIDAY (l-argn Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 

Un certo giorno, con H De 

Vita DR 4 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

quarta parete, con P. Turco 
(VM 18) DR 4 


IMPERIATINE N. 2 (Tele- 
fono 8743811) 

Temptatlon, con M Dimoo 
(VM 181 S * 
MAESTOSO (lei. 7ML8N6) 

1 a lunga estate calda, , un P 

Nt-wman S + + 

MAJE.MIC (Tel. «74JW) 
Putiferio va alla guerra 

DA 44 

M.AZZIN1 (Tel. 351JM2) 

SlH-ttacolo ad inviti 

METRO OKI VE IN (Telefo- 
no 68J8J43) 

I srl della grande rapina, 
con J Frown (VM 14) G 44 
METROPOLITAN (T. 688-4W) 
\ rdo nudo, eoo N. Manfredi 

C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

1.4 nude, ai,, J Mori-au 

(VM IH) DR 444 
MODERNO (Tel. 460-285 

L'altra faceta del peccato 

(VM 18) DO 444 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

,’iail odissea nello spazio, con 
K Duilea A 4444 

MONDI AL (Tel. 834JT7C) 
Buliltt, con S Me Queen G 4 
NEW YORK (Tel. 7»^71) 

I-a stella del Sud, con G. 
negai A 44 

OLIMPICO (Tel. 303.635) 

Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A 4 

PALAZZO (Tel. 49A6JE31) 

I complessi, con N Manfredi 

SA e 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

L'arcangelo, con V Ga»«m m 

C 4 

PASQUINO (Tri MEME22) 

The legend of I.(Uh Tiare 

un oiigmalv) 

PLAZA (lei. 681.193) 

I-a pulce neU'orecchlo 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II gattopardo, con B. Lan- 

caater DR 0444 

QUIRINALE (Tel. 462.858) 
Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il dio nero e il diavolo bion¬ 
do. con G Del Rey 

(VM 1S) DR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464J03) 

It gorilla di Soho 
REALE (Tel. 580-234) 

I.a monaca di Monza, con A 
Heywood (VM 18) DR + 

RF.X (Tel. 864.165) 

I.'alibi, con V. Gassman SA 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Radiografia di un colpo d’oro 
con G. Lockwood 

(VM 13) A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate il diavolo per la 
roda, con Y Montand 

(VM H) SA 44 
ROUGE ET NOIR (T. 684305) 
Quarta parete, con P. Turco 
(VM 18) DR 4 
rovai. (Tel. 770.549) 

Spartarus, con K. Douglas 

DR 444 

ROXY (Tel- 870.504) 

t'na «era . un treno, con Y. 
Montand DR 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I.a piscina, con A Delon 

(VM H) DR 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.a ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

SITERC1NKMA (Tel. 4584») 
Vedo nudo, con N. Manfredi 
C 4 

T1FF.ANY (Via A. De Pretis • 
Tel. 462390) 

Flashback, con F Robeham 
(VM 18 ) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nel lahlrlnto del sesso 

TRIOMPIIK (Tel. 838.0003) 

i n agente chiamato Daggher 
| UNIVERSAL 

Sfida negli abissi, con J Caan 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una sera ..un treno, con Y. 
Montand DR 444 

Seconde visioni 

AFILLA : Riposo 
ADRI ACINI.: Riposo 
AFRICA: Quando muore una 
stella, con K Novak 

(VM' 18) DR 4 
AIRONE; Pagati per morire 
AI.ASKA: Uccidi o muori, con 
R Mark A 4 

AURA: Volo 1-6 non atterrate, 
con V Johnson DR 4 

ALCE: Dracula principe delle 
tenebre (VM 18) G 4 

ALCIONE: Il segreto del ve¬ 
stito rosso, con H. O'Brian 

G 4 

AMBASCIATORI: Sesso per¬ 
duto, con II. Kaone 

(VM 18) DR 44 
AMBRA JOV'INELIJ : L'oro 
della furia, con H, Fonda 
A 4 « r, Vinto 

ANILNh: 1 due toreri, con 
Kr.iiiclu-Ingrassia C 4 

APOI.LO: odia il prossimo tuo 
con C. Gai nor A 4 

AQt ILA: I.a vuole lui lo vuole 
lei 

AH ALDO : Scusi facciamo 
l'amore, con P. Clemi'liti 


ÌUUMmÀwTO Ì 

via, CnL ALUaC : 

r t d W 

U/n&m turi djjtu £j9u,tvI 
QurrwULCDrLa 7 
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LUXOR: Plavtim*-. u<" ’ . >'. 

t 444 

MADISON Agente 007 ni »,io¬ 
ne Goldflnger, con .» f t.- 
rietv A 4 

MASSIMO: Silvia e l zr—<.re 

1 VM S l>o 4 

S'EVADA: La morte non ha 
sesso, con J Mills G 4 

NI AC.AR.A: Agente 007: «1 vive 
solo due volte, con S Con- 

nerv A 4 

Nt'OA'O: Il grande caldo, con 
G Ford G 444 

NUOVO OLIMPIA: Petit d'E*- 
sai Harakiri, di M- Robiia- 
shi DR 4444 

PALLAD1UM: La dolce vita 
non piace ai mostri, con T 
Thomas SA 44 

PLANETARIO: Ciclo francese' 
Lei rnfats 4 u paradis (pri¬ 
ma pane) 

PRENESTF.: Corri uomo corri. 

con T Milian A 4 

PRIMA PORTA: I selvaggi con 
P Fonda (VM 18 1 DR 4 
PRINCIPE: I tre avventurieri 
RENO: All'ultimo sangue, con 
E Mzinm .A 4 

RIALTO: La notte pazza del 
eonigllarclo. con E M Sa¬ 
lerno SA 44 

RUBINO: Caroline Cherir, con 
F Anglade (VM 18 1 S 4 
SPLENDI!): Tecnica di un omi¬ 
cidio. con H Weber G 4 

TIRRENO: La vergine di Sa¬ 
moa, con S Sem A 4 

TRIANON: Ad ugni costo, con 
J. Leigii A 4 

TUXCOLO: John il bastardo, 
con J. Rieliard'on 

(VM 14) A 4 

Ut.ISSE: Colpo sensazionale al 
servizio del sitar 
VERSANO: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

VOLTURNO: I.'arridiavnlo con 
V. G.issm.in C 4 


•••••••••••••••••••••••••••« 

I nostri lottori cht vogliono osslsloro quoti* torà, olio • 
21,45, ol Teatro dolio Mute allo spettacolo di Dalsy Lumini • 
> Beppe Chloriel f 

• 

Daisy come Folklore | 

Beppe come Brassens S 

• 

potranno usufruir# di uno sconto 1 poetalo presentando al « 
bottaghlno quatto tagliando. Il prono unico, por ogni or- • 
dine di posti, è di lira 10» • 

.. . 


AH ALDO : Scusi facciamo 
l'amore, con P. Clementi 

SA 04 

A ■{(■<> : Passo falso, eon M 
l .noe A 4 

ARILI.. La leggenda di I ubo. 

di VV Disney A 4 

ASTOR: L'oro di Mackenna. 

(Oli G l'u'K A 04 

At Gl S I I s. L'ultimo dei ban¬ 
dii! ("ii (. Montguineri A 4 
Al III.LIO I misteri dell oltre 
tomba, eon C Ball et A 4 
AL REO: Pendulum, con G 
Pippuid G 4 

At BORA: I.a morir non ha 
sesso. ( un J Mills G 4 

Al SONIA |,.i ragazza con la 
pistola. 1 ori M \ itti SA 4 

AVORIO- Quando l'alba .si 
llnge ili rosso, con A Fran¬ 
ciosa A 4 

REI.SI IO: Viscount furto alla 
Mania Mondiale, con F I.ulll 
G ♦ 

Itoiro: Commandos, con L 
V.m Cleef |)R + 

llll \S||. Illlile e Hans, con 
K Doni (VM H) S 4 

BRISTOL: Il giorno In cui i 
pesci uscirono dal mare, io.i 
1' Court. 11.iv SA 04 

HIIOADAAAA" Harem, eon C 
Maker (V.M 1H| DR 04 

t AI.I! OKNI.A . Corri uomo cor¬ 
ri, 1 101 1 Miliari A 4 

CASI LI.I.O: Il lungo coltello 
■Il Londra, con II Kin-ki 

G ♦ 

C|.ODIO: Appuntamento sol:- 
il lello. n,n || Fonila H 4 
CORALLO: Il vlgllr, con A 
Soldi C 400 

CRISTALLO: (lilla II prossimo 
Ino, con C. G.uner A O 
DEI. VASCELLO: Corri uomo 
corri, eon T Milian A 4 
DIAMANTE. Vivere da vigilie- 
1 hi morire da eroi, con L 
Bnrgnme A 4 

DIANA- Plavtlme. con J Tati 
C ♦♦♦ 

DORIA' Riusciranno I nostri 
eroi,.,.’ con A Sordi C 4 
MlHAUISH La vendetta del 
vampiro, con F Tuck< r 

(VM Hi A 4 
ESPERIA: I.a ragazza ron la 
pistola, con M Vitti SA 4 
ESPERI): le calde notti di 
I adv Hamilton, ean M Mer¬ 
curi' (VM MI » 4 

Farnese:; Il lamio rosso, di 
K Wallace (VM Mi O 4 
FOGLIANO: La legge del piu 
furbo, con I, De fumi C 4 
GIULIO cesare:-. L'Incendio 
di Molta, con S Bondurciuk 
DR 4P 

HA RI.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Vacanze sulla 
Costa Xmeralda, con L Tonv 

C 4 

IMPERO: Paris secret 

(VM 1B) DO 4 
INPUNO: Dllltnger è asorto, 
con M. Piccoli 

(VM 14) DR 4004 
JOLLY: (ìloro perverso, con 
M Calne (VM 18) DR 4 
JONIO: All'ultimo sangue, con 
F Msnnl A 4 

I.EBf.ON: FI «Che* Guevara. 
con F. Rahal DR 44 


Terze visioni 

COLOSSEO: I.a 11 a vergine. 

con L Barker (VM IH) G 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: L'ultimo sa- 
fari, con S Granfiar A 4 
ELDORADO: Lo scatenato il 
bastardo il rinnegato 
FARO: I bastardi, con G 
Gemma (VM 18) G 4 

FOI GORE: Riposo 
NOA'OCINE: FI . Che • Gueva- 
r». con F. Rahal DK 44 
ODEON: Una lena In raasa- 
forte. con D. Nabokov G 4 
ORIENTE:: Una donna sposata 
con M MeriU 

(V.M 18) DR 40 
PLATINO: Occhio per occhio 
dente per dente con J Stuait 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Super colpo da 7 
miliardi, con B Harris A 4 
REGILLA: Spie oltre 11 fronte 
con A. Franciosa A 4 

SALA UMBERTO: Les amante 
con J. Morcau (VM 18) S 44 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Waco una pistola 
Infallibile, con H. Ket’l A 4 
CRISOGONO: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi-In¬ 
grassi» C 4 

DELI E PROV1NCIF: ti treno 
con B. Lancastcr DR 4 
EUCLIDE: Joe l'Implacabile. 

con B. Lnncastcr A 44 
GIOV. TRASTEVERE: Il rii 
ladino dello spazio, con J 
Morrow A 4 

MONTE OPPIO: E1 Rojo. con 
R Harrison A 4 

MONTE 7.EHIO: 11 ponticello 
sul fiume del guai, con Jorr\ 
I.i'wi* C 4 

ORIONE:: f.'arciere delle mille 
e una notte, con T limi’. 

A 4 

PANFILO: L'astronave degli 
esseri perduti, con J Donald 

A ♦ 

RIPOSO- la tunica, con ina" 
Sltiimiui» >M 4 

S. SATURNINO: I dominatori 
della prateria, con D Murra» 

A 4 

TR ASPONTIN A' Fermi tutti 
ciimmeiamu da rapo, i un I 
l’icslcv 9 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI 
E'N AI. AGIS Ambasciatori 
Adriarinr. Africa. Alfieri. Bo¬ 
logna. cristallo. Delle Terra/ 
zr. Euclide. E aro, Fiammetta 
Imperiali-ine n 1 e n 2 I.e- 
blon Mondisi. Nuovo Olsmpl.i 
Orione, Pasquino. Planetario 
Pla/a. Prima Porta. Rialto. 
Roma, Splendld. Sultano Tir 
reno, Traiano di E’iumlrino 
Tlisrolo, Ulisse. Verbano TEA 
tri: E'.liseo, Quirino. Per gli 
altri le relative Informazioni e 
riduzioni al vari botteghini 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Modico par <a 
diagnosi a cura dullu * sol* • dlstu i 
doni • debolezza eoaeuall di natura 
narrine, psichica, endocrina (neu- 
ruteni*, deficienza eeeeuali) Consul¬ 
tazioni « cura rapida pre-metrlmonieii- 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma • Via dai Vlmlaete, 30. Ini. 4 
(Station# Termini) • Orario 8-12 * 
15-19 festivi' 410 - Tei. 47.11.10 
(Non el curano venere*, palle acc.) 

SAL6 ATT6SA S6PARATK 
A Com. Rohm 16019 dei 22-11-41 


DOTTO» 

DAVID 


STR0M 

roaawte (ambulatori*)* 

opora al ooe) doli* 
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Stato e Chiesa 


Rileggere 


Schede 


Rai-Tv 


I cattolici in un paese socialista 


A colloquio 
col presidente 
dell’ Episcopato 
ungherese 


Monsignor Jozsot Ijjas: «I rapporti sono normali ma si spera che 
essi subiscano un ulteriore sviluppo ad opera delle due parti» 


L'eccezionale udienza priva¬ 
ta si avviava alla conclusio¬ 
ne quando Paolo VI, rivolto 
ai due laici della delegazione 
— il dottor Istvan Szantay, 
segretario generale dell'Azio¬ 
ne cattolica ungherese, e il 
dottor Markus, redattore di 
« Uj Ember », il giornale cat¬ 
tolico che stampa circa 70 
mila copie —, prese a dire: 

« Quando tornerete in Unghe¬ 
ria parlerete con molti uomi¬ 
ni. A tutti dovrete dire che 1 
cattolici debbono essere citta¬ 
dini esemplari , fedeli allo Sta¬ 
to. Essi debbono operare in 
modo da non turbare mai i 
rapporti tra Stato e Chiesa 
lavorando perchè la Chiesa sia 
viva e presente in un pasto 
quadro di dialogo e di colla¬ 
borazione... ». Poi, indirizzan¬ 
dosi al giornalista: « lei 
queste cose dovrà scriverle...». 

L'episodio, narrato da buo¬ 
na fonte, è accaduto in Vati¬ 
cano, nei giorni scorsi, in 
occasione della consegna dei 


le risalire, con un italiano 
lento ma preciso, il corso dei 
suoi ricordi: uno tra gli otto 
figli di un fluviale, nato a 
Baja nei pressi del Danubio, 
studente a Roma attorno al 
1927, nei mesi in cui Jusz- 
tinlan Serèdi, il colto benedet¬ 
tino che aveva raccolto il ma¬ 
teriale di base per il Codice 
di diritto canonico del cardi¬ 
nale Pietro Gasparrl, veniva 
insignito della porpora e del¬ 
la dignità primaziale nella 
Chiesa d'Ungheria. Sull’oscu¬ 
ro dramma che travolse Se¬ 
rèdi nelle tempestose giorna¬ 
te del marzo '45 Ijjas sor¬ 
vola pietosamente: « Era mol¬ 
to ammalato... » conclude. 

E a me non rimane che 
un inappagato interesse e U 
remota immagine del porpo¬ 
rato raccolto nei sontuosi pa¬ 
ramenti per un « pontificale » 
sotto la crociera della Basi¬ 
lica inferiore d’Assisi. 

— Quando nel Giugno 1964, 
fui a Budapest — chiedo — 



sacri pallii — simboli del po¬ 
tere episcopale — che rapa 
Montini ha voluto effettuare 
di persona nelle mani di 
mone. Jozsef Ijjas, arcivesco¬ 
vo di Kalocsa e presidente 
dell’Episcopato cattolico un¬ 
gherese, e di mons. Brezanòc- 
zy, vescovo di Eger, accompa¬ 
gnati dagli ordinari diocesani 
di Vàc e di Pècs. 

A Palazzo Falconieri, in 
via Giulia, sede deH’Accade- 
mia di Ungheria e del « Pon- 
tificium Institutum Eccle- 
siasticum Hungaricum in Ur¬ 
be #, dove una pregevole mo¬ 
stra della cultura ecclesia¬ 
stica ungherese ha raccolto, 
in questi giorni, uomini di 
cultura e sacerdoti, diplomati¬ 
ci e personalità vaticane — 
quali il cardinale de Fiirsten- 
berg, mons. Casaroli, padre 
Varga, assistente del « genera¬ 
le» dei gesuiti — mons. Ijjas 
ha voluto concedermi una di 
quelle lunghe e private con¬ 
versazioni « off thè record », 
senza uno schema fisso, ep¬ 
pure più produttive allorché 
si voglia cercare oltre le ava¬ 
re formulazioni protocollari. 

Le prime ombre calavano 
su una giornata calda dell'in¬ 
cipiente estate romana ren¬ 
dendo più marcati i segni del- 
l’affaticamento sul volto di 
Ijjas ohe, per un attimo, vuO- 


mons. Imre Sazabò, attual¬ 
mente vescovo titolare e go¬ 
vernatore apostolico di Esz- 
tergom (la diocesi di Minds- 
zenty), mi concesse un'intervi¬ 
sta, nella quale assumeva 
una posizione costruttiva in 
merito alla sistemazione dei 
rapporti tra Chiesa cattolica 
e Stato socialista in Un¬ 
gheria. Da allora passi in¬ 
nanzi sono stati indubbia¬ 
mente compiuti, a partire 
da quel protocollo sotto- 
scritto nel settembre succes¬ 
sivo, fino al recente giuramen¬ 
to dei vescovi e degli arcive¬ 
scovi nel palazzo del Parla¬ 
mento. A che punto è, oggi, 
la situazione? 

Mons. Ijjas scandisce len¬ 
tamente ricercando le paro¬ 
le più adeguate: « I rapporti 
tra Stato e Chiesa in Unghe¬ 
ria sono normali ma si spe¬ 
ra che essi subiscano un ul¬ 
teriore sviluppo ad opera del¬ 
ie due parti. Le trattative non 
sono finite. Le questioni più 
importanti sono di competen¬ 
za della Santa Sede e dèi 
governo di Budapest, altre — 
minori — potranno essere af¬ 
frontate e risolte tra episco- 
pato e governo. Tuttavia og¬ 
gi predominano rapporti cor¬ 
tesi da entrambe le parti ». 

Per un attimo, quindi, la 
conversazione indugia sull'ir- 
riducibile personaggio del ras- 


Crìtici a Parma 


Perchè il congresso? 


PARMA, maggio 

Dal 15 al 17 maggio si è te¬ 
nuto a Parma il Primo Con¬ 
gresso Intemazionale del cri¬ 
tici letterari, con la presenza 
di rappresentanti di 22 nazio¬ 
ni. Promotore dell’iniziativa 
era Yves Gandon, presidente 
del Sindacato dei critici lette¬ 
rari di Parigi. 

Scopo del congresso era di 
costituire una Associazione In¬ 
ternazionale dei critici lettera¬ 
ri, sulla base di uno statuto 
approvato da una commissio¬ 
ne intemazionale di critici tre 
anni fa a Varsavia. L’Associa¬ 
zione intende, fra l'altro, stu¬ 
diare i problemi di interesse 
comune ai critici dei diversi 
paesi e stabilire un dima di 
effettiva comunicazione fra le 
diverse letterature (e qui è 
evidente la polemica con l’as¬ 
sociazione intemazionale degli 
scrittori), in modo da agevo¬ 
larne la conoscenza ai lettori 
di ogni paese. 

Il progetto Gandon non 
sembra aver suscitato finora 
vero interesse: certamente non 
lo ha suscitato fra i critici ita¬ 
liani, dei quali erano solo pre¬ 
senti — « a titolo personale — 
E. Paci, M. Praz, G. Vigorelli 
e G. Salvati. 

Ma, nonostante la perplessi- 
tà che poteva insorgere per 
l’assenza di molti tra i mag¬ 
giori critici italiani ed euro¬ 
pei, il congresso si apriva con 
un preciso piano di lavoro. 

ri tema della discussione 
verteva sugli aspetti della cri¬ 
tica di oggi e si sarebbe do¬ 
vuto articolare, sulla base di 
specifiche relazioni, almeno su 
questi tre punti: «Critica • 
storia », « Critica e inconscio», 
« Critica e creazione », Il te¬ 
ma risultava propoeto dai rap- 
nreientantl francesi, che lnteo- 
PHW ftm il punto eulla ori¬ 


tica di oggi in Francia. Un sl¬ 
mile contributo avrebbero do¬ 
vuto dare gli altri delegati per 
i rispettivi paesi. E cerio era 
il meno che si potesse fare 
j>er giustificare l’organizzazio¬ 
ne di un congresso interna¬ 
zionale. 

L’organizzatore italiano, il 
prof. I.osito, quasi a conclu¬ 
sione dei lavori chiedeva an¬ 
cora ai congressisti di stabili¬ 
re « chi è il critico ». Ma già 
c'era stato chi si attardava a 
considerare « l’oggetto » della 
critica: chi si poneva il pro¬ 
blema della « possibilità o im¬ 
possibilità della critica »; o 
chi contestava la validità della 
critica «accademica» e di quel¬ 
la « militante *>; o chi pretende¬ 
va di ridurre l’intervento del 
critico all'esclusiva individua¬ 
zione di istanze sociali nella 
opera d’arte. Intervento non 
ùitenzionalmcnte provocatorio 
è risultato quello di E. Paci, 
che in un discorso « a brac¬ 
cio » ha voluto indicare som¬ 
mariamente la sua posizione 
critica, suscitando però qual¬ 
che reazione in delegati che 
apparivano poco informati sul 
metodo della ricerca fenome¬ 
nologica. 

Il congresso non lascia trac¬ 
cia di sé in «atti» ufficiali, 
Sul piano organizzativo, si è 
riusciti invece a costituire la 
Associazione intemazionale 
dei critici, di cui sono tempo¬ 
raneamente presidente Yves 
Gandon e vice-presidenti Rys 
zard Matuszewski (Polonia), 
Boris Soutrhkov (URSS), M. 
Praz (Italia), e Constant in Di- 
maras (Grecia). L'elezione di 
questo ultimo rappresentante 
della Grecia con il consenso 
del « colonnelli », ha suscitato 
molte riserve. 

Armando La Torra 


sato che, nelle stanze dell’am¬ 
basciata americana di Buda¬ 
pest, fuori della storia e della 
realtà, si atteggia a custode di 
una feudale mitologia dinasti¬ 
ca, ma solo per costatare che 

— in verità — da tempo il 
problema non è più tale e non 
soltanto per l’episcopato di 
Ungheria. Del resto anche al¬ 
trove è risaputo quanto lo 
scorso gennaio scriveva il 
« Nèpszabadsàg »: c Sebbene 
sia noto che Mindszenty ha 
offeso le nostre leggi e che 
trascurava gli interessi della 
propria Chiesa, lo Stato è di¬ 
sposto ad una soluzione reali¬ 
stica del suo caso personale, 
onde eliminare dal cammino 
della collaborazione gli osta¬ 
coli non solo anacronistici ma 
superati dalla storia e dallo 
sviluppo stesso avvenuto allo 
interno della Chiesa». 

— Tuttavia, benché egli resti 
arcivescovo di Stringonia, la 
Chiesa d’Ungheria pone oggi 
la richiesta di ottenere un 
secondo cardinale? 

— Nessuno di noi — replica 
mons. Ijjas — ha sollevato 
il problema. Siamo solo 12 
vescovi. L’Ungheria ebbe, tal¬ 
volta, due cardinali quando il 
suo territorio era più esteso 
e comprendeva le regioni slo¬ 
vacche, transilvane e croate. 

— E il sommovimento reli¬ 
gioso post conciliare quali ri¬ 
flessi ha nel cattolicesimo un¬ 
gherese? 

Nella risposta del capo 
dell’episcopato d’Ungheria af¬ 
fiora l’immagine di una real¬ 
tà ecclesiale legata a una tra¬ 
dizione autoctona, non priva 
di valori propri. Le meccani¬ 
che trasposizioni non servono 
per comprenderla. Voler sal¬ 
tare con disinvoltura storia e 
vestigia di un « cattolicesimo 
di frontiera », ohe la sua stes¬ 
sa logica secolare in parte an¬ 
cora sospinge quasi per iner¬ 
zia, facilmente si rischia di 
traboccare neU'inattencUbìle. 
Nè la solitudine del mondo 
contadino si dissolve nel bre¬ 
ve volgere di alcuni anni an¬ 
che se il silenzio antico è 
spezzato dai ritmi dell’indu- 
.strializzazione. Un certo mec¬ 
canico determinismo nell’ana¬ 
lisi del fenomeno religioso si 
è sempre rivelato un errore 
frammisto di ingenuità e di 
pigrizia. La presenza stessa di 
una forte minoranza pro¬ 
testante (27 per cento contro 
il 63 per cento di cattolici) 
solo In condizioni determina¬ 
te può fungere da stimolo per 
una ricerca che infranga spe¬ 
rimentati equilibri fatti di 
esemplificazioni dottrinali e di 
pratiche rese per generazioni 
consuete alla visione più im¬ 
mediata degli uomini sem¬ 
plici, 

Mons. Ijjas, richiamato lo 
imperativo del « primum vi¬ 
vere », non ha difficoltà a trac¬ 
ciare torse con qualche ac¬ 
centuazione, l’immagine — in 
questi tempi di contestazio¬ 
ne dottrinale e disciplinare 

— di una comunità ecclesia¬ 
le senza scabrosità, pur se 
solcata da un fervore che la 
mostra stessa di Palazzo Fal¬ 
conieri ha, in qualche modo, 
documentato: « 1 temi teolo¬ 
gici sono per noi secondari,.. 
Non c'è contestazione... Sia¬ 
mo lieti che la gente frequen¬ 
ti le chiese aperte al culto. 
Abbiamo dà tempo attuato 
la riforma liturgica: la lingua 
materna è in uso e l’altare 
c rivolto verso il popolo. La 
"Humanae vitae" è stata 
pubblicata ma non ha suscita¬ 
to dispute... ». 

Tali affermazioni potrebbero 
ingenerare l’impressione di 
uno statico campeggiare nel 
facile adeguamento o addirit¬ 
tura nell’empiria quotidiana 
scissa da una più globale vi¬ 
sione di profetismi e di 
escatologie: la moda polemi¬ 
ca, con il dittlcile conse¬ 
guimento di traguardi concre¬ 
ti e meno trionfalistici, non 
ha frontiere. 

Può darsi che la derivazio¬ 
ne tradizionale condizioni, in 
Ungheria, ancora oggi — come 
del resto avviene nel cattoli¬ 
cesimo italiano — ricerche ol¬ 
tre gli argini convenzionali. 
Nonostante Ciò a noi sem¬ 
bra però doveroso sottolinea¬ 
re che, a passo a passo, su 
un versante irto di difficol¬ 
tà, una parte non seconda¬ 
ria della comunità cattolica 
magiara va assolvendo un 
compito non meno importan¬ 
te, componendo una definizio¬ 
ne nuova di se stessa nel¬ 
l'ambito di un assetto socia¬ 
le caratterizzato in senso so¬ 
cialista. 

E si tratta di una esperien¬ 
za non di poco conto anche 
per l’intiero movimento ope¬ 
raio e, in primo luogo, per 
quello ungherese che, inten¬ 
dendo 11 senso di una leale e 
attiva partecipazione dei cre¬ 
denti all'edificazione del socia¬ 
lismo, già nel 1966, ad opera 
di Janos Radar, riconosceva 
che 11 fronte della lotta di 
classe non è mai stato situa¬ 
to, e men ohe mai lo è oggi, 
tra credenti e non credenti. 

Libero Pi«rantozxi 


Controcanale 


Kipling 

lezioso 


Napoleone 
e l’impero 


John Lockwood Kipling, il 
padre del notissimo scrittore 
inglese della seconda meta del 
secolo scorso, illustrò molti 
dei libri del figlio, a comin¬ 
ciare da Kim. Purtroppo noi 
non abbiamo mai avuto occa¬ 
sione di conoscere quelle il¬ 
lustrazioni, ma è molto pro¬ 
babile che John Lockwood si 
rivolterebbe nella tomba se 
potesse vedere la leziosa tra¬ 
sposizione fumettistica e cine¬ 
matografica che la Walt Di¬ 
sney ha compiuto del Libro 
della giungla- Non che Kipling 
si meritasse molto di più per 
la verità: la sua opera lette¬ 
raria (benché — ahimè — una 
parte della nostra infanzia gli 
appartenga) non ha mai toc¬ 
cato vette di perfezione poeti¬ 
ca né quella profondità, quel¬ 
lo spessore psicologico, che 
permette di trasformare i per¬ 
sonaggi in figure artistica¬ 
mente plausibili. 

Il repertorio di Kipling è 
un repertorio di tipi standard: 
tipici impiegati coloniali, tipi¬ 
ci ufficiali eoe.. Si tratta quin¬ 
di di un autore che rimane 
alla superficie delle cose e in 
cui prevale il momento della 
azione e della didattica e 
quindi della schematizzazione 
monocorde del messaggio, pe¬ 
raltro molto evidente: Kipling 
è l’apologeta, il propagandista 
dell'imperialismo inglese del 
secolo scorso. Egli e il vate di 
una razza eletta, che deve por¬ 
tare la civiltà ai « selvaggi », 
anche loro malgrado, di qui la 
sua convinzione che suprema 
legge sia quella di servire ed 
ubbidire. Egli esalta l’opera 
anonima e tenace dei funzio¬ 
nari periferici delle colonie, 
sperduti avamposti della civi¬ 
lizzazione, che « eroicamente » 
tengono in piedi il vasto im¬ 
pero anglosassone. 

Dal cantare 1’esercito e la 
marina a cantare le macchi¬ 


ne, la locomotiva il telegrafo 
eccetera, il passo è breve. La 
fiducia positivistica nella tec¬ 
nica si somma al superomi¬ 
smo eroico delle crociate co¬ 
loniali: siamo insomma ai pro¬ 
dromi del fascismo. Kipling è 
un esponente di quella lettera¬ 
tura della borghesia imperia¬ 
listica che in Italia si espres¬ 
se in D’Annunzio. 

H libro della Jungla (che 
in realtà sono due, scritti ad 
un anno di distanza: 1894 5) è 
una delle opere migliori di 
Kipling, stilisticamente più 
curata delle altre e comunque 
esente dal linguaggio appros¬ 



simativo e soldatesco che ca¬ 
ratterizza, per esempio, la 
sua produzione in versi. 

Nel Libro della Jungla esi¬ 
ste un maggiore gioco della 
fantasia e un maggiore gusto 
letterario. Passa quindi in se¬ 
condo piano il momento prò- > 
pagandistico ed apologetico a 
tutto vantaggio dell’opera, il 
che non toglie che anche que¬ 
sto libro si iscriva nella pro¬ 
spettiva ideologica cui abbia¬ 
mo accennato. 

Detto questo si spiega forse 
perché una delle espressioni 
« pedagogiche » del massimo 
paese imperialistico dei nostri 
anni si sia preoccupata di ri¬ 
durre per i più piccini e di¬ 
vulgare in tutto il mondo l’o¬ 
pera di uno degli scrittori 
anglosassoni più partecipi del 
processo imperialistico del se¬ 
colo scorso. 

Giorgio Manacorda 


In occasione del bicentena¬ 
rio napoleonico, che ha porta 
to anche una fioritura di in¬ 
chieste spesso assai discutìbi¬ 
li (basti ricordare quella del 
«Figaro Litteraire »i. e rievo. 
razi oni in chiave aneddotica 
buone, tutt’al più, per i setti¬ 
manali illustrati, l’editore La- 
terza ha opportunamente ri¬ 
proposto un'opera ormai clas¬ 
sica del grande storico fran¬ 
cese Georges Lefebvre: Na¬ 
poleone (traduzione di Giu¬ 
seppe Sozzi e Luigi Farai li 
UL. 1969. Ili edizione Italia 
na, pp 764, L. 2 400). Non si 
tratta di una biografia, nel 
senso stretto del termine. 

Il libro, nato per la colla¬ 
na « Peuples et oivilisations » 
diretta da Louis Halpben e 
Philippe Sagnac, cerca infat¬ 
ti — come l’A, sottolinea nel- 
l’« Introduzione » — di mette¬ 
re in luce i « caratteri essen¬ 
ziali della vita collettiva dei 
francesi e dei popoli che lo 
imperatore aveva assoggetta¬ 
to » e anche « razione delle 
forze Ìndipendenti che egli 
non potè soggiogare e le ca¬ 
ratteristiche particolari delle 
nazioni che sfuggirono alla sua 
autorità » Traspare così. « sot¬ 
to l'apparente uniformità che 
il gonio di Napoleone si sfor¬ 
zava di darle », la « fisionomia 
mutevole e varia del XIX se¬ 
colo anche se al confronto 
di Napoleone « tutto sembra 
impallidire », anche se, in quel 
periodo, è Napoleone « a gui¬ 
dare la storia ». 

L'opera del dittatore fu 
estremamente complessa, e 
con felice sinteticità il Lefeb¬ 
vre ne rileva i tratti essenziali: 
«erede della Rivoluzione egli 
ne rispettò il legato sociale; 
ma U suo temperamento au¬ 
toritario non poteva adattarsi 
alla libertà: condottiero in¬ 
vestito della dittatura per di¬ 
fendere la Rivoluzione contro 
le Potenze d'antico regime. 


egli 9 allontanò da codesta 
missione, per creare un im¬ 
pero europeo che la sua fanta¬ 
sia sognò senza dubbio dì 
rendere pio tardi universale e 
la cui idea non concordò mal 
con le aspirazioni della na¬ 
zione: conservatore ed anzi 
sempre piò favorevole alla tra¬ 
dizione aristocratica e assoluti¬ 
sta, rimase rivoluzionario nei 
paesi conquistati e la cui 
amministrazione e società pla¬ 
smò sul modello della nuova 
Francia- 

« Cosi non cd può destar 
meraviglia che tanta diversità 
di giudizi sussista nei suoi ri- 
guardi ». 

Quale, però, il giudizio del 
Lefebvre? Gli storici — egli ri. 
corda — « non possono, de¬ 
scrivendo il passato, dimenti, 
care le loro particolari ten¬ 
denze. Perciò un dovere pro¬ 
fessionale impone loro di ri¬ 
levare tali personali tendenze 
a coloro che li leggeranno, per 
invitarli a tenere in guardia 
il senso critico. 

« Io dirò dunque di esser¬ 
mi proposto non già di esalta* 
re o di denigrare Napoleone, 
ma di comprenderlo e di spie¬ 
garlo, se è possibile. Condivido 
l’ammirazione comune che il 
suo genio ispira, ma a mio 
parere tale ammirazione non 
implica necessariamente la 
simpatia; questa io la riser¬ 
bo a coloro che, perfezionan¬ 
do il sapere e la tecnica, si 
adoperano a difendere l’uma¬ 
nità dalle forze della natura e, 
volgendole a suo vantaggio, ad 
accrescerne la potenza e la 
libertà; la riserbo a colo¬ 
ro che compassionando il de¬ 
stino dell’uomo, cercano di 
renderlo migliore; a coloro in¬ 
fine, che si sforzano di strap¬ 
parlo alla servitù e all’op¬ 
pressione ». 

m. ro. 


RESISTENZA CECOSLOVAC¬ 
CA — Come rutti i programmi 
storico ia/ormatiii che cercano 
di racchiudere in breve tempo 
un arco troppo lungo di storia, 
anche la prima puntata del do¬ 
cumentario in dve parti di Al¬ 
berta Bami e Francesco De Feo 
(da Masaryck a Dubcek) pre¬ 
senta il vizio di fondo di una 
frettolosità narrativa che spes¬ 
so. anziché risolversi in una 
sìntesi, si manifesta in super¬ 
ficialità. Basti ricordare, tanto 
per dire la più vistosa, i mo¬ 
menti conclusivi della trasmis¬ 
sione. sui primi anni della ri- 
conquistata libertà all'indomani 
della guerra: vi ri dice che i 
comunisti sono forti; si spie¬ 
ga che sono il primo partito: 
ma si evita di individuare i mo¬ 
tivi politici di questa forza, 
di illustrarne il programma e 
spiegare la reale natura dei lo¬ 
ro rapporti con gli altri partiti 
della coalizione; e si gettano 
cosi le premesse per una in- 
terpretazione frettolosa (se non 
di parte) della crisi che sta 
per seguire (e che. concluden¬ 
do la puntata, gli autori indivi¬ 
duano esclusivamente in una 
ulteriore guerra fra potenze da 
essi assimilata dalla guerra an¬ 
tifascista appena conclusa). 

A questo limite oggettivo di 
fondo, tuttavia, un altro se ne 
aggiunge: ed è la costante 
ideologica borghese che corre 
lungo il filo di questa rievoca¬ 
zione storica che pure ha pre¬ 
tese di obiettività. Si veda con 
quanta cura la prima Repubbli¬ 
ca cecoslovacca — all'indomani 
del 1918 — viene presentata co¬ 
me € rispettosa delle libertà fon¬ 
damentali »; cioè delle libertà 
borghesi, fondate sullo sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull'uomo; 
oppure si badi al tono allarma¬ 
to con cui si parla dei * peri¬ 
coli di una rivoluzione ». Questo 
filo conduttore finisce col met¬ 
tere in secondo piano anche i 


dati storici che pure Baino e 
De Feo presentano talvolta con 
uno sforzo autentico di obietti¬ 
vità (e il discorso vale soprat¬ 
tutto per le sequenze sull'aqgres- 
sione e la sconfitta nazista: ma 
si sa che l'antifascismo del pas¬ 
sato è ormai piuttosto difficile 
da mettere in discussione, per¬ 
fino alla RAI-TV). 

Ad ogni modo: la settimana 
prossima, con i ben più gravi 
nodi storici da affrontare, vi 
sarà modo di analizzare e in¬ 
tendere meglio i significati sto¬ 
rici di questa vicenda. 

• • • 

SPECIALE COME NORMALE. 
Molte scuse■ Ma per carità, si 
sa. i giovani sono impulsivi. E 
via di questo passo, alla con¬ 
clusione dell'ultima puntata di 
Speciale per voi. L'ultimo ten¬ 
tativo di « portare la cita den¬ 
tro il video > mandando in onda 
un programma-dibattito (sia pu¬ 
re limitato al mondo della can¬ 
zone) si è concluso con questa 
autocritica all'italiana, cui ha 
partecipato in via sfra ordina¬ 
ria anche il regista Leone Man¬ 
cini. La TV chiede scusa a se 
stessa della sua " audacia ". 
L'addio, o arrivederci di Ren¬ 
zo Arbore, si è svolto cosi nel¬ 
la maniera meno felice: in rap¬ 
porto, soprattutto, ad un pro¬ 
gramma che sembrava nutrire 
ambizioni di rottura. 

Del resto tutta l’ulfima pun¬ 
tata (se si eccettua la parteci¬ 
pazione dei Rockes con la lun¬ 
ga canzone pacifista di Bob 
Dplan) è stata molto simile ad 
un “ normale per noi " (tele- 
spettatori). Nemmeno Sergio 
Endrigo e il flautista Gazzello- 
ni sono riusciti, per motivi di¬ 
versi, a rianimarla- Sembra pro¬ 
prio regola fissa, dunque, che 
la RAI-TV continui ad uccide 
re se stessa. 

vice 
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I risultati del convegno italo-sovietico «Ila «Cesa degli Scienziati» 

Automazione 
e tempo libero 


MOSCA, maggio 

Nei locali della Casa degli 
Scienziati, ha avuto luogo un 
convegno sull’automazione e 
il tempo libero organizzato 
dall’Associazione Italia-Urss 
in collaborazione con l’Acca¬ 
demia delle Scienze sociologi¬ 
che dell'Unione sovietica: per 
l’Italia erano presenti l’on. 
Barbieri della Presidenza del¬ 
l’Italia Urss, Carlo Pagliarini, 
segretario nazionale dell’ARCI, 
il prof. Lamberto Borghi, or¬ 
dinario di pedagogia all’Uni. 
versità di Firenze, il dott. Me¬ 
lino, direttore generale della 
Società Umanitaria (che ha 
presentato anche una relazio¬ 
ne deU’ing. Martinoli, membro 
de] Consiglio nazionale delle 
ricerche), il dottor Antonio Te- 
scari. l’ing. Tommaso Galbari- 
ni, l’ing. Nazareno Condulma- 
ri; l’Unione Sovietica era rap¬ 
presentata dal prof. Anatolio 
Zvorikin, dal prof. L.E. Mints, 
dal prof. V.I. Bolgov, dal pro¬ 
fessor L.A. Gordon e dagli in¬ 
gegneri Dementev, Piggot, Tsy- 
gankov. 

I lavori si sono articolati 
in due sezioni distinte: una 
specificamente volta a studia¬ 
re gli indirizzi fondamentali 
dello sviluppo dell’automazio¬ 
ne nei grandi complessi sia 
in rapporto all’industria mec- 


Ben tre articoli riguardanti 
il fascismo spagnolo si posso¬ 
no trovare nel n, 3 (marzo 
1969) di «Esprit», l'autorevo¬ 
le rivista francese, spesso 
aperta, come in questo caso, 
a contributi di diversa forma¬ 
zione ideologica e culturale. 
Che cos’è il fascismo ? si do¬ 
manda Herbert tt. Southworth 
in ur. suo stimolante saggio 
dove, rilevando la insufficien¬ 
za di molte delle definizioni 
che gli storici hanno dato del 
fenomeno, generalmente limi¬ 
tandolo ai casi tedesco e italia¬ 
no, passa a ricercare le ca¬ 
ratteristiche specifiche del fa¬ 
langismo spagnolo, che, a dif¬ 
ferenza degli altri, è ancor 
oggi realtà, viva ed oppressiva. 

la borghesia spagnola ha 
trovato nel fascismo uno stru¬ 
mento di unificazione nazio¬ 
nale capace di opporsi alle 
lacerazioni della lotta di clas¬ 
se; ma esso non è riuscito (di 
qui anche la sua mancata par¬ 
tecipazione alla guerra hitle¬ 
riana) a trasformarsi in una 
potenza imperialista per la sua 
endemica debolezza; senza 
riuscire in questo modo a sod¬ 
disfare a spese altrui le am¬ 
bizioni predatorie degli stati 
borghesi e piccolo-borghesi 
che l'avevano appoggiato e sen¬ 
za ripagare, con i costi pro¬ 
duttivi della espansione impe¬ 
rialistica, 1 ceti popolari co¬ 
stretti aJl'unifà nazionale. 

Questa autarchia del fasci¬ 
amo spagnolo non «lenifica 


canica pesante, alla chimica, 
alla produzione della gomma 
e dell’acciaio, sia ai connes¬ 
si problemi dì organizzazione, 
di direzione e di qualificazio. 
ne che t moderni orientamen¬ 
ti tecnologici richiedono e che 
impongono un processo di 
controlli, di elaborazione, di 
regolazione e di ottimizzazio¬ 
ne completamente nuovo ed 
aperto ai più interessanti svi¬ 
luppi. 

lai seconda sezione si è oc¬ 
cupate più specificamente del 
tempo libere* centrando la 
propria analisi non solo sul 
momento quantitativo (pur es¬ 
so importante), quanto sulle 
possibilità reali di esplicazio¬ 
ne della personalità e, quin¬ 
di, sulla partecipazione alle 
scelte, sulla reciprocità inte¬ 
sa come continuo arricchimen¬ 
to interindividuale, sulla in¬ 
formazione come dato cultu¬ 
rale imprescindibile, sulla 
strette connessione — ricono¬ 
sciuta dalle correnti più mo¬ 
derne della pedagogia e del¬ 
la psicologia — fra scuola e 
società e. infine, sulla validi¬ 
tà di un permanente proces¬ 
so educativo a tutti i livelli 
che rompano i vecchi schemi 
deH’aristocraticismo e della 
discriminazione ed aprano il 
tempio deH’arte, della musi¬ 


che esso sia capace di una 
iniziativa autonoma: la vitto¬ 
ria della guerra civile è in am¬ 
pia misura dovuta all'appog- 
gio nazista; così come il suo 
attuale mantenimento è spie¬ 
gabile con l'atteggiamento di 
aperto favore di Churchill e 
dei vincitori della seconda 
guerra mondiale. 

Segue un articolo di Joan 
Faig e di Manuel Tufìon de 
Lara, noto ai lettori italiani 
per la sua Storia della guerra 
civile spagnola, a proposito 
del recente stato di emergen¬ 
za in cui sono state abolite 
le già scarse garanzie costitu¬ 
zionali: le misure repressive 
(chiusure di varie università, 
arresti domiciliari, ripresa del¬ 
la censura eco.) dimostrano 
ancora una volta quando as¬ 
surdi si rivelino quegli idillii 
della liberalizzazione del regi¬ 
me, su cui fanno leva le for¬ 
ze borghesi piu sicuramente 
aspiranti alla successione. Non 
ci sono — dice De Lara — 
due Spagne: ce n'è una sola, 
quella reale, dei lavoratori in 
lotte. L’altra parte è un’oligar¬ 
chia, il cui unico scopo è di 
mantenersi al potere e ohe nul¬ 
la rappresenta al di fuori di 
essa, seguono alcune interes¬ 
santi opinioni sull’enciclica pa¬ 
pale Humanae vitae, ritenuta 
incapace di esprimere le esi¬ 
genze e i valori del credente 
moderno. 

r. f. 


ca, della letteratura, del tea¬ 
tro alle grandi masse fino ad 
oggi escluse ed emarginate. 

Il problema — ovviamente 
— ha dimensioni diverse nei 
due paesi: in Italia, per esem¬ 
pio — come hanno sottolinea¬ 
to Barbieri e Pagliarini — esi¬ 
ste un problema di conquista 
del tempo libero, di sfrutta¬ 
mento alienante, di condizio¬ 
namenti materiali e psicologi¬ 
ci, di situazioni psico-fisiche 
allarmanti, di sollecitazioni 
evasive la cui matrice ideologi¬ 
ca si richiama al disegno mo¬ 
derato e riformista teso ad in¬ 
gabbiare le aspirazioni del la¬ 
voratori entro schemi prefis¬ 
sati e di comodo; nell'Unio¬ 
ne Sovietica — come ha detto 
il prof. Mrnts — si intende par¬ 
tire dalla nuova base tecnico- 
materiale del comuniSmo per 
soddisfare i bisogni materiali 
e culturali dei cittadini sovie¬ 
tici (nell URSS è stata realiz¬ 
zate la settimana corta per 
tutte le categorie di lavora¬ 
tori) e per assicurare la frui¬ 
zione di sempre maggiori be¬ 
ni culturali secondo il concet¬ 
to di personalità multilaterale, 
concretatosi in una società nel¬ 
la quale l'avvento del prole¬ 
tariato aJ potere ha reso so¬ 
ciale la produzione ed ha 
aperto ampie possibilità di ri¬ 
duzione del tempo di lavoro. 

La delegazione italiana ha 
particolarmente insistito sul¬ 
la necessità che la ristruttu¬ 
razione della vite sociale si 
svolga cor finalità democra¬ 
tiche e che l’educazione deb¬ 
ba essere intesa non solo co¬ 
me formazione di personali¬ 
tà libere ed autonome (senza 
mortificare il momento della 
comunicazione), ma come 
comprensione critica di ciò 
che avviene nella società, co¬ 
me informazione sugli aspet¬ 
ti della vite sociale e politi¬ 
ca, come capacità d’interven¬ 
to nelle scelte. 

Solo cosi sarà possibile evi¬ 
tare che le esigenze culturali 
e spirituali vengano sacrifica¬ 
te dalle spinte produttivisti¬ 
che e tecnologiche, e al tem¬ 
po stesso si consentirà al 
cittadino — attraverso le pro¬ 
prie istanze personali e di 
gruppo — di intervenire re 
sponsabilmente nel processo 
formativo generale della so¬ 
cietà evitando ì ritardi, le scie 
rotizzazioni burocratiche, le 
dispersioni che sono state ca¬ 
ratteristiche di un certo pe¬ 
riodo (quello del « culto del¬ 
la personalità ») oggi sottopo¬ 
sto al vaglio della riflessione 
critica. 

Il dibattito si è poi riacceso 
in gruppi più ristretti dove la 
informazione sulle singole 
esperienze e lo scambio dei 
diversi punii di vista su alcu¬ 
ni problemi di fondo (fami¬ 
glia, associazionismo, impegno 
politico ed Ideale, orientamen¬ 
ti artistici) ha confermato nei 
partecipanti al convegno ia 
convinzione della fecondità dei 
lavori e la necessità di ulte¬ 
riori Incontri ed approfondi¬ 
menti. Queste è stata anche 
l’opinione espressa dal vi¬ 
ce presidente deU'Aocademia 
delle scienze, prof. Rumenziev, 
nel saluto rivolto ai delegati 
italiani. 

Giovanni Lombardi 



O Dal 20 al 30 maggio, al¬ 
la Bottega dell’Immagine In 
via S. Stefano del Cacca 27, 
a Roma, è aperta la mostra 
« Vietata l'affissione », ma¬ 
nifesti del Movimento stu¬ 
dentesco e dei gruppi della 
sinistra rivoluzionaria par 
un discorso sull’ organizza¬ 
zione di base e sugli stru¬ 
menti della lotta di classe 
(orario: tutti I giorni dallo 
21,30 alle 24; sabato 17-24; 
domenica 11-13). « ...una 

esposizione che parie dalla 
considerazione che il mani¬ 
festo è oggi, più di ieri, uno 
dei più potenti mezzi di in¬ 
formazione di massa cui vie¬ 
ne affidata non solo la pub¬ 
blicità dei prodotti, ma an¬ 
che la propaganda della 
Idee. In un sistema capita¬ 
listico che vede sempre più 
ridotto lo spazio a disposi¬ 
zione del singolo, solo chi ha 
grandi mezzi finanzieri può 
utilizzare questi canali. An¬ 
che i partiti dispongono di 
una efficiente organizzazione 
editoriale e pubblicitaria 
che consente ai vertici il pie¬ 
no controllo della comuni¬ 
cazione politica. La molte¬ 
plicità delle posizioni sia al¬ 
l'interno dei partiti sia, so¬ 
prattutto, da parte dei grup¬ 
pi che operano all'esterno 
ha reso perciò necessaria la 
ricerca del mezzi di comu¬ 
nicazione autonomi che nel 
manifesto trovano uno dei 
momenti più importanti. Il 
manifesto — nonostante la 
modesta diffusione che pos¬ 
sono darne i gruppi, I quali 
lavorano perciò su zone o 
per occasioni particolari, co¬ 
me lo sciopero in una fab¬ 
brica, ecc. — è contrinfor¬ 
mazione, comunicazione di 
concetti, stimolo alla lotta: 
dalla sua efficacia dipende 
anche l'efficacia di questi 
elementi. Immagini, simboli, 
colori, tecniche assumono 
perciò primaria importanza. 
L'esposizione vuole avere 
questa duplice funzione di¬ 
dattica, oltreché informati¬ 
va: stimolare l'uso del ma¬ 
nifesto come momento di au¬ 
tonomia politica e dare no¬ 
tizia delle tecniche e delle 
attrezzature che rendono pos¬ 
sibile la sua realizzazione ». 

• A L'Aquila, gli artisti 
aquilani iscritti al sindacato 
provinciale della Federazio¬ 
ne nazionale artisti hanno 
organizzato una mostra di 
gruppo che ò allestita nella 
Sala VAS. 

Partecipano, con opere re¬ 
centi, gli artisti Anna Paola 
Andreassi, Giovanni Angeli¬ 
ni, Sandro Arduini, Paolo 
Capannolo, Amleto Concloni, 
Giuseppe Centi, Luigi Cinel- 
li. Franco Chili, Luciano 
Cococcetta, Gino D'Alfonso, 
Armando Del Maestro, Clau¬ 
dio Del Romano, A. Sara De 
Rocco, Rodolfo De Simon*, 
Luigi Di Scipio, Giovanna 
Franchi, Nino Gagliardi, 
Giuliano Greci, Massimo 
Leotlnl, Bruno Lisi, Angiolo 
Mantovanatti, Adriana Mar- 
chasani, Marcello Mariani, 
Barardino Marlnuccl, Sava¬ 
rio Mazzeschi, Vittorio Maz- 
teschi, Fulvio Muzi, Sergio 
Pappalepore, Augusto Pel¬ 
liccione, Maria Grazia Ros¬ 
si, Norma Sclomenta, Gio¬ 
vanni Soccia, Arturo Ursittl, 
Renato Vannlcelli, Nunzio 
Vaspa, Waltar Zarrell. 


Riviste 


«Esprit» sulla Spagna 


12M 9 A PESE 

Coreo di trascese 

13, a# TANTO ERA TANTO ANTICO 
13.3a TELEGIORNALE 

14, a« SPECIALE TVM 
1S.4S CICLISMO 

Da Viterbo. Adriano De Zan e Nando Martellai scrunilo 
la sesta tappa del Giro d’Italia e Sergio Zavoli conduce 
il processo olla tappa 

17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.43 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Tre donne, tra grandi battaglie: Florence Nightingale: 

b) La vela. 

IMS OPINIONI A CONFRONTO 
19,13 SAPERE 

« Mode e stili del nostro secolo », a cura di Emilio Garroni 
(6* puntata). 

19.43 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro. Cronache ita¬ 
liane, Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 DOCUMENTI DI STORIA E DI CINEMA 

« Vaiarti) accusa » e II titolo delia inchiesta di stasera, 
curata da Arrigo Petacco. Partendo dalla deposizione che 
il gangster Valachi fece nel 1963. Petacco cercherà di rico¬ 
struire, anche sulla base di trstimonianze dirette, l’orga¬ 
nizzazione della malavita americana. 

22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19,00 SAPERE 

Corso di inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21,13 SPETTACOLO DI VARIETÀ* 

Film. Regia di Vincente Minnelll. Interpreti: Fred Astaire 
e Cvd Charisse. Comincia una rassegna dedicata al film 
rivista americani tra il *52 e 11 ’36. E* questo i’ultimn 
« musical * interpretato da Fred Astaire, che vi sostiene 
una parte consona alia sua età e olla sua esperienza, 
lanciando una nuova compagna: Cvd Charissr. La storia 
è tenue e conformista, come al solito: ma alcuni balletti 
sono indovinati. 

23,15 L’APPRODO 

II settimanale stasera presenterà una rassegna dell'opera 
drl fotografo Francesco Paolo Michettl e un servizio sai 
recente spettacolo che la compagnia americana del sor¬ 
domuti ha dato a Roma. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
iti. 12. 13, 15, 17, 20. 23 

6.30 Segnale orario . Corso di 
lingua tedesca 

7.10 Musica stop 
7.37 Pari e dispari 
7.48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 I nostri figli 

9,06 Colonna musicale 

9.40 Microfono sulla giustizia 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 
11,08 l'n disco per l'estate 

11.30 I na voce per voi 
12.05 Contrappunto 

12.31 9i o no 

12.36 I.rttrre aperte 
12,42 Punto e virgola 
12,53 Giorno per giorno 

13.15 Un disro per l’estate 
14.00 Trasmissioni rrgtnnali 

14.15 Zibaldone Italiano 
13.33 II giornale rii bordo 

15,45 Parata di successi 

16,00 Programma per I piccoli 

16.30 Folklore In salotto 
17.05 Per voi giovani 
19.08 Sul nostri mercati 
19,13 Grandi speranze 

19.30 Luna-park 

20.15 • i mariti > (commedia) 

22.10 Orchestre 

23,00 Oggi al Parlamento 

8ECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30, 8.30. 9.30, 10.30. 11.30 

12.13. 13,30, 14.30, 15,30. 

16.30, ,17.30, 18,30, 10.30. 

21.30, 22.30 

6.00 svegliali e canta 
6,25 Bollettino per i naviganti 

7.10 Un disco per l'estate 
7.43 Hiiiardino a tempo di mu¬ 
sica 

8 13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Un disco per l'estate 
9.05 Come r perché 

9,15 Romantica 

9.40 Interludio 


10,00 Koenigsmark 

10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3U1 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servizio 

13.35 Le occasioni di R. Volli 
14,00 Juke-box 

14.45 Recentissime In microsolco 
13,00 Motivi scelti per vn| 

15.13 II personaggio del pome¬ 
riggio 

15.18 Saggi di allievi dei con¬ 
servatori italiani 

15.56 Tre minuti per te 
16,00 L'Intemntore 

■ 6.35 La Discoteca del Radio- 

corriere 

17.00 Bollettino per 1 naviganti 

17.10 Pomeridiana 

17.35 Classe Unica 

19.03 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sul nostri mercati 
19.00 Canzoni a due tempi 
19.2.3 SI o no 

19.50 Punto e virgola 

20.0t Notturno di primavera 

20.55 Un disco per l'estate 

21.10 Italia che lavora 

21.20 11 mondo drll'npera 

22.20 Le occasioni di R. Valli 

22.50 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23.10 Cronache drl Mezzogiorno 

TERZO 

14.30 Melodramma In sintesi 

15.20 F. Chopin 

15.30 Ritratto di autore 

16.15 F J. Hawln 

16.30 Musiche Hailane d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 Conversazione 

■ 7,20 Corso di lingua tedesca 

17.45 F. P. Neglla 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.10 Le origini della seconda 
guerra mondiale 

21.00 Celebrazioni rossiniane 
22.00 11 Giornale del Terzo 


VI SEGNALIAMO: « I mariti », commedia di Achille Torelli 
(Radio 1° ore 20,15) - Chi ha visto appena qualche settimana 
fa 11 film interpretato da Niuzari può essere Interessato a con¬ 
frontarlo con questo testo, che t appunto quello dal quale la 
versione cinematografica fu tratta. La regia é d| Pietro Marno, 
rano Tarlerò. Tra gli interpreti: Laura Adaul, Warner EgM» 
vegna. Carlo Nlnchl. 
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TERZA CONSECUTIVA VITTORIA DI UN CORRIDORE DEL BELGIO 


VAN VLIERBERGHE IN VOLATA A FOLLONICA 


I nostri velocisti dormono... 


Proibito ridere sui 


Il belga ha •< bruciato » allo sprint nove com¬ 
pagni tra cui Della Torre, lievore, Paolini, 
Bianchini, Poggiali * Il gruppo regolato da 
Zandegù a 16" 


cuori dei ciclisti Polidorì testa 

maglia rosa 





VAN VLIERBERGHE taglia il 
rioso e a braccia alzate 

Dal nostro inviato 

FOLLONICA. 20 

Albert Vari Vlierberghe si po¬ 
lii' in bellezza la brezza marina 
ih Follonica: la quinta tappa 
del Ciro è sua. nettamente sua. 
-uche con i precedenti succes¬ 
si di Merckx, questa è pure la 
terza vittoria di marca belga. 
Beffato Della Torre, velocista 
in cerca di smalto, beffali i 
Basso e gli Zandegù che hanno 
perso un'occasione d'oro e chis¬ 
sà se avranno modo di rifarsi: 
i nostri hanno un brutto vizio, 
il vizio di marcarsi a vicenda, 
di perdersi nello stupido gioco 
della rivalità paesana e in 
conclusione fanno la figura dei 
polentoni 

Pronostico rispettalo. L'ha 
spuntata l'aa Vlierberghe che è 
un signor velocista, non dimenti¬ 
chiamolo. Pronostico rispettato 
rei senso che la classifica non 
cambia di una virgola, come 
ai cranio previsto. Dopo la cro¬ 
nometro. i * big » hanno tirato 
il fiato, o meplto non avevano 
sottomano il terreno per accen- 
(leu- fuochi e fuochereiii. In 
verità, un'eccezione c'è stata, 
e l'eccezione si chiama (Rimon¬ 
di il quale ha dato battaglia dal¬ 
le parti di Ponledera. una sfu¬ 
riata tutta « gimondiana > an¬ 
che se i fuggitivi erano undici, 
un'azione che ha messo alla 
frusta Merckx. Adorni e soci e 
che stasera il bergamasco ha 
così commentato: « Niente di 
speciale. Ito tentato, bisogna 
pur provare...*. 

Bene. .4 quanto pare il mo 
mie di Gimondi non ha subito 
scosse dopo la sconfitta di ieri 
e ciò è importante, molto im¬ 
portante. Sedersi, assoggettarsi 
a Merckx. significherebbe una 
batosta sicura, una resa incori 
dizmnata. significherebbe rinun¬ 
ciare a non colpire Merckx in 
un eventuale momento di debo¬ 
lezza. perchè anche questo gi¬ 
gante. questo mostro del cicli¬ 
smo ai rà i suoi giorni di crisi, 
pome li ha avuti nel Giro dello 
scor-o anno, del resto, soltan¬ 
to che nessuno ne ha approfit- 
lato 

Di Merckx, un quotidiano 
sportivo ha tirato fuori la sto 
ria del mal di cuore, di un 
« ischemia cardiaca » registra¬ 
la nell’estate del ’fifi. e per 
tanto il fenomenale Kddu, stan¬ 
do alla rivelazione e ai risul¬ 
tati di un elettrocardiogramma. 

»i troverebbe in condizioni al¬ 
larmanti. addirittura in condi¬ 
zioni di pre-infarto, cosa in cre¬ 
dibile. visto il prosieguo della 
sua carriera, cioè gli sforzi so 
sotcnuti in seguito e i risultati 
conseguiti. 

I cuori deali atleti hanno sem¬ 
pre dato da pensare; in passa 

10 illustri clima hanno discusso 
sui cuori di Bartali e di Coppi, 
e oggi si discute sui cuori di 
Mrrckr, Bitossi e Bollini, an 
che perchè la medicina spor 
tira è ancora materna di po 
ehi. materia al di là delle nnr 
mah dimensioni. Saturale che 
non è il caso di riderci sopra, 
e condividiamo il parere di co 
loro che chiedono controlli fre¬ 
quenti e scrupolosi E risolvia¬ 
mo pure l’assillante problema 
dell'attività ciclistica, dimwuia 

m" il ni; marzi delle corse far 

riamo in modo di umanizzare 
un mestiere che e diventato 
brutale, insostenibile. 

Giancarlo Pnhdon conserva 

11 primato e non n sarà da 
meravigliarsi se dovessimo ve 
di rio ai ramando ancora per 
du ersi giorni. Pohdon è un ra 
gazza di grande temperamen¬ 
to e lotterà finn all'ultimo pri¬ 
mo di cedere il suo bene, fa¬ 
vorito anche dal fatto che 
Merckx sta bene dov’e. Si. at¬ 
tualmente Merckx c un alleato 
4i Pohdori perchè Pohdorx gli 


traguardo di Follonica vitto- 

(Telefoto) 

toglie il peso della maglia ro¬ 
sa. E concludiamo con un elo¬ 
gio a Guido .Veri detto il « cie¬ 
co del Giro ». cieco ad un oc¬ 
chio e spavaldo combattente 
da Montecatini a Follonica. 


Gino Sala 


li 1° e 2 giugno 
il Meeting 
mondiale 

di atletico leggera 

TOHINO. 20 

Nel salone dei Principi di 
Piemonte il pier.iUeli'e degli 
universitari sportivi ili tutto il 
inondo. Primo Nebiol». h.i pre¬ 
sentato av giornalisti il Meeting 
mondiale di alleile,! leggera 
che si svolgerà a 1 ormo il 1 
e - giugno prossimi 

l,a paitecipaiione di almeno 
una ventina ili paesi ■ >m i 11 . a 
200 atleti, oltre ima settantina 
di italiani, da la imsiiia della 
i ompetizionc Sia pule in s, ala 
ridotta la manifestar lune to¬ 
rinese si presenta come un lini, 
laute anticipo alle l'mveisiadi 
del 117U elle, coni e noto «■ 
svolgeranno a Tonno iNelno- 
lo oggi ha annulli iato la data» 
dal Uh agosto al t> settembre 
Kra i paesi partei ipanti olile 
1 Italia. Belgio, \lgeria Si 17 /e 
ra. Israele. Pnghrria Romania. 
Cecoslovacelua. Finlandia. Po¬ 
lonia Austria Bulgaria, HF“I , 
fui.-Ina. Francia. Svezia. l'USri. 
Spaglia Lussemburgo Olanda. 
Jugoslavia (Iran Bretagna e 
Norvegia Forse ani he gli ame¬ 
ni ani La squadra stianterà 
pm forte sara 1 t'KSS con 2*1 
atlet 1 


Dal nostro inviato 

FOLLONICA. Jil 

Come ha reagito Carlino 
Chiappano alla multa di 50 DUO 
lire - per contegno non dignità 
so m gara ' (.'onte-io bene il 
ragazzo, siamo comnuesan, e 
non lo credevo capate di q„el 
numero fuori pmgramma. i ,m‘ 
di enfiare in pista al riputo di 
un ombrello. F.’ successo die a 
tie chilometri dalla coni lus o 
ne della 1 rnnoinvtii) uno sp«-i 
t,itole gli Ii.i gridato’ « Noli vedi 
come piove’ Prendi l'oinhrel 

10 . c ('arietta ha afferrato al 
volo ,1 parai qua io! risultato 
di tuia grossa ammenda e di 
una denuncia alla 1 (immissione 
disciplinare. Non basta: più 
tardi, Teotilo Sunson lo ha rnul 
tato di 100 (NH> lire, e vedete 
un po’ cos’è costato a Chiappa 
no la., trovata di ieri. (Ili ho 
detto ihiaro e tondo che aveva 
sbagliato e lui mi fa’ «D'ac¬ 
cordo. ma dovevano bastonarmi 
cosi’ Potevano anche tener con¬ 
to dei precedenti del mio pas 
salo di ciclista pulito ti pare’’ 
Invece multa e denuncia, come 
se fossi un tipo da mettere in 
prigione ►, 

E' una stona vecchia. I etili¬ 
sti, appena sbagliano, pagano 
salato. Al raduno di Monteca¬ 
tini si discute pure In merito 
alla maglia di Adorni che se¬ 
condo i regolamenti non può 
jxirtare sul davanti la scritta 

Srtr . avendo Vittorio con 
quistato il titolo mondiale coi 
colori della Faema Morale del 
la favola: i dirigenti del cicli 
smo italiano sono bravissimi nel 
cavillare su questioni del ge¬ 
nere. e meno bravi, anzi scarsi 
nell’affrontare problemi hen più 
importatili. E proseguiamo con 
un augurio a Neri che affronta 
la quinta tappa con occhialoni 
da motociclista L'occhio destro 
è gonfio e coperto per tre quar 
ti, l'oculista era prepenso al 
ricovero in clinica, ma è un 
lusso che il Giro non permette. 

I movimentatori della prima 
ora di corsa sono parecchi, pe 
rò nessuno riesce a prendere 

11 largo, sicché l’azione numero 
uno appartiene a Ballini. Ere 
paldi. Parlotto. Taccone. P.imon 
di. Vnn/in. Tumellero. Campa- 
gnari, Viviani. Soandelli e M 1 I 10 - 
ii II nome di Gimondi mette a 
rumore la carovana - siamo al¬ 
l'uscita di S. Frediano, gli un¬ 
dici guadagnano IV'. ma non 
vanno oltre pprchè il plotone 
rinviene nelle vicinanze di Pon 
sacco Bello il paesaggio di Pa 
sciana con i suoi promontori, 
il suo verde. la sua campagna 
ordinata e invitante. A Pascìann 
si mostra Dancelli. poi «'affac¬ 
cia Moser. quindi tentano Neri 
Portinovis e Franchini cui si 
agganciano Sohutz Phiappanr, r 
Van Lint Renetta semplici 
spunti, ed è fatica sprecata ari 
che quella di Rino Montanari 
che arriva ad un vantaggio 
massimo di 40" 

F.' tornato il caldo, però il 
cielo alterna il grigio all'azzur 
70 Dopo il rifornimento si agi 
la Phiappano. imitato da Pog 
giali. Lievore. Franco Mori 
Paolini. Vari Vlierberghe. Sali 
na. Della Torre. Neri Cantora 
lui nonostante l'occhio balordo) 
e Biancliin. una pattuglia Hi 
gente die dice lineo o niente 
agli effetti della classifica sol 
tanto che fra gli attaccanti man 
rano i rappresentanti della 
Faema e della Molteni e per 


ma * t ti 


TROFEO 

DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia tossa’ 


1. Van Vlleberghe (Ferretti) punti 25 

2. Dalla Torre (Filotex) punti 20 

3. Lievore (Eliolona) punti 16 

4. Paolini (Scic) punti 14 

5. Bianchin (Gris 2000) punti 12 
4. Poggiali (Saivarani) punti 10 
7. Mori F. (Sansoni punti 9 

I. Chiappano (Sansoni punti 8 
9. Salina (Max Meyer) punti 7 

10. Nari (Max Meyer) punti 4 

11. Zandagù (Saivarani) punti 5 

12. Basso (Mottani) punti 4 

13. Reybroeck (Faema) punti 3 

14. Levati (Sagit) punti 2 

15. Merckx (Faema) punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Merckx (Faema) punti 54 maglia rossa; 2. Potidori 
p. 51; 3. Vanvlieberghe p. 45; 4. Benfatto a Gimondi p. 
34 ; 4. Bltossi p. 34; 7. Boifava p. 33; I. Zilioli p. 30; 9. 
Anni-Adorni-Paclini p. 34; 12. Dancelli-DaHa Torre p. 20; 
14. Michalotto p. 19, 15 Chiappano p. 17; 14. Ritter-Sgar- 
bozza-Neri-Lleyora p. 14; 20. Cavakanti-Vereelli p. 14; 
21. Taccon«-De Rosso-Bianchiti p. 12; 2$. Poggiali p. 10; 
24. Mori F, p, 9; 27. Colombo •; 21. Da Pra-Mori P.-Altig- 
Sallna p. 7; 32. Della Bona p. 4; 33. Mealli-Schiavon-Zan- 
degù-Basso p. 5; 37. Ballini-Passuello p. 4; 39. Van Lint- 
ToMllo-Reybroack p. 3; 42. Cattalan-Mllloli-Lavatl p. 2; 
45. Grassi-Pagato p. 1. 


In vista del match di sabato con la Bulgaria 

OGGI SI ALLENA LA NAZIONALE 


•auto assistiamo ad un braci 10 
di ferro tra fuggitivi e insegui¬ 
tori. Mancano 15 chilometri, il 
vantaggio dei dieci è di 30'*, 
vantaggio piccolo che scende e 
sembra scomparire da un mo¬ 
mento all'altro. Il tinaie è su 
viottoli che sono un attentato 
uU'ifuoluinità dei corridori, e 
anche il Lungomare Italia è 
stretto, pericoloso per una vola¬ 
ta Sul Lungomare Italia, al car¬ 
tello dell'ultimo chilometro, i 
dieci conservano un centinaio di 
metri e il gioco è fatto, fatto 
per Van Vlierberghe che scatta 
sulla destra e tiene a bada 
Della Torre Terzo è Lievore, 
mentre Zandegù sfreccia atla 
testa del groppone. 

Roger Van Vlierberghe. un 
belga venticinquenne di Beisele, 
porta nuovamente alla ribalta 
la Ferretti di Alfredo Martini, 
una squadra che giunta tardi 
sul mercato ha dovuto acconten¬ 
tarsi di quanto era rimasto, ma 
il Giro non è avaro per chi osa. 
E bisogna dar atto a Martini 
di aver trovato le maniere giu¬ 
ste per un tqvo. appunto Van 
Vlierberghe. che in Belgio ve¬ 
niva giudicato scorbutico, luna¬ 
tico e intrattabile. Martini ha 
ragione- i corridori dal carat¬ 
tere difficile non vanno presi 
per i cnoolli. ma dal lato giusto. 

Io» media ('44.275) è ottima, 
diremmo eccellente, e il vete¬ 
rano Mealli commenta: «Van¬ 
no come nazzi. continuando cosi 
in quanti arriveremo a Mila¬ 
no" Classifica invariata sul 
palco in maglia rosa. Potidori è 
in piena salute. Potidori ha il 
morale a mille e dovrebhe re 
sistere anche domani. TI tra 
guardo di domani è Viterbo che 
raeeiunceremo dopo 198 chilo 
metri Buona parte della sesta 
tappa è ondulata e perciò adat 
ta ai colpi di mano, ma come 
già detto, il marchigiano Po 
lidori sembra in crado di tener 
alta la sua bandiera 

9 . S. 


II «Giro» 
_in cifre_ 

L'ordine di arrivo 

1) Alberi Van Vlierberghe 
(Bel. - Ferretti) in 4 ore 22*54" 
alla media oraria di Km. 44,275; 
2) Alberto Della Torre (Fllo- 
tex) 3 Lucilio Lievore 

(Eliolona) s.t.; 4) Enrico Pao¬ 
lini (Sci) s.t.; 5} Gianfranco 
Bianchin (Grls 2000) s.t.; 4) 
Poggiali s.t.; 7) Mori F. s.t.; 
t) Chiappano s.t.; 9) Salina 1 1.; 
10} Neri a 4". 11) Zandegù a 
14"; 12) Basso; 13} Raybroek 
(Bel.); 14) Levati; 15) Merckx 
(Bel.); 14) Vanzin; 17) Destro; 
11) Bitosti; 19) Cortinovis; 20) 
Taccone; 21) Grassi. 22) Cra- 
vero; 23) Milioli; 24) Carnlel; 
25) Ganetta, tutti con II tem¬ 
po di Zandegù. 

Classifica generalo 

1) Poi (don in 17 ore 54*14"; 
2) Merckx (Bel.) a 59". 3) An¬ 
ni a 1 ’02"; 4) Benfatto a 1*14"; 
5) Adorni a 1*32"; 4) Gimondi 
a 1*33"; 7) Zilioli a 1*39"; I) 
Michelotto a 1*50"; 9) Dancalli 
a 2*51"; 10) Mori P a 3*05"; 
11) Bltossi a 3*09"; 12) Boifava 
in 10 ore 00'4"; 13) Vercelli a 
0011". 14) Ritter (Dan.) a 

00*12"; 15) Schiavon a 00'4|"; 

14) Colombo a 01*04"; 17) Al- 
fig (Germ.) a 01*07"; 10) Ca¬ 
valcanti a 01*14"; 19) Van Vlle- 
berghe a 01*22"; 20) Batllnl a 
01*29"; 21) Zandegù a 01*34"; 

22) Poggiali a 01*34"; 23) Fez- 
zardi a 01*38"; 24) Conti a 

01*44", 2S) Morottl a 00*52"; 

21) Milieu a 02*02"; 27) Bodre 
ro a 02*03". 


TORINO, 20. 

Raduno azzurre in tono 
minare stasera a Torino: 
mancavano i milanisti (Ri¬ 
vara innanzitutto) che sa¬ 
na stati osane rati dal par¬ 
tecipar# ai match azzurro 
perché impegnati il 2t nel¬ 
la tinaia dalia Ceppa dei 
campioni a Madrid e man¬ 
cavano anche I tre con¬ 
vacati dai Cagliari (Alber- 
tosl. Riva a Boninsegna) 
in considerazione del fat¬ 
te che demani saranno 
impegnati a Foggia nel 
match di Coppa Italia 
(ma Riva sabato sarà si¬ 
curamente in campo). 

Casi sola 15 giocatori 


hanno risposta ail'appalla 
di Valcaroggi 0 par la pre¬ 
cisione: Bulgaralli (Bolo¬ 
gna), Chiarugi, De Sisti 
e Ferrante (Fiorentina), 
Bottini, Burgnich, Domen- 
ghinl. Forchetti e Mazzola 
(Inter), Anastasi a Salva- 
dorè (Juventus), Juliano a 
Zaff (Napoli), Polettl a 
Pula (Torino). 

Questi stessi giocatori 
domani sosterranno un leg¬ 
gero allenamento sul cam¬ 
po di Viilar Porosa contro 
la squadra dei Ciriè che 
partecipa al campionato di 
promozione, allenata dal¬ 
l'ex Juventino Do Patrini. 
Gli azzurri rimarranno a 


Viilar Porosa fino a saba¬ 
to quando torneranno a To¬ 
rino par il match che ini¬ 
zierà alle 17 e verrà tra¬ 
smesso interamente per TV 
(escluse il Piemonte)- 
I bulgari invece arrive¬ 
ranno giovedì a Torino (il 
giorno seguente arriverà 
l'arbitro inglosa Finnoy) 
ovo altoggoranno all' hotel 
Ambasciatori: por i bulga¬ 
ri à in programma un al¬ 
lenamento venerdì 
Per quanto riguarda la 
formazione azzurra Valca- 
reggi non ha voluto sbi¬ 
lanciarsi prima di avor 
saggiato nel galoppo di do¬ 
mani |o condizioni dei con¬ 


vocati. Certo II corettore 
amichevole delia partite e 
gii squilibri palesati dalla 
nazionale azzurra a Berli¬ 
no avrebbero dovuto indur¬ 
re Valcaroggi a fare degli 
esperimenti in questa oc¬ 
casiona: a le presenze di 
Potetti, Ferrante e Chia¬ 
rugi facevano sperare pro¬ 
prie che questa ipotesi si 
avverasse. 

Senonchà nell'entourage 
della nazionale si fa com¬ 
prendere che Valcaroggi 
avrebbe convocato Potetti, 
Chiarugi a Ferrante solo 
a titolo di promio. La for¬ 
mazione dovrebbe essere 
quella standard a cioè Zo19; 


Burgnich, Pacchetti; Ber¬ 
lini, Puja, Salvador*; Do- 
menghinl. Mazzola, Ann¬ 
otasi, De Sisti, Riva. 

Come si vede l'unica no¬ 
vità dovrebbe essere co¬ 
stituita dai rientri di Ano- 
stasi a Riva a dal debut¬ 
to di Puja, che però non 
può dirsi una mossa vali¬ 
da per il futuro in quanto 
Puja à ormai sulla tren¬ 
tina: ove poi dovesse gio¬ 
care Il temibile centravanti 
bulgaro Asparoukov po¬ 
trebbe essere spostato a 
stoppar Burgnich, con 
esclusione di Puja, per In¬ 
cludere a terzino destre 
Potetti. 


Per il match di lunedì con Tiger 


Oggi con inizio alle ore 16 


Benvenuti II Cagliari a Foggia 


favorito 



per la Coppa Italia 



NEW YORK, 20 

Nino Benvenuti ha conquistato la simpatia degli americani 
prima ancora di salire sul ring contro il biafrano Dick Tiger per 
dabuttare come medio-massimo in un Incontro di dieci riprese non 
valido per il titolo. 

Il pubblico degli appassionati di pugilato americani 4 schierato 
compatto in favore di Nino per una ragione principale: Benvenuti 
assomiglia a tutto fuorché a un pugile. Questo nella partenza, perchè 
quando sale sul quadrato il triestino campione del mondo dei pesi 
medi mette in mostra una classe e una tecnica che forse nessun 
pugile è mai riuscito a possedere In tanta misura. 

Nino Benvenuti è diverso dal « cliché » pugilistico conosciuto 
dagli americani. In questo, Cassiui Clay, forse, gli assomiglia un 
po', a modo suo, s'intende. 

Quando lo si intervista parla di tante cose che con i pugni 
non hanno niente a che fare. La musica, per esempio, quella clas¬ 
sica, quella lirica, E la letteratura. Voltaire, Hemingway. Stupisce 
l'Interlocutore quando vien fuori con queste frasi: « La letteratura 
una maestra di vita ». Oppure, « Nessuna generazione può capire 
quella che l'ha preceduta e neppure quella che la segue ». 

Come pugile egli è ugualmente complesso e qualche volta sot¬ 
tovalutato. Ma un Grifflth, battuto da Benvenuti, ebbe a dire: 

( Caspita, che razza di pugile, che Intelligenza, mi ha battuto solo 
con li suo stile ». 

« La Boheme » è la sua opera favorita. Corrado Cagli il suo 
pittore, Vittorio De Sica l'attore che preferisce e « Morte nel po¬ 
meriggio i di Hemingway il suo libro favorito. 

Qui a New York, comunque, si è spogliato di tutto dò che non 
è pugilato e trascorre netta massima serietà gl) ultimi giorni di 
preparazione prima dell'incontro con Dick Tiger. 

Il match, sulla distanza del dieci roundt, non ha alcun titolo 
In palio e si svolgerà sul ring del Madison Square Garden. 

Con il suo nome e con le 78 vittorie da professionista su 80 
Incontri disputati. Nino è dato vincente da tutti gli scommetitorl che 
vogliono giocare sul sicuro. GII esperti sportivi non hanno dubbi, 
anche se nessuno sa dire come se la caverà Benvenuti nella cate¬ 
goria dei mediomassimf, lui, che ha Iniziato la sua carriera mollo 
più In basso nella scala delle categorie. 

Una vittoria su Tiger potrebbe Indurlo a lanciare II guanto di 
sfida a Bob Foster, detantora della corona mondiale del medio 
massimi, un titolo che potrebbe aggiungersi a quello che ha già 
In mano. Ma queita è storia di domani (cosi come il match con 
Grifflth del quale si continua a parlare nonostante il veto della 
WBA). 

Don Fullmer, uno che se ne Intende di pugilato, ha combattuto 
sia cantre Benvenuti che contro Tiger. Ecco II suo autorevole 
parere sull'incontro di lunedi prossimo: « Nino ha quel terribile 
"jab" sinistro che demolisce. E' uno del pochi pugili classici, 
mentre Tiqer preferisce colpire passando per linee interne. Devo 
dare il mio favore a Nino ». 

Nella foto in alto: Benvenuti con Griffith. 


Cade nuovo 
allenatore 

dei Torino Liston vince per k.o. 

’i/mts'd il.. ” 



TORINO. Al 

I I ni .rio Ii.i (irritino oggi la 
m/ioiir il«>ll al.i'iiìitorr C alli’ 
per la uioamiiia stagione iol- 
ii-itira II tei mi ohi C 11 ir on- 
trato noi pomeriggio con il 
presidente della società grana¬ 
ta. Pianelli, ed ha firmato il 
contratto die lo lega |>er un 
anno al sodalizio torinese Ca¬ 
da assumerà la direzione dei 
giocatori torinesi a partir# dal¬ 
la ripresa dell'attività prepara¬ 
toria. prevista per la fine del 
proeaimo luglio. 


LAN VEGAS. 20 
L'ex campane del mondo dei 
pesi massimi Sonny Listo» ha 
battuto per fuori combattimeli 
to ai 2'55", della settima ri 
presa George « Scrap Iran » 
Johnson. Liston si è preseti 
lato sul ring al limite dei 9H 
chili. Ha attaccato fui dal suo¬ 
no dei primo gong e ha con¬ 
tinuato a martellare l'avver¬ 
sario senza dargli requie. 


Nel primo round Johnson è 
andato al tappeto por un mon¬ 
tante destro alia macella « he 
lo ha colto fuori guardia Si è 
rialzato per essere sottoposto 
a una punizione massacrante 
che avrebbe fatto gettare 
l'asciugamano a chiunque al¬ 
tro. Nel 1967 Johnson ere riu¬ 
scito a resistere ben 10 riprese 
Hi fronte a Joe Frazier scate¬ 
nato. 


I sardi al completo 
con il rientro di Nenè 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 20. 

Costretto ad accontentarsi 
del secondo posto in Campio¬ 
nato. dopo un girone di anda¬ 
ta clic l'aveva visto come prò 
tagonista assoluto, il Cagliari 
cerca ora un riconoscimento 
concreto in Coppa Italia. 

Un riconoscimento che po¬ 
trebbe anche ottenere visto 
che il campo delle liliali non 
è eccessivamente temibile 
comprendendo il Torino, la Ro¬ 
ma ed il Foggia (unica squn 
(Ira di Serie H) oltre al fa 
gliari stesso Ma li condizio 
naie è d'ohbligo perché un 
po' tutte le hnaliste mirano 
allo -.tesso obbiettivo e per¬ 
che in Coppa le sorprese so 
no all'ordine del giorno: vedi 
per esempio il pareggio strap 
l>ato dal Foggia a Torino nel 
primo incontro delie fìnitii di 
Coppa Italia 

Proprio questo Foggia, che 
domenica al più tardi si è im 
posto alla Ternana in una 
partita molto combattuta e sof 
ferta. ò chiamato domani a 
collaudare le possibilità del 
Cagliari nella seconda partila 
delle (inali clic per dispnozio 
ne della Lega comincera alle 
ore 16. 

Certo tra il Foggia ed il Ca 
gliari la differenza di leva¬ 
tura almeno sulla carta é no 
tevole. a favore dei sardi che 
tra l'altro potranno prese» 
tare la migliore formazione, 
perchè rispetto all'incontro di 
domani a Bergamo (vinto co 
mp si ricorderà dal Cagliari) 
tra i sardi si registrerà il re¬ 
cupero del regista Nenè 

Ma si sa che il Foggia spe 
eie tra le mura amiche è una 
avversaria temibile, come del 
rpsto ha riconosciuto lo stes 
so allenatore sardo ^copigno 
dicendo’ « /? fotta che il Fon 
pio sia giunto olle finali di 
mostro già rii ver se stesso 
che è un complesso di lutto 

rispetta, in grado di cantra 
stare il passo a qualsiasi av 
versarlo. 

* Del resto il Fogaia ha già 
dimostralo il suo valore pa 
reggiando a Torino ». 

Per quanto riguarda gli ob 
biettivi del Cagliari Scopigno 
è stato pure abbastanza sin 
cero: « Non (aeriamo misteri 
sulla nastra aspirazione di vit¬ 
toria finale. Ci è sfuggita al¬ 
l'ultimo momento In conquista 
della scudetto, ed un po’ di 
a marezza ci è rimasta in hac 
ca Cerchiamo ora di addai 
rirla puntando alla conquisiti 
dello Cappa Italia e ci impe 
gneremo per portare nell'isola 
almeno questo trofeo *. 

Come è noto nella terza 
partita in programma il pri 
mn giugno, i! Cagliari dovrà 
ledersela con la Roma i cui 
tecnici seguiranno quindi con 
attenzione anche il match di 
domani a Foggia 

Le probabili formazioni: 

FOGGIA: Plnottl; Fumagalli, 
Valadè; Plrazzlno, Tonaggt, Ca- 
mozzi; Saltuffl, Garzali!, Muti, 
Malolf, Vernini. 

CAGLIARI: Alberto»!; Merli 
radonna. Longoni; Cora, Lengo, 
Torneilo. Nonà, Bmgnera, lo- 
nlnoogna, Groaftl, Rivo. 

Roberto Consiglio 


Barcellona-Slovan in TV 

Coppa delle Coppe: 
stasera la finale 


> BASILEA. 20 

^ Per la srrunria volta In 

S «ititi anni, la squadra spa- 
S Kilnla (lei Harccllnna rtlspil- 
j irr.i in Svizzera la finale di 
», una delle due grandi rum- 
S pell/lunl eurnpee di calcili. 
S eli Iberici, che nel ISSI a 
' Iterila persero la Anale del- 
s la (oppa del Campioni enn- 
S tro 1 portoghesi del Banfi- 
J* ra (3-2). Incontreranno do- 
? mani a Basilea I cerotlovac- 
S ehi dello Slnvan di Bratl- 
S slava nella Anale della t’op- 
J ps dei vincitori di Tappa 
s Imbattuti in qurata sia- 

S Binile nella rnmprli/lnne 
S europea I catalani del Har- 
) crllnna (che non hanno *lo- 
S calo bII ntiavl di Anale 
S aiendo superato II turno 
A per sorteggio assieme al To- 
rumi hanno eliminalo sur- 
S cessi» amente II l.iizann (1-0; 
S l-oi il I.vnn di Oslo d-Z: 
5 > ’> e II Cuti Ola ( 4- Z: 2-2) 

», mcnir-* In slnvan di Hratl- 
% slava ha dovuto Impeenarsl 
J> pio a limilo per Biunaere 
i alla Anale avendo dovuto 
», superar* sii 1u*n»1»vi del 
S Hor (0-2; J-O). Il Porto 

5 (l-O: o-l). I' Torino (2-1; 

? i-«) e *1 Dimfcrmllnr (1-0: 

S 1-1) 

S per II Barcellona, rllml- 

J nato dalla coppa dt Spanna 


Orali Oliavi dt Anale, ta •» 

partirà di domani e l ultlnc) S 

pnisibillt.» dt rimanere In ' 

lizza nelle c-.Ripetizioni cu- »| 

ropee della pronlm» »t«(in. s 

ne fili spanoll «uno fldu S 

cinsi nonostante la proba- 
hllr assenza del loro due », 

difensori nazionali CaMeco S 

r Torre*, mirami» Inf.ir- ) 

lunati. I.o Slnvan Bratisla- ( 

va. prima squadra cecosln- S 

vacca ad essere giunta in S 

una Anale di Toppa euro- > 

pea. schiererà numerosi gin- s 

raion della nazionale: Ven- S 

cel. Hornaih Hrrfllrk* t've- S 

tlrr. Jollc e Tapkovlc 

In raso di parità anche v 

dopo I lemnl supplementari. J* 

le due squadre disputeran- <, 

no un seeondn Incontro ve- S 

nerril sera a t.osanna t:là S 

domani sera comunque Si 
dovrebbe conoscere II nome », 

della squadra che surcede- S 

rà al MHan nell'albo doro , 

della Toppa delle Toppe », 

mentre la formazione rosso- \ 

nera sara Impegnata tl 28 J* 

maggio a Madrid contro gli ^ 

olandesi dell'Ala* nella fi- s 

naie della Toppa europea S 

del Tamplonl Jj 

Il match sarà trasmesso s 

In TV (Mercoledì Sport) al* S 

le 22.15. < 


: VACANZE LIETE : 


viserba/rimini pensione 
COSKTTA Tel 38 002 Nuova 
costruzione • vicino mdre tran 
quilla cucina genuina par 
fileggio gestione propria 
prezzi modici Interpellateci. 

IGEA MARINA PENSIONE 
« VILLA VALERIA » Via Vir 
gilio 96 Camere con/senza ser 
vizi vicina mare ottimo trai 
tamento familiare tranquilla 
giardino Maggio giugno seti 
prezzo eccezionale 1400/1600 tut¬ 
to compreso Alta interpellateci. 

MI RAMARE/RIM INI PENSIO 
NE VALLECHIARA Tel 30.248 
Vicma filare cuiuurievoìe - 
tranquilla - ottima cucina Bas¬ 
sa 1600 Alta 2700 complessive. 
OFFERTA SPECIALE GIOR¬ 
NO COMPLETO GRATIS. 
VISERBA PENSIONE ALA 
Tel .(8 .ili PENSIONE MAG 
Tel. .18 396 Moderne costru 
/ioni 30 m dal mare camere 
con e senza servizi tranquille 
menu a scelta autoparco • 
prezzi modici lnteroellateci 

RIVAZZURRA/RIMINI • HO¬ 
TEL NIZZA Tel. 30.783 Vi¬ 
cinissimo mare Moderni con 
forts tranquillo Parcheggio 
■ Ottimo trattamento • Giugno 
settembre 1 700 

TORREPEDRERA DI RIMINI 

PENSIONE GIGLIOLA Tele¬ 
fono 38 467 • Vicinissima mare 
camere con/senza servizi e bal¬ 
cone vista mare - tranquilla • 
familiare ■ cucina genuina - par¬ 
cheggio • Bassa 1400/1800 bitte 
compreso. Alta interpellateci. 
Direz. proprietario. 


MIRAMARE/RIMINI PENSIO 
NE PRO,MENADE Tel 30 200 
Sul mare • moderna ambiente 
tamtltare cucina ottima Mag 
gto giugno settembre UdO Lu 
gito agosto 2500 2800 tutto com 
preso Sconti lattughe numerose 
VISERBA DI RIMINI VILLA 
PARIGINA Via Cimarosa. 1 
Nuova costruzione vicinissima 
mare confortevole tranquilla 
parcheggio trattamento fami 
liare Bassa 1500 Alta 2000/ 
2500 tutto compreso Prenotatevi. 

SANTA CATERINA VALFUR- 
Va (Senòrie) mi. 1738 SPORT 

HOTEL Tc! 0312.95525 Ne! 

Parco nazionale dello Steli io 
Luglio 3000/3300 - Agosto 3800/ 
4200 Rivolgersi anche Hotel 
PICK N1CK Rimini Telefono 
0541/23474 

■CLLARIA • PENSIONE DE 
BORAH Tel. 48 200 Posizione 
tranquilla e vicino alla soidggia 
nuova costruzione Giugno 1900 
Luglio 2200 

VISERBA / RIMINI VILLA 
TRANQUILLA Via Sacramora 
Tel 38 857 Tranquilla fami 
Ilare camere con/senza servi 
zi Bassa 1600 1800 A ta 2400 
2600 complessive CURA TER 
MALE ACQUA SACRAMORA 
GRATIS 

CESENATICO / VILLAMARINA 

HOTEL KENT Nuovissimo 
fronte mare tutti i confort 
Bassa 2200 Luglio 3200 

CESENA) ICO / VILLAMARINA 
HOTEL KENT Nuovxmmm) 
froote mar* tutti I oeaiHt. 
Bassa 2200 - Luglie MB 
























PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / m«c*l«dì 21 moggi* 1969 


Sollecito « sì » del presidente USA ai fantocci 


Nuovo cambiamento di rotta delPex gollista 


Nixon incontrerà Thieu 
Totto giugno a Midway 

Rogare assicura i ministri della SEATO che gli Stati Uniti «non abbandoneranno» 
l'Asia - Otto attacchi del FNL - Xuan Thuy: i fantocci sono il maggiore ostacolo 


GISCARD D'ESTAING 
PROPONE PA CE FRA 
POHER E POMPIDOU 


SAIGON. 20 

Il Nixon pd il f^n 

ti* rio di Saigon Van TAik-u. 
si KK'ontrt*r.inno l'otto giugno 
prossimo sull'isola di Midway. 
mi Pacifico L'iumuocio uffi¬ 
ciali* è stato (Litri contempo 
rmuanictito oggi a W.islung 
iou c a Saigon. La richieste» 
di un incontro eia stata a;an 
z-.it i da Vini Tluou alla fine 
delia .-.corsa settimana (ìli 
owrvatori pulitici .'Ono rima 
sti colpiti dalla .sollecitudine 
nw la (piale Ni.viii è tenuto 
ini mitro al desiderio d<-I pre 
siderite l'antodio sud\letriami 
la. mentre negli ambienti go 
ternata i di Saigon, uleva il 
corrispondente delMwx'/afed 
Press. l'annuncio ha suscitato 
« un senso di vivo compiaci 
mento > 

L'inter.i \icenda. a parere 
dogli o>xorvatori. significa che 
le divergenze tra Washington 
4* Saigon sono più profonde di 
quanto inni sia trapelato in 
pubblico c elle le a.ssieurn/ioni 
di Kogcrx non sono riuscite a 
calmare i lant'xci. Del resto, 
ieri, appena il segretario di 
Slato americano, al termine 
della sua vispa nel Vietnam 
del Sud. aveva messo piede 
sull'aereo per recarsi a Ban¬ 
gkok. il primo ministro fan 
torno sudvietiiamita. Tran 
Van Jluong, accusava gli atrio 
rieani di aver « troppa fretta 
di arrivare alla pace ». Per 
rennesima volta, dunque, il 
regime fantoccio di Saigon si 
ronfemia. conio affermano la 
RDV e il FNL. uno dei più 
grav i ostacoli ad mia soluzio 
ne negoziata del conflitto. 

Anelte alla seduta odierna 
del consiglio dei ministri della 
SFATO (che è l'equivalente 
asiatica della NATO) Rogers 
è stato prodigo di garanzie'. 
Fgli ha affermato che gli Sta¬ 
ti Uniti * non abbandonerai! 
no » questa parte del inondo 
e sono decisi a continuare ad 
assolvervi ia funzione di gen 
darmi mondiali. Della SRATO 
fanno parte, oltre agli USA. 
Gran Bretagna. Francia. Thai¬ 
landia, Australia, Nuova Ze 
landa. Pakistan e Filippine- 
La Francia, come fa da tem¬ 
po, non à presente alla riu¬ 
nione e il Pakistan vi ha in 
vailo solo « osservatori ». In 
compenso è presente il mini¬ 
stro degli esteri del governo 
fantoccio di Saigon. 

Sul piano militare .sono da 
.segnalare, nelle' ultime venti¬ 
quattro ore. otto attacchi del 
FNL contro altrettanti basi 
militari, tra le quali sei ame 
Tirane. Il comando amcrica 
no a Saigon sbandiera questo 
pomeriggio come un « succes¬ 
so » la * conquista » del mon 
te Dong Ap Bia. un’altura di 
01 ‘2 metri a pochi chilometri 
dal ronfine laotiano, intorno 
alla quale si combatteva da 
ormai dieci giorni Da parie 
USA prendevano parte alla 
hattnglia oltre mille paraca¬ 
dutisti, appoggiali da quattro 
cento militari fantocci ‘mll;! 
cima gli americani sono riti 
sciti perù a giungere soltanto 
quando le forze del FNL bau 
no deciso di abbandonare la 
posizione, sganciandosi. Un 
tentativo US \ di circondare li' 
unità partigiano è fallilo. Gli 
americani ammettono di aver 
aiuto negli scontri 29 morti 
e 228 reriti. 

Tra le posizioni americano 
prese di mira oggi dal FNL 
si trova anche il quartier ge 
ncrale di una divisione di fan 
(cria a Quang Tri I B 52 li.in¬ 
no effettuato nelle ultime ven¬ 
tiquattro ore dicci incursioni 
in sane località Da Hanoi 
si apprendo (he la con'l'aerea 
nord i iefriamila ha abbattuto 
il 17 maggio scorso un aereo 
americano Phrmlom 

\ tsiigon tre quotidiani so¬ 
no sf.iti soppesi contempora 
neamente - avevano espressi» 
qualche dubbio sulla guerra, 
sugli americani e sul regime 
fantoccio. 

PARIGI. 20 

Il (Illegale della HDV alla 
conferenza di Parigi, Xuan 
Thuy, ha dichiarato oggi, in 
un discorso all’Assoeia/ionp 
della stampa anglo america¬ 
na. che la protezione accor¬ 
data da Nixon ai fantocci di 
Saigon è il principale ostato¬ 
lo sulla via di una soluzione 
pacifica. 

Xuan Thuy ha sottolineato 
che. mentre il FNL ha propo 
sto di affidar»' ad un governo 
provvisorio di coalizione l’in¬ 
carico di organizzare elezioni 
ld>ere nel Vietnam del Sud. 
Nixon ha mancato di dire, nei 
suoi « otto punti ». chi do 
vrebbe organizzare ‘ali ele¬ 
zioni Se eiù significa che le 
elezioni dovrebbero essere or¬ 
ganizzate dai fantocci è chia¬ 
ro riic non vi sarà nini ac¬ 
cordo 

Tra il piano di Nixon e quel¬ 
lo di Thieu. vi sono « differen¬ 
ze di metodo, non di sostan 
za ». ha detto il delegato nord¬ 
vietnamita, il quale ha anche 
rilevato che Nixon ha taciuto 
« sui diritti fondamentali del 
popolo vietnamita all'integrità 
territoriale, all'indipendenza e 
all 'uniti ». 



Per favorire la vittoria della borghesia i due 
candidati dovrebbero accordarsi, al secondo 
turno, su chi dei due dovrà rinunciare all’Eliseo 


rpjj'VTCIOMir A VlTWAPIi s,a, ° d ' allarm « a Newark, la città americana dove due anni fa esplosa 
1 Eiii Ì51 vii Hi A illj il AIVIa la rivolta dei negri e dove morirono 2i persane. Un poliziotto ha ucciso 
un giovane negro. Egli è sfato subito sospeso dalle sue funzioni (il provvedimento è stato Immediato perchè il poliziotto 
è un negro) ma questo non ha placato gli animi. Tutti i negozi sono stati chiusi dai proprietari a la polizia ha arrestato 
ventitré adulti e otto giovani, mentre cinque persone sono state medicate all'ospedale. E' stato imposto il coprifuoco 
dalle ventidue all'alba. Nella telefoto: un posto di blocco istituito dalla polizia 


La feroce repressione del regime colpisce ancora i patrioti 

Durissime condanne in Grecia 
contro venti antifascisti 

a venti anni di reclusione — Generali alla testa di tutte le università 


Tre ergastoli, pene 


Denuncia d’un esperto 

Sperimentate 
in USA armi 
con germi 
letali 


WASHINGTON, 21) 

Un l'.sjxirto di guerra chimi¬ 
ca batteriologica, il dr. Gu¬ 
stave Davis, lui denunciato al 
Congresso clic i militari torse 
stanno s|>onmentundo nell'aria 
anni con germi letali, in di¬ 
verse località degli .Stati Uniti. 

Il dr. Davis ha invitato il 
Congiessi) ad avviare imme¬ 
diatamente un'inchiesta mi 
questi i's|x’rmlenti perche gli 
sono penemite intornia/,ioni 
dal poligono di Dugway nel- 
l Utah e da Fort Grecly nel- 
i’Alaska. clic — ha detto — 
fanno pensale clic tali ugen- 
ti patogeni siano già stati sjh*- 
runeniati 

Oltre seimila peculi» sono 
state uccise l'anno scorso nei 
pressi del poligono specimen 
tale dopo il collaudo m aria 
del gas che attacca i centri 
nervosi ed ha conseguenze le¬ 
tali por i colpiti. Il dr. Da¬ 
vis ha citato una relazione 
di uno speciale comitato go¬ 
vernativo nella quale si fa 
cenno ad esperimenti biologi¬ 
ci a Dugway e al rinvenimen¬ 
to di anticorpi di un virus 
raro che ha colpito gli am¬ 
mali che si trovavano nei 
pressi del poligono 


AMMAN. 20 

Un duello d'artiglieria di due 
««•e .. avvenuto questa manina 
attraierso il Giordano fra israe¬ 
liani e giordani. Un portavoce 
militare giordano ha annunciato 
ohe « gli israeliani hanno aper¬ 
to il fuoco con mortai e carri 
armati, alle fi.20 (ora locale, 
corrispondente alle -5.20 ora ita¬ 
liana) contro le posizioni gior¬ 
dane a tre chilometri a nord 
del Mar Morto. I giordani hanno 
risposto al fuoco del nemico 
che ha anche utilizzato l'arti¬ 
glieria ». 


Conclusa la visita 

Comunicalo 
sui colloqui 
di Ceausescu 
a Varsavia 

VAWSWIA. 20 

Si è coiulii ',1 oggi l.i vi-it.i 
in Polonia della delegazione ni 

mena guidata dal c«i|x> dello 
Stato e Primo segretario del 
PCK. N'icolae Ceausescu. La de 
Icga/amc. della qii.de fauna 
parte anche, con alile persona 
lità. il Primo mmistio Manici' 
ha ai ilio una serie di colloqui 
isilitiei con i diligenti [Milacclu. 

Po tomunicato ufficiale iti 
torma ila' le (lue parti hanno 
iilciuto la iui|Hulan/u. poi la 
su urc/.za ('in opea. dei i isult.it i 
della riunioni' dei Paesi del 
Patto iti \ais.uia a Budapest e 
- hanno cc-pics-n l'opinione dir 
per garantire una pace danno 
lo in Europa " bisogna parine 
dalle lealtà createsi al termine 
della seconda guerra numdi.de 
rnonosecndo l'intangibilità del 
le frontiere ioni presa quella 
deirOder-Neisse. Durante i iol- 
loqui » sono stato scambiato opi 
moni sui ptohlciiti piu imimrtnn 
ti del movimento comunista c in 
terna/ionalc » ed è stata affer¬ 
mata la neecsità dcU'iimtà d a 
/lime di tutti ì tiartiti comuni 
sti v operai contro l'imponali 
sino 1 colloqui » m sono molti 
in im'atmo.sfera di mocci dà. 
cordiale amicizia e compreii 
sione .. 


Da parte giordana — ha con¬ 
cluso il portavoce ~ non si re 
gistrano vittime. 

Un portavi,ce israeliano, nella 
sua versione, ha reso noto che 
le fabbriche di potassio israe¬ 
liane sul Mar Morto sono state 
bombardate da posizioni gior¬ 
dane. L’attacco è il secondo 
del genere, in poche ore. 

Un tribunale militare israe¬ 
liano ha condannato all'erga¬ 
stolo due guerriglieri ritenuti 
colpevoli di attività di aabo- 
taggio. 


ATENE, 20. 

Durissime condanne sono 
state comminute oggi dal tri¬ 
bunale speciale di Atene a 
carico di 9 antifascisti appar¬ 
tenenti a un gruppo di resi¬ 
stenza di sinistra. Tre dei no¬ 
ve imputati sono stati con- 
I dannati all 'ergastolo, in base 
| all’articolo 509 clic prevede o 
la pena capitale o appunto la 
condanna a vita. I tre sono 
Panyiotis Doumas di 23 anni, 
Theodosiox Thonadakis di 38 
anni e Sorroms Papadopulos 
di 3-L La moglie di Doumas, 
Eletta, di 23 anni è stata con¬ 
dannata a IH anni di reclusio¬ 
ne. Cìli altri imputati hanno 
avuto pene dai due agli otto 
anni. Ni tratta delle condanne 
piu pesanti ciie si sono regi¬ 
strate m una serie di proces¬ 
si celebrati di fronte a tribu¬ 
nali speciali nelle ultime due 
settimane. Gii imputati sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
aver organizzate « cellule co¬ 
muniste » nella zona di Atene 
e di aver tentalo di roiesula¬ 
re il regime dei fascisti greci 
con la violenza. Un imputato 
e sta’o ascolto. 

A Lariss.i. dove sono m cor- 
alt ri processi, un tribunale 
militare lui condannato uggì 
12 antifascisti a pene oscillan¬ 
ti dai due ai venti anni di 
prigione. Fra gli imputati, 
clic appartengono alla orga¬ 
nizzazione centrista «Ditesi» 
democratica » vi erano due co¬ 
niugi, Paul e Lola T/alakides. 
entrambi condannati a 20 
anni. 

Poche ore dopo la seri'en 
za di Atene due esplosioni 
sono avvenute, a due isolati 
daH’còificio del tribunale mi¬ 
litare, Scene di panico si so 
no svolte fra ì turisti che 
erano nella centralissima piaz¬ 
za della rostituzione. la pri¬ 
ma ( splosioiu* ha manda; ) m 
frantumi le vetrine di una inu- 
cu, l'altra si e venne,ila in 
un cantiere edile ed ha mceii 
tifato le impalcature di un cui 
tieni in costruzione A Glitada. 
20 km. da Atene, le automobili 
di due diplomatici americani 
sono “tate distratte da ordigni 
esplosivi collocati sotto di 
esse. 

Intanto la dittatura ha « ri¬ 
solto » alla sua maniera il 
problema universitano m Gre¬ 
cia; a capo delle università 
e di tutti gli Istituti superio¬ 
ri sono stati collocati dei ge¬ 
nerali in qualità di commis¬ 
sari governativi con pieni po¬ 
tori. 


Preoccupazione 
a Belgrado 
per le manovre 
della NATO 

BELGRADO, 20. 

U pc.) - K' sempre viva a 
Belgrado l'inqmefcudine per le 
ma noi re che le truppe della 
N \TO terranno nella Grecia set¬ 
tentrionale in prossimità dei 
contini jugoslavi e bulgari, dal 
27 maggio al Iti giugno. 

Come abbiamo già detto alcu¬ 
ni giorni fa. a queste manovre, 
denominato « Olimpie express », 
parteciperanno a fianco delle 
truppe dei colonnelli fascisti 
greci, contingenti italiani, tede¬ 
sco occidentali, belgi, canadesi, 
americani, eco. 

Il carattere provocatorio di 
queste manovre è stato già de¬ 
nunciato dalla stampa jugoslava 
clic oggi riprende con rilievo 
la denuncia fatta daJ nostro 
giornale. Fra i commenti odier¬ 
ni ia segnalato quello del 
« Viesiuk » di Zagabria che de¬ 
nuncia una pericolosa situazione 
esiliente oggi in Europa e che 
porta il < Fatto Atlantico e quel¬ 
lo di Varsavia ad una gara: 
cioè chi darà pai colpi e danno 
alla pace in F.nropa ». 

11 quotidiano croato sottolinea 
che le esercitazioni militari oggi 
non sono soltanto uno strunien 
to di pressione politica, ma an¬ 
che un modo attrai erso il quale 
si nascondono in concreto i 
coliceli! rumcnti di truppe per 
svolgere oi>erdziom lampo e di 
occupazione. Berciò tutte queste 
manovre si trasformano in una 
più diretta minaccia alla pace, 
alla soi ratiità e alla indipen 
donz.i di numerosi paesi euro 
pei. F.' evidente che coloro i 
quali promuovono queste mano 
ire non le effettuano per tute 
lare la sicurezza dei loro al¬ 
leati, ma per « tenerli discipli¬ 
nati e ricattarli con il pericolo 
che dovrebbe venire dall’altra 
parto », 


Dal Metro corrispondente 

PARIGI. 20. 

Giscard d'Estaing ha com¬ 
piuto l'ultima piroetta del 
grande balletto politico da lui 
messo in scena a partire dal¬ 
la vigilia del referendum: do 
po aver fatto campagna per 
il t no t, rompendo clamoro¬ 
samente con gii alleati gollisti 
e contribuendo assieme a 
Pober alla caduta di De Gaul- 
le. dopo aver ripreso la sua 
posizione di alleato dei gol¬ 
listi nella attuale campagna 
presidenziale rompendo con 
l'alleato di ieri Poher. oggi 
Giscard d’Estaing ha lanciato 
da Montpellier l’appello alla 
pacifcastone. Al secondo tur¬ 
no delle presidenziali, poiché 
secondo turno ci sarà, è ne¬ 
cessario che uno dei candidati 
della borghesia si ritiri in fa 
vore dell'altro per assicurare 
il successo schiacciante del 
centro destra- 

in pratica, ha detto Giscard 
d'Estaing. perchè rischiare al¬ 
tre elezioni legislative in au¬ 
tunno e far trascorrere alla 
Francia una estate di * vuoto 
politico » che potrebbe essere 
fatale alla sua economia? Al 
secondo turno delle elezioni 
presidenziali, se Poher arri¬ 
verà in seconda posizione ri¬ 
spetto a Pompidou dovrà ri¬ 
tirarsi in favore di quest’ul¬ 
timo e viceversa. Saranno co¬ 
sì favoriti la vittoria e la riu- 
nitrazione di tutte le correnti 
politiche del regime in un 
clima nuovo di dialogo tra la 
destra e il centro. 

Chi. come Duclos. aveva 
denunciato l’identità dei prò 
grammi politici di Pompidou e 
Poher (« Se non è zuppa è 
pan bagnato ») trova dunque 
nella proposta di Giscard d'E¬ 
staing la più autorevole delle 
conferme. Resta da vedere, 
oltre ai motivi economici e 
sociali, quali altre ragioni han¬ 
no spinto il troppo intrapren¬ 
dente pupillo dell'alta finanza 
francese alla sua ultima ca¬ 
priola. 

Forse Giscard. come Poher. 
comincia a guardare con una 
certa preoccupazione al Pope 
razione fino a ieri abbastanza 
misteriosa tentata da DeFfer- 
re e da Mendè.s France. Il 
Tatto che un settimanale co¬ 
me VExpress sia diventato im¬ 
provvisamente il paladino di 
questa coppia assai equivoca 
ha. in effetti, chiarito una 
parte di questo mistero. Def- 
ferre e Mendè.s France non 
cercano tanto un impossibile 
successo elettorale ma mira¬ 
no, con la loro aggressiva 
campagna, a « piazzarsi » pri¬ 
ma del candidato comunista 
Duclos. Un tale risultato per¬ 
metterebbe ioro. neii'incerto 
domani post-elettorale, di pre¬ 
sentarsi come la forza unifi¬ 
cante di tutta la sinistra non 
comunista, una forza natural¬ 
mente orientata al centro, vol¬ 
ta a isolare il PCF e a pre¬ 
sentare le carte in regola per 
una eventuale collaborazione 
con un governo centrista. 

Se. come lo stesso Mendès 
France ha lasciato intendere, 
alia base dell’operazione c’ò 
questo disegno di prospettiva, 
è evidente che da esso Giscard 
i d'Estaing ha tratto ispirazio 
ne per l'appello alla pacifca 
zione tra Poher e Pompidou 
allo scopo di soffocare sul 
nascere le velleità di un ri- 


Gran Bretagna 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 20 

Non si può legiferare contro 
le prorogatile sindacali; non m 
può reprimere il diritto di si io 
pero Questa la lezione che 
i iene dall' \ustrahn, dove fin 
il odu/ione del cosiddetto » de 
creto suU'nrb.tratn - ha portato 
ora a una sene di agitazioni 
su scala nazionale. Il Mgmfi 
eato di questo non è andato 
perduto per l'Inghilterra e le 
intenzioni liberticide ili Wilson 
trovano sempre maggiore opi»o- 
sizione. 

Il portaioce dei deputati la¬ 
buristi. di nomina sindacale, ha 
messo in guardia il capogruppo 
del suo partito avvertendolo 
che non è solo la sinistra a di¬ 
chiararsi avversa al progetto, 
ma un gran numero di parla¬ 
mentari della altra correnti, n 


tomo concorrenziale della 
vecchia alleanza di centrosi¬ 
nistra che ha la responsabilità 
di aier portato la Quarta Re¬ 
pubblica alla catastrofe. 

Augusto Pancaldi 

Podgorni 
è giunto 
a Ulan 
Bator 

Dal nostro corrispondente 

MOSC \. 20. 

Mentre Ko"Sighm prosegue a 
Leningrado i suoi colloqui con 
i! presidente finlandese, Kckko 
nen. in un duna die la stampa 
di Mosca definisce i di fran¬ 
chezza e amicizia -, Podgorni 
ha conclu-o la sua nsita a 
Pyongiang e ha raggiunto in 
aereo Pian Bator. capitalo del¬ 
la Repubblica popolare mongo¬ 
la. Net comunicato sonetico- 
coreano. reso nolo dopo la par¬ 
tenza. si indicano come hari 
per il rafforzamento dell'unità 
del campo socialista e del mo- 
i intento (iimunda internaziona¬ 
le r i principi di compie ta egua¬ 
glianza. indipendenza, rispetto 
reciproco, non ingerenza c coo¬ 
pcrazione 

11 documento contiene anche 
una comune presa di posizione 
contro ringeren/.a delì'imperia- 
lismo americano in Corea e per 
la riunifioH7ione del paese non¬ 
ché sulla proposta del l’atto di 
Varsavia per una ((inferenza 
sulla sicurezza europea. \ Ulan 
Bator. Podgorni ha ricevuto og¬ 
gi accoglienze molto calorose. 
Doixi uno scambio di discorsi, 
i colloqui con i dirigenti mon¬ 
goli sono cominciati oggi stesso. 

In un articolo dedicato alla 
"questione nazionale . in Cina e 
fortemente critico i erso la po¬ 
litica dei dirigenti di Pechino, 
la Komsnmnhkaia Prarda accen¬ 
na oggi alla situazione degli Ui- 
guri. il popolo che vne nel Sin- 
kiang settentrionale, al confine 
col Kasakhstun. 

L'articolo è dedicato esclusi¬ 
vamente ai problemi interni ci¬ 
nesi e in particolare alla poli¬ 
tica di «■ as.simibz.zazione » e di 
« cine.MZzazinne ■> condotta so¬ 
prattutto dopo la rivoluzione cul¬ 
turale — dice la Kontìamnlskaia 
Pren da — nei territori abitjti da 
minoranze nazionali Per quel 
che riguarda la situazione nel 
Sinkiang il giornale afferma che 
nel gennaio di quest'anno han¬ 
no avuto luogo in questa re¬ 
gione le;e o proprie rivolte an- 
tnnaoiste. bloccato con l'intcr- 
lento delle forze armate regola¬ 
ri, e che d<*cme di magi ai.', di 
uicun sono passati in territorio 
sovietico. Nella loro lotta contro 
le strutture amministrative — 
afferma la Komsomohkata Prar - 
da — le guardie rosse hanno li¬ 
quidato in queste zone le istitu¬ 
zioni autonome locali sostituen 
dole con i < comitati rivoluziona¬ 
ri ». Il giornale di Mosca affer¬ 
ma ancora che i dirigenti delle 
minoranze etniche il’.guri Dun- 
gani (imam ere 1 vengono per¬ 
seguitati c anche liquidati ti¬ 
sicamente » Incile per questa 
ragiono sarebbero frequenti le 
r insu-reziom amiate cont-o i 
maoisti s [ai Kmnornimi-ka a 
Pmrda non accenna alle pene¬ 
trazioni ci ne.'i nelle montagne 
attorno al villaggio di Drusha. 

a. g. 


pi («getto — sg il governo si osti 
nera a presentai lo — non nu 
si irebbe a ottcncu' i voli sudi 
denti alla sua approvazione. 
In Vustraha. nello Stato di \ g 
tona, il scgrct.il io dei L'i lo 
li anv ieri. O Mica, t sialo uk ai 
i ci ato pi r ossei s; ; i‘iiitato di 
pacare le multe previste dalle 
clausole enei eitive de! demoto 
antismd, leale 

La prevista di Wibon e assai 
simile allo schema autor tatui 
vigente in \ustrah.i Oltre un 
milione di lavoratoli australiani 
sono immediatamente s ( -es| 
m sciopero di solidarietà con 
O'Shea (anche questa e una 
causale di agitazione eonside 
rata * illegale *) o il governo 
australiano sta ora correndo ai 
ripari e cercando un frettoloso 
compromesso. 

a. b. 


Fra israeliani e giordani 


Scontro a fuoco 
prosso il mar Morto 


AUMENTA L'OPPOSIZIONE 
ALLE INTENZIONI 
LIBERTICIDE DI WILSON 


DALLA 1‘ PAGINA 


psi 

Il documento De Martino- 
Mancini - G iolitti - Vigliane- 
si parte dalla constatazione 
che è necessaria la costitu¬ 
zione di < una nuova e più 
valida maggioranza per rea¬ 
lizzare intorno ad essa l’uni¬ 
tà del Partito ». Ribadita la 
validità del centro-sinistra 
gli < impegni assunti con la 
carta dell’unificazione » e 
gli accordi sui quali si è co¬ 
stituito l’attuale governo, 11 
documento approva quindi 
l’opera governativa del PSI. 

. rivolta ad imprimere, af¬ 
ferma. a questa rinnovata 
esperienza di collaborazione 
le caratteristiche necessarie 
di un'ardita politica rifor¬ 
matrice aperta verso le aspi¬ 
razioni di progresso ». Sul 
carattere del centrosinistra 
ed i problemi del rapporto 
con Loptpoxizione — temi 
sui quali si è verificato in 
particolare Io scontro con la 
componente ex-socialdemo¬ 
cratica — la nuova maggio¬ 
ranza rileva « l'opportunità 
che la maggioranza (di cen¬ 
trosinistra). pur essendo au¬ 
tonoma ed autosufliciente. 
sia aperta a contributi posi¬ 
tivi, che sui singoli provve¬ 
dimenti e sulle grandi rifor¬ 
me possano venire dal dibat¬ 
tito parlamentare, e nei con¬ 
fronti delle aspirazioni po¬ 
polari. che sono in varie cir¬ 
costanze espresse dall'oppo¬ 
sizione di sinistra, superan¬ 
do una concezione dei cen¬ 
trosinistra chiuso ed arroc¬ 
cato in sè stesso ». 

Il documento, dopo avere 
respinto « il tentativo di tra¬ 
sferire sul puro terreno del¬ 
l’ordine pubblico i problemi 
economici sociali e politici » 
— con un accenno che sol¬ 
leva questioni che, dopo Bat¬ 
tipaglia, hanno profonda¬ 
mente diviso il PSI — solle¬ 
cita l’approvazione della leg¬ 
ge universitaria, dello statu¬ 
to dei lavoratori e la creazio¬ 
ne delle Regioni. Circa le 
amministrazioni locali * riaf¬ 
ferma la tendenza alla costi¬ 
tuzione di giunte di centro¬ 
sinistra. ma rifiuta qualsiasi 
trasposizione meccanica e 
generalizzante del centro-si¬ 
nistra agli enti locali »: pro¬ 
pone, cioè, di costituire 
giunte di sinistra < allorché 
questo sia reso necessario 
dalla mancanza di soluzioni 
stabili di centro sinistra, ov¬ 
vero questo sia reso impos¬ 
sibile per le caratteristiche 
locali dei partiti o da contra¬ 
sti sui programmi »; è esclu¬ 
so ogni accordo con forze di 
destra. 

Quanto alla * crisi che di¬ 
vide profondamente la sini¬ 
stra italiana occorre — affer¬ 
ma il documento — una ini¬ 
ziativa costante diretta a 
porre tra le masse in modo 
incalzante i problemi dello 
sviluppo democratico delle 
riforme, della via democrati¬ 
ca al socialismo ». Jii questo 
quadro viene posto il pro¬ 
blema dei rapporti coi PCI. 
Il documento afferma che 
« riconoscere i processi in 
corso, fatti positivi come 
quello del giudizio di ripro¬ 
vazione suH’mtervento mili¬ 
tare in Cecoslovacchia, ovve¬ 
ro taluni interessanti mo¬ 
menti del dibattito al con¬ 
gresso di Bologna, significa 
incoraggiare e approfondire 
il riesame dei principi e me¬ 
todi tradizionali. Ciò non 
vuol dire — prosegue il do¬ 
cumento, secondo una impo¬ 
stazione già nota delle com¬ 
ponenti confluite nella nuo¬ 
va maggioranza — che esi¬ 
stano le condizioni por rea¬ 
lizzare nuove alleanze politi¬ 
che. ma vuol dire essere par¬ 
tecipi di un travaglio reale ». 

A proposito della politi¬ 
ca estera, infine, si ricorda¬ 
no gli impegni derivanti per 
i socialisti dalla carta del- 
runifica/.ione per il Patto 
Atlantico e m aggiungono 
riferimenti riguardo al di¬ 
sarmo. al negoziato Est- 
Ovest. al superamento dei 
hlocchi e ad un trattato di 
sicurezza europea garantito 
dalle due maggiori potenze. 
Altri punti riguardano il 
Medio Oriente (riconosci¬ 
mento di Israele da parto 
degli arabi e ritiro delle 
truppe israeliane dai territo¬ 
ri occupati), il Vietnam (di¬ 
ritto all'autodecisione e al- 
l indipeiuienza). la Cina (ap¬ 
plicazione pratica della di¬ 
chiarazione di Nonni sul ri¬ 
conoscimento) e la Grecia 
( « gravità » della permanen 
za degli stati fascisti negli 
organismi internazionali). 

Terminata la riunione del 
Comitato centrale, mancirua- 
ni e demartimani si sono mi¬ 
niti separatamente. Mancini 
ha proposto ai suoi amici un 
rinvio (lei cc a dopo il con¬ 
gi esso democristiano, cioè a 
luglio. Nel frattempo, accol¬ 
te le dimissioni di Ferri, la 
gestione del Partito dovreb- 
1h‘ esseri' affidata a un co¬ 
mitato paritetico (fi garanti. 
I na delle condizioni che 
Mancini porrebbe per il va¬ 
ro di que-ta -olu/ione tran- 
Mtona »• quella di una riaf- 
ferma/ioiie del diritto del 
CC a lutare Milla linea po¬ 
litica: in altre parole, la co- 
-litu/ione e (lettila della lum¬ 
ia majgioran7.i potrebbe al¬ 
lenire. se non ora. in una 
prossima seduta La tesi del 
congresso anticipato (Ferri- 
Preti) sarebbe accantonata 

Mancini ha discusso la sua 
proposta con Voglianosi e De 
Martino e quest'ultimo 1 ha 
nfirit.t alla riunione della 
propria corrente, dove la di 
seussimie si è protratta fino 
a tarda ora; una conclusione 
è stata rinviala infine a que¬ 
sta mattina. Dalle decisioni 
di questa riunione prenderà 
l’avvio la sene dogli incon¬ 
tri della giornata, fitto *1 
Comitato centralo. 


Napoli 

bde in tufo, eostrui'o ass ente 
a quasi tutu gh a,:n pa ,nr 
del quartiere Vomere fra U 
1910 e il 1930. all'epoca de* i 
m« tiramenti della otta T-’.ta 
la zona è stata presa d: mia 
da potenti società irnmobiliar.: 
La Beni Stabili comincio col 
demolire uno dei quattro ;ia 
lazzi simmetrici della i ic ria 
piazza Vanigelh. per nto-tr-rr 
ne uno nuovo con nume; o lr.- 
plo di vani; poco dopo altre so¬ 
cietà hanno seguito Tesemi) u 
della immobiliare vaticana. • 
fra queste la SAIT. (li ui c I to 
lare il costruttore Salvatole Gar 
giulo Quest'attimo ha comperato 
lo stabile lesionato e p.inteTa’o 
ed ha ottenuto una " ìicen/a d'a¬ 
gosto ». una di quelle rilasciate 
dal comune di Napu’t al ritmo 
di una ogn. d eci m miti r.eg ; 

ultuiu g.orru d'agos'o. per ia 
demolizione e Li mostra/ one 
di un numero doppio d' vani ri- 
si»etto a quelli existent’. 

Le licenze d'ag"-.to scadono 
i! 28 febbraio se non sono ini¬ 
ziati i lavori: il (largitilo avi va 
dunque molta fretta, non poteva 
attendete di mettersi d'accordo 
con la ditta Aruta di tessuti, 
e la ditta Ritocco, calzature, i 
cui negozi erano a fitto bloc¬ 
cato: i commercianti volevano 
20 milioni di indennizzo, la SAIT 
ne aveva offerti 15. Non s'erann 
messi d’accordo, ma lo sfratto 
per ambedue gli esci ozi conti¬ 
gui. sarebbe comunque diventa¬ 
to esecutivo il 4 giugno prossi¬ 
mo. Ma la SAIT aveva bisogno 
di demolire per dimostrare di 
avere iniziato i lavori entro i 
sei mesi prestabiliti. 

Il direttore dei lavori inge¬ 
gnere Armando De Lucia non 
ha avuto timori, ma peggio an¬ 
cora non si sono curati di quan¬ 
to stava accadendo i funzio¬ 
nari e i tecnici deU'ufTkio tec¬ 
nico del comune di Napoli: la 
demolizione è proseguita fino a 
questa mattina, quando sì è 
avuto il crollo dei solai di una 
ala, evidentemente sovraccarichi 
di materiali di risulta, solai 
che sono precipitati tutti sul ne¬ 
gozio di tessuti a quell'ora in 
piena attività. Con i solai sono 
precipitati giù anche degli ope¬ 
rai: il numero prec.so non si sa. 
sembra che siano soltanto due. 
ma potrebbero essere di piu. 
Del resto il direttore dei lavori 
e il geometra Armando Cosegna 
sono scomparsi subito dopo il 
disastro. 

Alle 12.55 è avvenuta un'altra 
drammaticissima scena: un 
masso di turo smosso i>er i la¬ 
vori febbrili di scavo e finito 
contro una lamiera, prodticendo 
un piccolo boato: è bastato qur 
sto per gettare il pann o fi a 
la folla di circa mille pei-one 
che si assiepava là attuino. 
Fuga generale, diecine di perso¬ 
ne a terra, calpestate dalle al 
tre, una inasta enorme ha pre 
muto contro i vetri di un grande 
magazzino frantumandoli. 

Venti feriti, di cui una anziana 
donna di 72 anni grave por la 
frattura di una costola, sono d 
bilancio di questo secondo ter 
ribile episodio. Subito dopo la 
scena di panico alcuni opeiai 
della SAIT. visto che era mi 
possibile, sia pure con l'aiuto di 
un centinaio fra vigili del rumo, 
volontari, studenti della vicina 
scuola media, liberare dal'a 
enorme massa di macerie in 
breve icmpo il negozio e l'area 
i interessata al disastro, si sono 
lanciati nel cortile per tornare 
di entrare dall’altro lato Sono 
stati fermati, perché rischiava 
no di rimanere sotto anche loro 
Li hanno dovuti portare v,a d’ 
peso, ed uno di essi, \ntnnto 
De Falco di 27 anni, è stato 
colto da una crisi di dispera 
zione: urlava che c'crano i 
suoi compagni li sotto, clic hi 
sognava salvarli. Lo hanno poi 
tato aH'ospedale psiclnatiic" 
in preda ad una grave crisi ps; 
comotoria. 

Quando è arrivato il prefett i 
di Napoli ed altre « autorità 
(non quelle comunali, che non 
si sono fatte vedere) un ponente 
della famìglia Aruta si e lao 
ciato sul gruppo gridando « ,\s 
sassini, non si fanno i lavori 
con la gente sotto! ». L’hanno 
portato via in dieci. Piangeva 
ed invocava sua zia, la anzi» 
na signora Elona. che sedeva 
dietro la cassa, in fondo al ne 
gozio, trasformatosi per lei e 
per le due commesse, por chis 
sà quante clienti e operai, in 
una trappola mortale. 
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